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II diavolo 
di turno 

Dominato da rozzo fana-
tismo il vescovo di Prato, 
quando scrisse e fece par-
lare del « cosiddetto uiatri-
monio civile » e dello « scan-
duloso concubiiiaggio » |><MI-
sava cerlo di avere il diritto 
di violare la Costituzione, 
il Coneordato e leggi dello 
stato, ma ppohahihncnte non 
credeva di gcttare una scin­
tilla in mi barile di polverc. 
La polemica invece e divam-
pata e continua. Oggi si puo 
conslalare d i e i clerical! 
sono rimasti soli a difen-
dere le leorie e gli atti cle-
ricali. La grandc inaggioran-
za dell 'npinionc pubblica li 
condanna pnichc la prelcsn 
che la legge sia uguule per 
tutti, eccello d i e per i sa-
ccrdoli , urta la coscienza 
generale. Cio e dinicislrato 
anche dai giornali i (piali 
— eccelto quelli clcricali — 
hanno taciuto imharaz/.atis-
simi o hanno preso posizioni 
contraric. Perfino il «Cor-
riere della Sera » ha riovuto 
pubblicare un arlicolo con-
torto, gesttitico, cavilloso per 
soslencre che il Vaticano ha 
il dovere di non discono-
scere f*li effetti del mntri-
monio civile... ma che lo 
stato non ha il diritto di 
ottenerc dai sacerdoti il ri-
spetto di quel dovere. II 
direttore del « Corriere della 
Sera » si afLinna ogni gior-
no a convalidarc il giudizio 
di Gramscl, a proposito del-
le varie correnti in tali que-
st ioni: « La corrente Missi-
roli e la nieno seria, la pi it 
opportunistica. la piu dilet-
tanlcsca e spregevole per la 
persona del suo corifeo ». 

Cos! la quest ione pratese 
si e allargata in inodo che 
ditto il prohlema dei rap­
port i fra stato c chicsa nel-
l'nltiiale situazione italiana e 
stato posto in discussionc. 
A chiarire o meglio a riaf-
fcrmare le tcsi clcricali c 
intervenuto replicatainente 
o L'Osservatorc Romano ». 
Ksplieita e slata soprattutto 
la risposta all'on. Malagodi. 
Vi abbiamo ritrovato la pura 
c secolare concezione teo-
crat ica: la chicsa sovrana 
sullo stato, i dogmi stabiliti 
c interprctati dalle gerarchie 

.vaticanesche sarebbero leg­
gi assolute c perenni, la 
manomorta clevata ad isti-
tuto rcligioso. Condannaio 
tutto in blocco: la sovranita 
del potere civile, la liberta 
di pensiero, di statupa e di 
associazione, la famiglia non 
soggetta alia piii ristretta e 

E iu farisaica legge clcricale. 
i scuoja non confessionale. 

i principi liberali e cosi 
avanli. Tabula rasa delle 
idee e degli istituti conqui-
stati dall 'umanita in lotte 
asprc c sccolari. Conic avo-
va ragione Cavour quando 
al parlamento subalpino af-
fermava che la prosperita di 
un paese e in ragione inversa 
al numero dei conventi. 

Le tcsi teocratichc del-
r e Osservatore Homano » so­
no in nctto contrasto con i 
firincipi della Costituzione. 
tisulta quindi evidentc che 

questi principi — per ic 
gcrarchic vjiticanesclie — 
sono I'ipolesi, acccttata come 
il minor male, da rispeltarc 
quando non e possibi levio-
larlc c niodificarle. ma che 
la tesi da attuarc resta scni-
pre la tcocrazia. Orbene e 
questo il pensiero della DC? 
E' questo lo scopo cui mi-
rano i governi d . c ? I fatti 
pur t roppo parlano ormai 
chiaramentc: i ministri d . c 
violano il giuramento di fc-
delta alia Costituzione, i mi­
nistri d.c. tradiscono il man-
dato loro affidato, coscicn-
tcmcnle, perche essi si 
ispirano alle leorie clcricali 

Iierchc — conic ha scritlo 
'on. Fanfani — il regime 

democratico « senibra » es­
sere oggi il piu adallo, sol-
tointendendo che il regime 
pcrfctlo e qucllo tcocralico. 
di cui cscnipi sono i regimi 
franchista c salazariano. ben 
piu vicini alle tesi elcricali-

! falii si accumulano. Ogni 
giorno in ogni campo lo 
sforzo del govcrno d.c. e tes<» 
al sabolaggio della Costitu­
zione, a far leggi che. con 
il preteslo di applicare la 
Costituzione, ribadiscono Ic 
leggi fascistc (in questo mo-
mento : legge per la censura 
cinematografica, legge per 
impedire la libera affissionc 
di manifesti, legge per sot-
toporre all 'arbitrio polizic-
sco il rilascio dei passa-
porti) a facilitare I'invaden-
za clcricale (la dioccsi di 
I 'rato e stala istiluita in 
spregio al Coneordato che 
stabiliscc la riduzionc del 
numero deile dioccsi a qucl­
lo dcllc province, mentre 3 
rcnti anni dai palti latcra-
nensi, le dioccsi sono salitc 
a 286, piu del triplo dellc 
province) . 

II prohlema italiano fon-
damenlale, nel 1957. c ormai 
la iniziala Irasformazionc 
del regime rcpubblicano-dc-
mocratico in un regime clc­
ricale. In questo si trovano 
c si trovcranno benissimo 
il ceto dei miliardari e i 
grandi monopoli. Vi sono 
cnormi intcressi cconomici 
che H uniscono al Vaticano 

IL PRESIDENTE TEDESCO RENDERA' OMAGGIO ALLE VITTIME DEL NAZISMO 

L on. Zoli ho riliralo loff ronto 
oi Cadufi delle "Ardeatine,. 

/ retroscena della vicenda - Theodor Heuss giunge a Roma stamane - Mor­
gana della^DiXJ. non nmentiscc Vintesa elettorale tra Confintesa e Comitati civici 

Cituige a Roma ulle 11.15 di 
stamane il pre.-itlente della Re-
puMiliru federiil*- I«'de*cu profes­
sor Teodoro Heuss. A rirhio-
mare rallenzione «u questo av-
venimento ha i-ontrihuito il gesto 
as?:ii grave rompiuto da Pala/zo 
Chiiti e dall'on. Zoli. clie han­
no cconsisliato il prc:idon|p te-
dt'.*ro dall'efieltuare la dovero«a 
vi-iia di ouiaspio ai caduti dellc 
lo»se Ardraline. 

II propraiiuiia nffirialc delle 
quattro jiiornnle romane del pre-
sidente Heuss. reso nolo ieri 
matt inn dalle apenzie uffiriali e 
ufliriose. i-omprendt'Va nn acoii-
rato elenro di cerimonie e col-
lor|iii, tra cui un servizio reli-
ptoso in una Chiesa luterana e 
una visita al I'apa. ma non com-
prendeva la vi-ita alle Ardeatine 
Cio ha ronfermato le note rive-
lazioni di Mampn. 

Siiceessivnmente, una hreve 
notiziu delle ftf'Sfe agenzie ha 
rcttilii-ato la posizione governu-

tiva, assirurando (-he « uegli am-
hieuti della Pre^tdenza del ('on-
siplio <>i aflerma rhe il preM-
dente della Repnlitdica federa'e 
tedesca Hi'u«s. nel ror#o della 
*tia vi^itn a Roma render;1 

omappio alle Fn=?e Ardeatine » 
Prima di que>ta rettilica. la que 
5l:one era ftJla «ollevala anrhe 
;n Parlamento. da una inlerrn 
pazione del eompapno 'orialisla 
l.omhardi. Per telefnno. il sot 
tofeprelario De Meo si era affret 
tato tid informare Lnnihardi ehe 
lu visita alle Ardeatine era statu 
reiu«erita nel programma di 
Heuss. 

In serata il denioeristiano /'«• 
polo ha falto diftondere dalle 
agenzie di stampa una nota rhe 
*ara puhhliraia -tamane In e»*a 
ei si preoi-riipa di scimlere le 
recponsahilitii della U.(". da 
quelle del guverno cia per Taf-
fronto ai caduti <lelle Ardeatine 
»ia per il divieto del raduno 
partigiano a Roma. I.a nota af-

'crmn ehe " i demoeri-tiani non 
liretendoun rhe il <:overnn sia 
l'e««'rntore della vnlontti ilei di-
ri»eiiii »•-»! 'o'n partiio •> .meln 
ê <i tralta di un coverno « com-

po-to di demorri-tiaiti ». Nel 
merilo lacrmlo «ul raduno par. 
lipiano il l'i>()i>l„ ritiene >• atto 
j'tami-nti- umaiio <• polilieamente 
-iaupio •• mi omassio di Heu<<- al 
le Ardeatine 

Questa nota e ^lata eon-idi" 
rata nepli andiienti politiei co­
me lino di quei a siluri » a 
pierola rariea ehe Ton. Fanfani 
laneia roniro . i snoi poierni 
quando essi si sono troppn sco-
perti. rome esecuiori della sua 
po'itii-a reazionaria. 

Aeeanio al elima cleriro-la-iri-
*ta. la (ollusione eleriro-padro-
nale e Pi Itro eli-utento emergente 
di tpiest i politira I.o stes>o or-
vaiio demorriMiauo in un edi-
loriale upparso ieri. non ha 
smentito la notizia deiracenrdo 
stipulato tra la (~oiifinle«a e i 

Comitati civici per la iurlusinne 
di ISO propri candidati uelle 
li-te elellnrali democri^tiane. II 
liornale 'i limit.i ad affcrmap 
che la I) C. non ha ancora posto 
mano alia compila/ione delle li 
-le eleltorali. per cui ogni noti­
zia in propooito e » prematura » 

Risulta che ne'la riunione dei 
-i-grctari regionali e prniiuciali 
della 0 C. a Crottafcrrata sono 
-tale avanzate richie-te di molli 
miliardi di lire per la rampagna 
elettorale: cio che spiega sul 
lerrenn finanziario. ollreche po­
litico. perche la D-C non po<sa 
ue osi smentire il scduccnle ac-
iiril . I'ni»r.t.t„ ., I'n|||:i ip i-iviri 

l'aiifani. inline, ha rilmdito la 
neeesaiti delle elezioni contein-
poranec per Camera e Senato. 
ha riiuproverato le dcMrc di 
non volcre la << rifornm » pro-
postu dai di- e. pur rifiutando-
M di comiinicare la data pro-
habile delle elezioni. ha imi-
talo lutti a ii IciiiTsi prouti ». 

( M'1 r^riwu'i 

111:1.1.1: i.iiuiii niiniiinii; 
Articolo di LUIGI LONGO 

I'RATO — Don Danllo Aiazzl. parroro dl Santa Maria del 
Soceorsu, sorrldc e si sehernlsee davantl aH'obiettlvo del 
fotografo. Kpll dovra eomparirc, insieme al Vesenvo di Prato. 
davantl al Tribunate dl Flrenze per aver chlnmiito concubini 

due eoiiiugi die si era no sposati col rito civile 

Tra il 29 novembrc e il 
lz dicembre si terra, a Mi-
lano, nn'asscmblea naziona-
le dei comunisti delle gran­
di fabbriche. Essa sara una 
concreta, solenns riafferma-
zione della fnnzione nazw-
nale che spetta alia classe 
operaia nella direzione del 
moto di trasformuzione su-
cialc del paese. Essa, percib, 
e cstremamciuo opportuua. 
anzi necessaria. 

In questi ultimi f?»ipj si 
sono fatti avanti certi so-
ciologi i qnali preteiuiono 
che, con le nuove tecniche 
e le nnove organizzaziom 
prodttttiDe, i dirigeut! delle 
grandi impresc assutnereb-
bero niente di meno che 
una fumione progressiva 
nello siriluppo della societa. 
Una simile pretesa deve es-
sere respinta. nel modo piu 
netto e deciso. 

E' indubbio che le nnove 
tecniche e le nuove orga-
nizzazioni del lavoro hanno 
portato notevolt cambia-
rtenti nella posizione del-
I'operaio nel processo pro-
dnttivo. II padronatn ne ha 
approfittato per sovvcrtire, 
spesso scurn pnr(cciprt;ionc 
opernifi, senza contrattazio-

Medioevali persecuzioni ed angherie dei clericali 
confro il giovane sposo di Prato colpito da malore 

Era slato diffamato e ingiuriato, ussalito da scom>sciutif perseguitato da lettcre anoninw, gravemente ilaimesrgiato net suoi a/'/ari • Ora 
gli avrebbero battezzato il ftglioletto a sua insaputa - E' stato colto da emorragia cervbrale mentre era al volante della sua macchina 

Blasfemi 
(e jetlatori) 

£' davvero incredibile come 
alcuni giornall (Messnggero 
in testa), i quali riaffennano 
senza posa la propria ispira-
zione cristiana, abbiano pen-
sato di rendere un buon ser-
vigio alia religione ins'muan-
do che il malore di cui e ri-
masto vittima Mauro Bellan-
di rapprcsenti una specie di 
avvertimento divino. Questa 
gente, prima ancora che o-
scurantista e barbaramente 
superstiziosa. e blasfema. 
Quel che costoro ipotizzano. 
ne piii ne meno. e I'nttiuo in-
tervento del Crcatore .in una 
vertenza giudiziaria. e una 
mctafisica e sovrumana uin-
lazione dell'mdipendenra del­
la Maaistratura 

Posta nei termini spicctoh 
e vagamente jettatori. in cui 
la presentano certi giornah-
sti di parte goremativa. I'ini-
ziativa ce'este non appare dis-
slmile dalle intromissioni. 
molto terrene e spesso nn po' 
meschine. degli ddt omeric' 
nellc vicende deila guerra dl 
7>oia. Ricordate? Apollo e 
Venere di Qua. Minerrn " 
Giunone di la flfnrlf che da 
una mano a Ettore. Pallade 
che vrende apposta dall'Olim-
po per affibbiare un prodito-
rio sgambetto agli avrcrsari 
del suo diletto Diomede E 
via di questo passo. 

Non ci si rrnjjn a dire ora 
che siamo irrispettosi. Chi 

davvero oltraggia la coscien­
za det credenti sono soltunto 
coloro i quali non s'arresta-
no neppure dinanzi alia ma-
lattia d'un uomo. pur di dif-
Jondere il veleno dell'odio 
ideologico. E per far questo, 
con perfetto cinismo. non e-
sitano a trasformare I'Ente 
supremo — in. cui dicono di 
credere — in uno strumento 
elettorale. 

Tutto cid sarebbe solo pie-
foso, e non meriterebbe for-

se risposta. Ma il fatto e che 
un • intervento -. a Prato. e'e 
stato, eccome. E' stato perb 
un intervento tutt'alt ro che 
sovrannaturale. E' stala una 
concreta, ignobile campagna 
di offese e di dentaraztont 
contro un cittadino che ha 
fatto il partigiano. che ha sof-
ferto nei campi di pngionia 
nazisti. e che probabilmente 
e colpito ancor oggi, nel fi-
sico, dalle conseguenze di 
quella terribile esperienza 

Questo e accaduto, a Pra­
to. E' accaduto che contro un 
uomo. reo di aver usato del 
suo sacrosanto diritto di spo-
sarsi in municipio. si e giunti 
utt'ungrieria di (araltargli t 
crediti, si e giunti all'aggres-
sione notturna da parte di al­
cuni mascalzoni. 

Su stmili ignomie i crisfin-
nissimi giornali della boryhC' 
sia e del governo clericale 
non hanno una parola da 
spendere Preferiscono far 
balenare ta collera die ma Si 
coprono di ridtcolo. si capi-
sce. Ma soprattutto di rer-
pogna. 

(Dal nostro inviato speciale) 
PRATO. 18. — Da ieri mat-

Una Mauro Bellandi. il com-
merciante pratese che ha de-
nunciato per diffamazione 
il vescovo monsignor Fior-
delli. giace in un letto della 
camera * 18 - al l 'ospedale- di 
Prato: una emorragia-cere-
brale. da cui e cmsegiuta 
una grave forma di emipa-
resi. Io ha colpito mentre 
in compagnia di una per 
sona con la quale era in 
rapporti di affari e di ami-
cizia. Luciano Colli, si tro-
vava al volante della sua 
« 600 ».> 

L'incidente e avvenuto icr: 
sera nei pressi di Calenza-
no. E' stato il Galli _• pren 
dere nelle proprie mam il 
volante e ad evitare una tra-
gedia. 

All'ospedale. questa sera. 
un uomo stava alia porta 
della camera n. 18 perch '* 
nessuno entrasse. Le condi-
zioni di Mauro 3 liandi so­
no molto gravi. Sulla porta 
della camera e'e un cartello 
«Sono sospese le visite» 
Mauro Bellandi e fuori di 
conoscenza; stamane la vista 
gli si era attemiata Solo 
questa sera le sue cc ndi/to-
ni erano lievemente miglio-
rate. 

Quello che e accadutot in-

torno a Mauro Bellandi e in­
credibile. E' incredibile per­
che ancora non si conosco-
no i particolari delle o se 
succedutesi tra. ieri mattina 
ed oggi; e incredibile per 
la versione che circola sui 
fatti ŝ  che . l rova largo .cre-
dito in citta. I medici. che. 
con ogni probability sar n-
no chiamati a consulto at-
torno al suo letto di ospe 

nel campo di Buchenwald; 
fu percosso e seviziato dai 
tedesci, che lo avevano cat-
turato a Firenze mentre com-
batteva per la liberazione 
della citta; si salvo solo gra-
zie alia robustezza del suo 
fisico, e negli anni -auoces-
sivi non diede segno di aver 
risentito della dura prova. 

Dopo il malore, Mauro 
Bellandi si riprese. In serata 

dale, diranno quali sono le si incontrd con I'amico l.u-
cause del male che ha col 
pito in modo repentino Puo-
mo il cui nome era apparso 
nelle scorse settimane sulle 
cronache dei giornali e del 
rotocalchi per via del suo 
matrimonio c i v i l e , cosi 
aspiamente censtirato in 
pubblico dalla iettera di 
monsignor Fiordelli. 

Per ora egli tace, non puo 
parlare. Ma nella cerchia dei 
suoi conoscenti abbiamo ap-
preso particolari che. se 
avranno conferma. getteran-
no una cupa luce di me-
dioevo sull 'operato dei cle­
ricali pratesi. 

Ieri mattina, Mauro Bel­
landi era in casa. *iel bagno 
Ad un tratto. fu colto da 
un malore. Lo trova'-uni-
quasi sotto l'acqua. stava j-er 
affogare Nessuno »eppe spie­
ga re che cosa fosse: egli e 
un uomo sano. forte. Ha sof-
ferto mnlto. tredici anni fa. 

II Consiglio comunale di Milano condanna 
le limitaiioni al raduno della Resistema 

I gruppi del PSI, DC, PCI, PSDI e PRI votano per un o.d.g. presentato da Vigorelli 

MILANO, 19 (mattina). — 
Comunisti, socialisti. social-
democratici. democristiani e 
repubblicani hanno votato 
stanotte un ordine del gior­
no presentato al consiglio 
comunale di Milano dall 'ono-
revole Vigorelli (PSDI) che 
biasima il divieto del radu­
no partigiano e stigmatizza 
la ignobile campagna scate-
nata dai fascisti per vilipen-
dere la Resistenza. Monar­
chic! e liberali hanno votato 
un proprio ordine del gior­
no di blanda critica al go­
verno anch'esso. 

L'o.d.g. dice: « II consiglio 
comunale di Milano, citta 
medaglia d'oro della Resi­
stenza ,nell*ora in cui i par-
tigiani d'ltalia sono costretti 
a respingere le inaccettabili 
condizioni poste per il ra­
duno nazionale della Resi­
stenza indette per celebrare 
in Roma il 10' anniversario 
della costituzione della Re-
pubblica: eleva un pensiero 
commosso e riconoscente a 

tutti i caduti nella lotta per 
la Liberazione la cui offerta 
consapevole ha riscattato 
1'Italia dalla sconfitta e le 
ha acquistato il diritto di 
t ra t tare nel consesso inter-
nazionale: esprime solida-
rieta affettuosa ai partigiani 
di tuttc le formazioni che 
hanno rinnovato nel secondo 
risorgimento la tradizionc 
del volontarismo italiano 
per la liberta e per la pa 
tria; protesta contro gli in-
sulti alia Resistenza che il l i-
vore delle insinuazioni e dif-
famazioni non contamini ne 
gli ideali ne il sacrificio con 
sacrato alia storia d'ltalia; 
chiede al govemo che 1'of 
Yesa fascista venga riparata 
e che sia repressa la triste 
iniziativa fascista di dlvidere 
ancora una volta gli italiani 
con riesumazioni vietate dal­
la legge e con malinconiche 
nostalgic: sia garantito a tut­
ti il diritto costituzionale di 
riunirsi a manifestare nella 
riconquistata liberta >. 

calc conscrvatrice e di ras-
segnazione, il famigcralo: 
« c"e un padrone in ciclo c 
quindi devono esscrci pa­
droni suIla t e r r a » dando 
una giustificazione mistica 
al loro dominio, scrvono ot-
limamcnte a tcner tranquilli 
i la\-oratori, 

Naturalmente l'« Osserva­
tore Homano » e ricorso al-
1'anticomunismo. « Voi fate 
il gioco dei comunisti *, ha 
rinfacciato all'on, Malagodi 

ed inoltrc l'idcologia clcri-Jrco di qualche r icordo libe­

rate. «Fa te il gioco dei 
comunisti » ha scritto il 
« Popolo » a proposito della 
riforma del Senato, r impro-
verando tutti i partiti ini-
nori . da destra a sinistra, di 
non volcrsi far buggerarc 
dalla D(~ Anche qucsto si-
stema 6 decrepito. Scmprc 
per il Vaticano chiunquc non 
gli obbedisse ha fatto il 
gioco del diavolo di turno. 
Cavour non faceva il gioco 
di Mazzini c dei socialisti? 

OTTAVIO FASTOBE 

L'on. Ezio Vigorelli ha il-
lustrato con parola appas-
sionata il proprio o.d.g. r i-
cordando l'inestimabile pa-
trimonio della Resistenza che 
una vergognosa campagna 
fascista tcnta di infangare. 

« La democrazia — ha af 
fermato Vigorelli — non e 
vilta. La nostra Repubblica 
dopo il "45 ha mostrato la 
sua generosita. ma oggi non 
possiamo tollerare la viola-
zione della legge senza alexin 
intervento da parte dello 
Stato*. Dopo aver citato una 
serie di insultanti brani del ­
la stampa fascista. Ton. Vi­
gorelli e passato ad esami-
nare la questione del raduno 
« Le condizioni poste ad esso 
non potevano essere accet-
tate da nessun cittadino li­
bera ». 

II compagno Tino Casali 
ha quindi espresso Tincon-
dizionata adesione del g rup-
po comunista all 'ordine del 
giorno di Vigorelli. «Mila­
no ha dato alia lotta contro 
il faseismo ed il nazismo. 
nella battaglia per la ricon-
quista della liberta. le gio-
vani vite di Poldo Gaspa-
rotto, Bruno e Fofi Vigorelli, 
Mario Greppi. Vercesi, Bel-
trame. Eugenio Cnriel. E" 
quindi giusto che il nostro 
consiglio comunale esprima 
e riassuma la giusta indi-
gnazione di gran parte della 
cittadinanza. dei partiti an­
tifascist!. delle associazion! 
partigiane combattentistiche 
e demoeratiche, per le as -
surdc limitazioni poste al ra­
duno nazionale della Resi­

stenza. indetto nella capitate 
della Repubblica per degna-
mente celebrare il decimo 
anniversario di promulga-
zione della Carta costitu­
zionale ». 

L'on. Clerici, della Demo­
crazia cristiana ha poi an 
nunciato il voto favorevole 
del suo gruppo affermando 
che non si puo permettere. vero? Nessuno 
sotto il pretesto dell 'antico- n r e C iso 
mun'smo. 1'insulto alia Resi-

ciano Galli e con lui prese 
la via di Firenze. A C len-
zano accadde quello che si 
e detto. 

La pioggia di lettere ano-
ninie. la vile aggressinne 
contro {li lui (una sera, do­
po la querela che >.-gli e sua 
moglie Loriana avevano fat-
ta al vescovo. mentre cluu-
deva lo sportello della mac-
china, il Bellandi fu i.ggre-
dito da un gruppo di soi 
sconosciuti e percosso alle 
spalle e alia nttca. quando 
lui si volse. pero, gli scono­
sciuti fuggirono precipitosa-
mente. la diminuzioi.c del 
giro degli affari in seguito 
aU'improvvisa revoca del fi-
do nelle banche — "atti que­
sti che erano sopravvenuti 
on pi i la qucicla e che ne 
erano ovviameute la direl-
ta conseguenza — avev;ino 
certamente infltiito «=ulle sue 
condizioni di salute. 

In questi giorni — ed ecco 
il fatto nuovo di cui tutta 
Prato parla — egli sarebbe 
venuto a conoscenza che suo 
figlio era stato battezzato a 
sua insaputa. Non si sa chi 
abbia rivelato il fatto al Bel­
landi. ne si sa ancora sc 
esistano document! .ali da 
conferma re. senza possibili­
ty di equivoco, le voci — lc 
mille voci — che corrono 
slasera. 

Fatto si e che il Bellandi 
avrebbe cercato di sapcre. di 
conoscere le circostanze in 
cui il battesimo era potuto 
avvenire. Da stamane si par-
la di una Iettera che e"li 
avrebbe ricevuto in via uf-
ficiale e si parla nnche di 
un certificato di battesim«» 
che gli sarebbe stato fniti 
rccapitare E* vero'' .son c 

sa nulla 1 

stenza. Ad una interruzione 
dai banchi fascist! Ton. Cle 
rici ha ribattuto con energia 
tra gli applausi del consiglio 
e del pubblico: « Tacete. voi 
siete i traditori della patria 
condannati come tali dai t r i ­
bunal! d^l nostro Paese >. 

II compagno Guido Maz-
zali. a nume del gruppo del 
PSI ha aderitq all'o.d g. di 
Vigorelli ed alle parole da 
questi prununciate afferman­
do che esse debbono suonarc 
invito agli amici e monito 
ai nemici. II consiglio comu­
nale di Milano. citta me­
daglia d'oro al V.M. e della 
Resistenza — egli ha detto 
— non puo tacere dinnanzi 
all'offesa c*ie viene arrecata 
alia lotta di liberazione. 

Infine Ting. Giambelli. r i -
levata la serenita che ha ca-
ratterizzat.. la discussione. 
ha annunciato I'adesione del-
Finttera Giunta all'o.d.g. Vi­
gorelli che e stato posto in 
votazione. l"n lungo applau-
so del consiglio e delle t r i ­
bune gremite, nonostante 
l'ora avanzata, ha concluso 
una seduta che onora Mi­
lano antifascists. 

Stascia i familiari erano 
intorno al suo letto c non 
e stato possibile chiedere lo­
ro una conferma o una s m . n -
tita. Ci sono questi docu­
ment!? Non ci sono? Alcuni 
dicevano che Mauro Bellan­
di li teneva con se. perche 
nessuno li aveva trovat1 

Quello d e e accaduto trai 
le mura di una casa, dove ( 
una famiglia vive ore cosii 
difficili. no-i e dato sapcre. 1 

Neppure Luciano Galli sa 
bene quello che sia acca­
duto ieri sera all'amico suo. 
Lo vide accasciarsi sul vo­
lante e riusci a tenere la 
macchina in strada. Forse a 
lui egli ha detto quello che 
aveva in animo di fare; ma 
Luciano Galli non parla con 
nessuno delle confidenze 
deH'amico. 

Ma se si vttol dare qual­
che credito alle indiscrezio-
ni, si dovrebbe credere che 
il viaggio di Mauro Bellandi 
verso Firenze, nella tarda se­
rata di un giorno di dome-
nica. aveva Io scopo di rag-
giungerc il suo legale. I'av-
vocato Mario Bocci. che Io 
difende nella causa contro 
il vescovo di Prato. 

Scopo della visita al le­
gale: una denunzia contro 
coloro che gli avevano ne-
gato perfino di prendere 
una decisione che riguarda-
va unicamente lui. la sua 
famiglia e il suo figlioletto. 
il quale oggi ha appena un 
mese. 

II suo dramma e piena-
mente comprcnsibile: chi 
avesse impedito a un padre 
di esercitare compiutamen-
te. come e suo dovere e di­
ritto. la polesta sul proprio 
figlio. si sarebbe assunto una 
rcsponsabilita gravissima. 

L'augurio che questa sera 
i cittadini di Prato fanno a 
Mauro Bellandi e che r i -

torni al piu presto in salute. 
per lui e per la sua fami­
glia; e perche si sappia dalla 
sua voce a quali dramma-
tiche situazioni di fatto 
I'intolleranza e la faziosita 
avevano posto di fronte un 
Uomo *che ha avutb il solo 
torto di aver esercitato un d i ­
ritto consentitogli dalla Co­
stituzione e dalla legge ita­
liana. e un diritto che la 
legge stessa deve difendere: 
quello di essersi sposato da-
vanti al sindaco e non da-
vanti al sacerdote. 

OTTAVIO CECCIII 

DAMASCO. If:. — II Par­
lamento siriano e i 40 de-
puLati egiziani che seggono 
in seduta comune. hanno ap-
provato questa sera aU'una-
nimita una mozionc che in-
vita i governi della Siria c 
dell'Egitto a iniziare imme-
diatamente negoziati in vi­
sta di reali7zare Funione to-
tale tra i due paesi. 

Prendendo la parola a I 
Parlamento. il presidente del 
consiglio siriano Sabri Assal 
ha dichiarato: « L'unione 
della Siria e dell 'Egitto non 

La Commissione per il 
programma elettorale del 
P.C.I, si riunira giovedi 
21 rorr. alle ore 9 presso 
la sede del C C . 

ne con le orgamzzazioni 
stndacali, le iradtztonali 
quulijiche operate, la strut-
lura del salarw, tl rapporw 
e la misura delle sue vane 
parti. Si e rtservato, a suo 
beneplacilo, di mtcgrare d 
guadagno operaio con co-
siddetti « premi * di pro-
duzione, di esercizio, di fe-
delta. Ha approfittato del-
Vaumentata prodtitttmtd. per 
ridiirrc e discrtminare la 
maestranza occupata; degli 
accresciutt prolitti, per 
estendere e rafforzare la sua 
polttica patcrnalisttca. E' 
questa politico che ha fat­
to oridarc ni socwlogi di 
cui dicevamo sopra, che 
stanno cainbtando le leggi 
dei rapporti soctali in regi­
me capitalistico. che il pa­
drone st ta ri'ormatore, che 
il Inpo si fa pastore. 

Ma t fatti dimostrano il 
contrano. Dimostrano che 
le tutoue tecniche e le nuo 
ve orgamzzazioni produttt-
ve sono state utilizzate dai 
le grandi aziende e dai gran­
di monopoli per consolidn-
re il loro potere nella fnb-
brica e nel paese, per esa-
sperare tutti gli sqnilihvi 
cconomici e tutti t contra-
sti sociali esistenti. Le di-
stanze tra I'andamento dei 
profilti cupitalistici e I'an­

damento dei salari operai 
sono divenute astronomi-
che. Si sono accentuate le 
difjerenze salariali tra re-
gione e regiane e tra cate-
goria e categona. tra i sa­
lari contrnttuali e i salari 
di fatto .tra la parte R.-.sa 
e la parte vnrtnbile det sa-
lario Lo sganciamento di 
quest'ultima parte dalla pri­
ma ha creato maggiori dif-
ficolta per una lotta unita-
ria per il miglioramento 
dell'una c dell'altra, e del­
le retribuzioni in generate. 

La situazione determina-
tasi cosi nelle fabbrichp ha 
posto con iirgeiua e err 
dezza I'esigenza della lotta 
per il miglioramento delle 
condizioni ^salariali di tutti 
i ' lavoratori.' L'esigenza c 
generate, anche ?e la lotta 
pud assumere, come sta 
assttmendo, varie forme: 
aziendale, locate, di catego-
ria, nazionale, e si concre­
ta in violteplici rivendica-
zioni: miglioramenti dei mi­
nimi contrattuali, fissazw-
ne dei cottimi, « premi », 
concession una tantum, ecc. 
Risulta nettamente la ne-
cessita di arrivare alia f'ts-
sazione di un salario nazio­
nale, che assicurt il minimo 
vitale garantito ai lavorato­
ri di tutta la nazione. alia 
equiparazione delle zone sa­
lariali, alia parita salaria-
le tra uomint e donne. 

Ma una questione piu 
generale viene posta dalla 
inlroduzione delle nuove 
tecniche e delle nuove or­
gamzzazioni produttive. E° 
la questione di adeguare i 
salari all' aumentata pro-
duttwita raggiunta nella 
azienda. nel .set(ore e, in 
generate, nazionatmente. e 
all'aumentato rendimcnto 
personate e collettivo. Le 
grandi aziende, t monopoli 
non possono pretendere di 
tradurre esclusivamente in 
maggiori pro/itti la maggio-
re produttivita del lavoro 
umano, resa postibile dalle 
nuove tecniche. Non e solo 
questione di giustizia distri-
butiva. E' questione di dire­
zione economica. volta vc-
ramente a superarc le pin 
grari arrctratezze e i piii 
pesanti squitibri delta no­
stra economia nazionale. 

Tra i mali fondamentah 
della nostra economia, e la 
esistenza di una disoccupa-
zione organica, pcrmanente, 
strutturale. Tutte le promes-
se democrisliane di piena 
occupazione si sono rivelate 
dei volgari mganni. E" pre-
visto che, net prossimi dicci 
anni. le ntisnre di mecca-
nizzazione aranznta che pos­
sono essere introdotte nelle 
grandi imprese suscettibili 
di innovazioni tecnologiche. 
possono intcressare dalle 
700 alle 800 mila unita. E' 
pure previsto che queste in­
novazioni ridurrebbero di 
circa la meta il numero de­
gli operai di queste imprese. 
Cifra enorme. che andrebbe 

, . ad aqaiungersi alia gia enor-
ciato oggi che e stata fissataj me cifra d*>i nostri disoc-

I la precedenza assoluta alia cupati e oll'incrcmento na-
'nttuazione d e l «progetto! tural" della forza lavoro di-
Vanguard > della marina. Cio! sponibile. 

Taglia di 20 milioni 
sui rapinalori dell' A.T.T. 
TORINO. 18. — II mini-

stero deir tn terno. secondo 
quanto ha conuinicato s ta-
sera la questura. ha s tan-
ziato la somma di 20 milioni 
di lire da assegnarsi a chi 
dara utili informazioni atte 
a cat turare gli autori della 
brigantesca rapina compiuta 
sabato mattina ai danni del-
I'Azienda tranviaria muni-
cipale torinese. Come e noto. 
quattro malfattori armati di 
mitra e mascherati. depre-
darono l'Azicnda tranviaria 
di due cassette contcuenti 
buste paga per il personate 
per un ammontare di 17 mi­
lioni e mezzo di lire. 

II pailamento di Damasco 
per Funione con FEgitto 

Partecipavano alia seduta e hanno votato anche 40 
depatati egiziani — Dichiarazioni di Sabri Assal 

e piii una chimera. Questa 
unita politica. che giunge 
dopo l'unita militare. econo­
mica e culturale di cui nu-
merose manifestazioni hanno 
permesso di constatare la 
realta. promette un avveni­
re di totale unione tra i no­
stri due paesi fondata sul 
nazionalismo arabo puro. 
poiche noi non apparteniamo 
ne a i rOrientc ne all'Occi-
dente ». 

Gli Sfati Unrfi puntano 
ancora sul « Vanguard » 
WASHINGTON. 18. — II 

prof. John Hagen ha annun 

/( dito nell'occhio 
Vendetta rit irata 

U'ltalta di Milano n ferncc 
con acconce parole la ntila che 
monnignor Montini ha fatto alia 
Bona di Milano: - La fede del­
ta Borca vaiori di Milano ha 
avulo una visita <iingr>iaro. Sel­
la vasta CORBEILLE di uno dei 
mcrrati flnanzian del morxlo 
non lisuonavano lc voci conci-
tate ch«* abitualmente vi si in-
crociano. segnando il ritrno del­
le vendite c dejfli acquisli: ma 
la voc* pacata e «erena. c pure 
Inquietante. di un Arcivescovo 
che parlava di tutt'altro prob'.e-
ma: il problcma di Dio. Che 
rapporti pud avcrw it denaro 
coo Dio? -. 

Un prima rapporto ri fu, tanti 
anni la. Quando i mercanti fu-
rono cacctati dai Tempio. Si po-
tera preiumere che stavolta i 
mercanti avrebbero colto Vnc-
caiione per rendicani. caccian-
do it prete dai mercato. Mn ;e 
co*e snno cambiate. 

II fesso del giorno 
-Con il corntinismo tutti I ri-

storanti sarebbero diventati 
statali c tuttc le feltuccinc pro-
dottc da una unira fabbrica -. 
Lutgi Barzini, dai Corriere del­
la Sera. 

ASMODEO 

« ci pcrmettera di far onore 
ai nostri impegni ». egli ha 
detto. 

Parlando ad una confe-
renza stampa. egli ha spe­
cificate quindi. che tali im­
pegni consistono nel lan-
ciare il primo satellite a r t i -
ficiale americano entro il 
mese prossimo 

Hagen ha precisato che la 
« precedenza > ha valore su 
tutto il territorio nazionale. 
ovunque « Vanguard > abbia 
bisogno di uomini e materia­
l s e comprende anche il cen-
tro sperimentale dei razzi 
ed al tre super-armi a Capo 
Canaveral, nella Florida, do­
ve il satellite sara lanciato. 

In questa situazione e con 
queste prospettire. la lotta 
per la difesa del posto del 
lavoro e per Vestensione 
delVoccupazione acquista un 
valore decisivo nella difesa 
della condizione operaia, del 
salario e delle condizioni di 
rita e di lavoro del popolo. 
At centro di questa lotta 
sta percio la lotta per la 
ridnn'oTic dell'ornrio di la­
voro. senza ridnzione di M» 
lario. per nuore axsunzioni, 
per la creazione di nuore 
fonti di occupazione. per un 
salario e un guadagno ga­

rantito. 
Ma frirfi questi problemi 

non si risolvcno sottanto 
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nella lotta diretta della clas­
se operaia contro il padro. 
nato e i monopoli. Si risol­
vono anche portando la clas­
se operata a contestare, a 
limitare lo stesso potere pa­
dronale nel la fabbrica e nel­
la direzione della produzio­
n e , con misure ài controllo 
operaio nella fabbrica e di 
controllo democratico sui 
monopoli; portando la clas­
se operaia, alla testa di 
tutte le forze progressive, a 
interferire nella direzione 
economica e politica della 
nazione. 

Infatti, l'incontrollato po­
tere padronale sulla produ­
zione appesantito dal predo­
minio delle grandi aziende 
e dei monopoli, è un ostaco­
lo fondamentale al vieno 
sviluppo delle tecniche e 

. delle forze produttive. Al­
tro che funzioni « progres. 
sive », « riformistiche » che 
vorrebbero riconoscere loro 
quei tali ideologi sociali, di 
cui dicevamo all'inizio. Il 
monopolio, la grande nzien 
da Iianno tutto l ' interesse a 
monopolizzare per sé tutte 
le possibilità tecniche e 
produttive, a mettere le al­
tre imprese in condizioni di 
inferiorità. E' loro interesse 
accrescere il distacco tra i 
propr i costi di produzione e 
quelli delle altre imprese, 
ridurre, anziché accrescere, 
il livello generale dell'atti­
vità produttiva 

Ogni lotta, perciò, che as­
sicuri una ripartizione del 
prodotto del lauoro umano 
più favorevole ai lavoratori, 
che r iduca il profitto del 
monopolio, e quindi le sue 
possibilità, attraverso l'auto­
finanziamento, di frenare e 
distorcere la diffusione del 
progresso tecnico, è lotta 
per il progresso tecnico. 
perchè esso sia posto ni 
servizio di lutti, al servizio 
della società e non degli 
interessi parassitari di po­
chi potenti. 

E' la classe operaia che 
deve dirigere la lotta nella 
fabbrica, nel paese, nelle 
istittizioni pubbliche, nel 
Parlamento per contestare 
al padronato e, in partico­
lare ai monopoli, il potere 
di disporre autocraticamente 
del frutto del lavoro umano, 
del r isparmio e del reddito 
nazionale. IM classe operaia 
deve pretendere non solo di 

contrattare tutti i termini del 
proprio rapporto di lavoro 
con il padrone, ma deve an­
che elaborare ed avanzare 
concrete proposte in rappor­
to allo sviluppo della tecni­
ca e dello sviluppo azien­
dale, nelle quali queste esi­
genze siano conciliate con 
quelle della collettività. Co­
sì i ritmi di lavoro devono 
conciliarsi con l'esigenza di 
salvaguardare la salute e la 
incolumità operaia; la ridu­
zione dell'orario lavorativo 
deve rendere possibile l'al­
largamento degli organici; 
parte dei profitti realizzati 
dai capitalisti ed il credito 
pubblico vanno investiti non 
solo al fine di aumentare la 
produttività del lavoro, ma 
anche per la creazione di 
nuove fonti di lavoro, per la 
moltiplicazione delle attivi­
tà industriali, per la valo­
rizzazione delle risorse e 
delle produzioni locali; tutte 
cose necessarie per il pro­
gresso tecnico, economico e 
sociale della nazione. 

E' partendo dalla necessi­
tà di dare una soluzione a 
tutti questi problemi imme­
diati, rivendicativi e di 
orientamento, che l'Assem­
blea di Milano dovrà fissare 
i compiti dei comunisti nel 
le grandi fabbriche e nel 
Paese, per dare nuovo im­
pulso a tutto il lavoro del 
Partito teso a far avanzare 
il movimento operaio e de­
mocratico italiano e a far 
assolvere alla classe operaia 
la stia funzione dirigente 
nella marcia verso un go 
verno democratico delle 
classi lavoratrici, verso il 
socialismo. 

Ì.VtGì I.ONOO 

LA NOTIZIA E' STATA DATA DAL « NEW YORK TIMES » 

Missili americani acquistati 
dall'Italia negli Siati Uniti? 

Anche l'incrociatore « Garibaldi » sarebbe equipaggiato 
per il lancio di razzi — Il pericolo delle teste nucleari 

II New York Times ho 
pubb l ica to ieri la notizia che 
le forze a r m a l e i t a l i ane r i ­
ceve ranno missil i dagl i S ta t i 
Uni t i . Secondo le i n f o r m a ­
zioni di quel g io rna le , un 
accordo in mer i t o s a r e b b e 
s ta to r agg iun to fra i govern i 
di Roma e Wash ing ton , per 
la forn i tura di q u a t t r o ba t ­
taglioni di tali a r m i , mentre-
s a r e b b e r o in corso negoziat i 
pe r a l t r i c i n q u e ba t tag l ion i . 
Inol t re , l ' incrocia tore i ta l ia­
no « Gar iba ld i » v e r r e b b e 
e g u a l m e n t e equ ipagg i a to per 
il lancio di missi l i . 

La stessa fonte indica che 
le a rmi in ques t ione s a r e b ­
be ro dei t ipi « Honest J o h n > 
e e Nike ». già da lungo t e m ­
po in dotaz ione a l le forze 
a r m a t e amer i cane . Da così 
lungo t empo che — cons ide­
rando i r i tmi di sv i luppo che 
la tecnica degli a r m a m e n t i 
ha toccato in ques t i ann i — 
pa re si possano cons idc tn r r 
o r a m a i poco più che arnes i 
da museo. IV ben pe r ques to 
che l 'Amminis t raz ione USA 
li vende , a un prezzo che 
non è que l lo da lei paga to 
a suo t empo , ma è quel lo 
che essa paga ora pe r i mo­
dell i più r ecen t i : cioè m a g ­
giore . D 'a l t r a p a r t e , il pos ­
sesso di ques t e a r m i già su ­
p e r a t e non modif icherà so­
s t anz i a lmen te il r appo r to di 
forza fra l 'I talia e le g rand i 
potenze. Al con t ra r io , espor­
rà l ' I talia a pericoli assai 
maggior i in caso di g u e r r a . 
e accen tue rà il per icolo s t e s ­
so del la gue r r a . 

A che se rve d u n q u e l 'ac­
cordo di cui dà not iz ia il 
JVeio York Times, o l t r e che 
a c o n t r i b u i r e a l l ' equ ipagg i a ­
m e n t o de l l e forze a r m a t e 
amer i cane? S e r v e , ancora 
una volta, alla poli t ica del 
peggio, allo poli t ica che si 
pone come unica p rospe t t iva 
il b a r a t r o della gue r r a , e eh»» 
si e sp r ime nel to ta le a b b a n ­
dono a l l ' i s te r i smo del D ipa i -
t in iento di S ta to E' di ieri la 
notizia che gli amer i can i da ­
r ebbe ro ai loro « al leat i » a n ­
che le tes te nuc lear i dei m i s ­
si l i ; ciò significa che gli 
« Honest J o h n » in a r r i v o 
p o t r a n n o p r ima o poi co ro ­
nars i di tal i micidia l i a p p e n ­
dici . Se ciò accadrà , ci sarà 
c e r t a m e n t e q u a l c u n o in I t a ­
lia ebe n e m e n e r à van to e 
orgoglio. E invece anche 
ques to , al lo s t a to de l le c«>5_». 
non modif icherà i r appor t i 
di forza se non o d a n n o del 
nos t ro paese , poiché le tes te 
nuclear i non p o t r a n n o che 
se rv i r e di p re t e s to a nuovi 
e più pressan t i cont ro l l i , a 
nuove ingerenze , a nuovi po­
teri dello s t r an i e ro su l le no ­
s t r e forze a r m a t e . Il prezzo 
che il governo i ta l iano sì d i ­
spone a p a g a r e per i missili 
USA è d u n q u e anche m a g ­
giore dì que l lo maggiorai». 
di cui d i c e v a m o : è un aiti»; 
prezzo de l l ' i nd ipendenza n a ­
zionale. E l ' impegno di paga ­
re ques to prezzo non sarà 
mai ava l la to da l popolo i ta ­
liano. 

del 222.4% r i spe t to al 1938. 
m e n t r e i d ipenden t i da q u e ­
sta indus t r i a sono a u m e n t a t i 
di solo seimila un i tà nel lo 
stesso per iodo. Cifre, ques te . 
che s t a n n o a d imos t r a r e , a s ­
s ieme ad un m ig l i o r amen to 
innegab i le dj a lcuni Impiant i , 
un accen tua to r e n d i m e n t o 
del la m a n o d 'ope ra al q u a l e 
non ho fat to r i scont ro un 
mig l i o r amen to adegua to d e l ­
le re t r ibuz ioni e de l le cond i ­
zioni con t r a t tua l i . 

Tremila minatori 
in lotta ad Agrigento 

AGRIGENTO. 18. - Tremi­
la minatori «lui bucino estrat­
tivo della nostra provincia 
hanno scioperato oggi per 24 
ore, per rivendicare II rinnovo 
del eonl rullo ri t lavoro sulla 
base delle richieste avanzate 

dal Sindacato nazionale. Lo 
sciopero è «tato unitario e ter­
minerà con il primo turno di 
domani. Alle rivendicazioni 
contrattuali e del pagamento 
dei salari non corrisposti in 
alcune miniere, si è unita 
tiuella riguardante la moder­
nizzazione delle miniere sici­
liane. A tale scopo viene ri­
vendicato dal lavoratori l'in­
tervento finanziarlo della Re­
gione e dell'ENI. 

I risultati delle elezioni 
di domenica in Ungheria 
BUDAPEST, 18 — Radio Bu­

dapest annuncia oggi che quasi 
il cento por cento dei voti 
espressi nelle elezioni supple­
mentari municipali, tenutesi 
ieri in Ungheria, sono andati 
a favore dei candidati del Fron­
te popolare. A Budapest 11 lìD.l 
per cento degli elettori ìm vo­
tato a favore dei candidati del 
Fronte popolare, mentre nel 
resto dei paese la percentuale 
è stata del 99.2 per cento. 

I1NTKAPRENDENTE E "INCAUTA., SIGNORA AKBESTA.T4 IERI POMERIGGIO A GENOVA 

Forte delle amicizie con 8 dirigenti democristiani 
truffò meno miliardo nelle elezioni dell'anno 1953 

Ne le sue magi e cadle, tra gli alni, il prendente det'a "Roma, Sacerdoti, al quale rifilò un assegno di 200 milioni con 
le lume falre d» Guglie mone e Gonella - Ospitava De Gasperi e «a on. Cingolati' • Un nuovo scattila <> del "sottogoverno,, 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 18 - Nel tardo 
pomeriggio II capitano Frisciu 
e il maresciallo Sirchia, del 
Nucleo (tei carabinieri di po­
lizia «indiziaria di Palazzo Du­
rale, dando esecuzione a un 
mandato di cattura emesso daì-
l'A.G.. hanno arrestato la si­
gnora Ebe Zippoìi Roisecco, che 
nel 1953 fu ai centro del cla­
marono « crai; del miliardo •. 
La signora Roisecco, moglie di 
un ricchissimo conimerciante 
pennvese. ex consiplieru dete­
nuta dell 'l/nirersul FILM (il 
cui capitale era. nel 1951. qua­
si completamente nelle mani di 
alti esponenti vutivanl), ami­
ca ed anfitrione — a suo tem­
po — del defunto on. Alcide 
De Gasperi e di numerosi de­
v'itati clericali, dece rispon­
dere, secondo il mandato di 
cattura, di truffa aggravata e 
continuata, di falsità materiale 
e falsità in scrittura privata. • 

l capi d'accusa elevati nei 
confronti il eliti s'mnora che la 
Stampa di Torino nel 1953, con 
un grazioso eufemismo definì 
-incanta-, sono /IH ni e rosi e 
((iidnlo mai edi/ìcunfi fi pri­
mo di essi rinuarda una truffa 

TRA I SINDACATI E GLI INDUSTRIALI 

DA DOMANI 

Opni scioperano le industrie 
della destra del Tagliamenlo 

PORDENONE 18 - Uno scio 
pero generale dj 24 ore nei set­
tore dell'industria è stato prò 
clamta oper osgi 19 dalle or 
ganizzazioni sindacali della de­
stra del "ragliamento Lo scio 
pero che avrà ini2io olle 6 e si 
concluderà olle fi di demoni 
interessa i lovorolori di Porde­
none. Sacile. Man;aco. Spilim-
bergo e S Vito al Ta^Iramenu». 

Questa nuova manifestazione 
si è resa ind:£pensabil«- in con­
seguenza deliottegcismento ne­
gativo assunto degli industriali 
a proposito delle richieste a 
vanzatr dalle orpanizzazioni sin­
dacali pe r -un aumento del 10 
per cento dei salari de: lavo 
retori. 

I cartai 
in sciopero 

Domimi t r en ta se ìmi l a la­
vora tor i de l le indi iAr ic del la 
ca r t a inc roceranno te h tacc ia 
pe r 24 o re . per p ro t e s t a r e 
con t ro la posizione assun ta 
dagli indus t r ia l i , nel le t r a t ­
t a t ive per il r innovo del con­
t r a t t o di lavoro. 

Lo sciopero inizierà con il 
p r imo t u r n o di lavoro. I p a ­
droni de l le ca r t i e re , come è 
noi»», h a n n o respin to le r i ­
chies te dei S indaca t i pe r un 
a u m e n t o di d u e giorni del 
per iodo feriale, di un a u m e n ­
to del 5 pe r cen to del c o m ­
penso pe r lavoro s t r a o r d i n a ­
rio. de l l ' i s t i tuz ione di scat t i 
di anz ian i tà compor t an t i a u ­
ment i del 2 pe r cen to del la 
re t r ibuz ione . A ques t e r i ch ie ­
s te é s t a to oppos to un secco 
no e l 'unica con t ropropos ta 
e st.ita un i r r i sor io a u m e n t o 
del 3 per cen to su l le paghe . 

I«i posizione degli i n d u ­
str ial i ha cos t re t to qu ind i i 
lavora tor i a dec ide re Io sc io­
pero . anche in cons ideraz ione 
del fatto che la p roduz ione 
della car ta r isul ta a u m e n t a t a 

Riprendono le trattative 
sull'orario dei siderurgici 
I dati sulla produzione e il rendimento del lavoro giustificano 
la richiesta della diminuzione dell'orario a parità di salario 

NELLA BREVE SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Risposta del governo 
sui minimi dì pensione 

La C a m e r a , in a t t esa di r i ­
p r e n d e r e il d i b a t t i t o sui pa t ­
ti a g r a r i (che t o r n a n o oggi 
a l l ' e s ame de l l 'As semb lea ) 
ha t enu to ieri una b r e v e se ­
d u t a ded ica ta a l lo svo lg i ­
m e n t o di n u m e r o s e i n t e r r o ­
gazioni . 

Di pa r t i co l a r e in t e res se 
q u e l l e di MINASI ( P S I ) e 
P O L A N O ( P C I ) in m e r i t o 
a l l ' a d e g u a m e n t o de l l e p e n -
sioni de l la P rev idenza socia» 
l e ed al la s i tuaz ione dei vec­
chi l avo ra to r i senza p e n ­
s ione . 

Il so t to seg re t a r io REPOSSI 
si è l i m i t a t o a r i c o r d a r e che 
p e r jl p r i m o p u n t o è a l l ' e sa ­
m e de l S e n a t o u n d i segno 

di legge del gove rno nel 
qua l e e p rev is ta la pens ione 
.li r ivcrs ibi l i tà a l le vedove 
ilei pensionat i decedut i pr i 
ma del 1945. e che q u e s t o 
disegno di legge p r e v e d e a n ­
che una lieve maggioraz io ­
ne nel le pens ioni ; sul secon­
do punto , la r isposta è s ta to 
to t a lmen te nega t iva : i vec ­
chi lavora tor i senza pens io­
ne non p o t r a n n o a v e r e un 
assegno vi tal izio poiché ci«i 
eMtla de l le possibi l i tà con­
sen t i te dal v igen te o rd ina ­
m e n t o p rev idenz ia le . 

A l t r e in te r iogaz ion i di in­
teresse s o p r a t t u t t o locale. 
sono s t a t e svo l te dai c o m p a ­
gni G R I L L I , MICELI e C A -
P R A R A . 

Oggi r i p rendono le t r a t ­
t a t i ve pe r la r iduzione d e l ­
l 'orar io l avora t ivo s e t t i ­
m a n a l e degli opera i s ide ­
rurgic i . Le t r a t t a t i ve , in i ­
z ia te il 6 n o v e m b r e , e r a ­
no s t a t e r inv ia te al 19 su 
r ichies ta del la de legaz io­
ne pad rona l e che aveva 
espresso l 'esigenza di so t ­
topor re agli indus t r ia l i la 
proposta formula ta concor­
d e m e n t e dai t r e s indacat i 
di 40 ore se t t imana l i da 
raggiungers i con cr i ter i di 

g r adua l i t à cominc iando con 
una p r ima sos tanzia le r i ­
duzione . 

La r ivendicaz ione a v a n ­
za ta dai s indaca t i è g iu ­
stificata t ra l ' a l t ro dal fa t ­
to che l ' indus t r ia s i d e r u r ­
gica i ta l iana si 6 d is t in ta 
fra le a l t r e pe r ave r e r e ­
g i s t r a to i più alt i r i tmi di 
i nc remen to , sia -Iella p r o ­
duz ione che del la > p r o d u t ­
t iv i tà opera ia . 

Men t r e nel 1953 il r e n ­
d i m e n t o de l l 'opera io s ide ­
rurg ico i ta l iano con 72.2 
tomi . / anno . era a l l 'u l t imo 
posto in confronto a que l lo 
degli a l t r i Paesi del la 
CECA, nel 1957 con 122.0 
t o n t i / a n n o ha s u p e r a t o 
que l lo francese (111.8 t on ­
n e l l a t e / a n n o ) e quel lo b e l ­
ga (115,3 t o n n . / a n n o ) , 

Negli a l t r i Paesi eu rope i . 
pe rò , i benefìci de l l ' au ­
m e n t a t a p rodu t t iv i t à h a n ­
no a v u t o un cer to riflesso 
su l le condizioni di lavoro 
e di vi ta dei l avora tor i 
s iderurg ic i sia a t t r a v e r s o 
r iduzioni de l l ' o ra r io di la­
voro a par i t à di sa l a r io 
sia con d i re t t i aumen t i s a ­
lar ia l i . Infat t i da l 1954 al 
1957 il sa la r io ora r io è a u ­
m e n t a t o . secondo la CECA. 
del 30% in G e r m a n i a , del 
3 5 . 1 ^ in Lussemburgo , «lei 
32.5tf> in Francia , del 2 3 . 8 ^ 
in Belgio e so l tan to del 
I6.8T0 in I tal ia. Inol t re 
m e n t r e l 'orar io di lavoro 
ne l l ' indus t r i a s iderurg ica è 
in I ta l ia di 48 o re s e t t i ­
mana l i , in G e r m a n i a e in 
Belgio la s e t t imana l avo­
ra t iva è s ta ta r idot ta a 45 
ore . e a 44 o re in Lussem­
burgo . A ques to sì deve 
agg iunge r e che in a l t r i 
Paesi l 'orar io s e t t imana le 
e ra già da d ivers i ann i in ­
fer iore a que l lo i t a l iano: 
in Franc ia e in t ' SA era 
di 40 ore , in URSS di 42 
ore , in G r a n Bre tagna di 
44 o re . ecc. 

In a lcuni Paesi rlove so­
no s t a t e effet tuate s o s t a n ­
ziali r iduzioni di o ra r io si 
sono regis t ra t i dei lievi 
abbas samen t i del r end i ­
m e n t o o p e r a i o / a n n o , ma 
s a r e b b e e r r a t o t r a r r e de l l e 
affret ' - ' t i ' conclusioni da 
ta le fenomeno. Nel Lus ­
s e m b u r g o nonos t an t e la 
r iduz ione de l l ' o ra r io il r e n ­
d i m e n t o ope ra io è u l t e ­
r i o r m e n t e a u m e n t a t o (p iù 
0.7*^5 ) e in G e r m a n i a la d i ­
minuz ione è i r r i l evan t e 
(— 0.6«S>). q u e s t o p e r c h è 
in ta l i Paesi la r iduz ione 
d ' o r a r io si è inser i ta in un 
processo espans ivo de l l ' i n ­
d u s t r i a s ide rurg ica (nel 
p r i m o la p roduz ione è a u ­
m e n t a t a del 2.6^c e nel s e ­
condo Jel 4.9To). So l t an to 
in Belgio d o v e si è m a ­
ni fes ta ta una sos tanzia le 
r iduz ione del la p roduz ione 
(— 4 . 0 ^ ) il r end imen to 
ope ra io a n n u o ha reg i s t ra ­
to una flessione del 7.0rV. 
Come si vede , la r iduzione 
de l l ' o ra r io di l avoro in fa­
se di espans ione p r o d u t ­
t iva non a l t e r a il r a p p o r t o 
fra p roduz ione e occupa­
zione. 

In I tal ia poi è fac i lmen­
te comprens ib i l e come una 
r iduzione de l l ' o ra r io di la­
vo ro n e l l ' i n d u s t r i a s i de ­
rurg ica a v r e b b e lo scopo 
p r inc ipa le di c o m p e n s a r e 
gli enormi inc remen t i di 
p rodu t t i v i t à già verif icat i ­
si negl i u l t imi ann i senza 
a lcun beneficio p e r i l a v o ­
ra to r i . 

195: 
I95f 
195? 1 arnese 

Nel e rati co è rappresentato In sviluppo del rendimento 
operaio nei principali paesi della CECA dal 1953 al (956 
e nel 1957: da esso risulla chiaramente il notevole aumento 

verificatosi nel nostro paese 

che la signora Roisecco ordì ai 
danni del presidente del Sin-
dacato Imprese Industriali e 
Commerciali di liama, e presi­
dente della società sportiva 
giallorosta, Renato Sacerdoti 
per essersi futta consegnare, in 
vista delle e l i o n i del 1953. 
la somma di 100 milioni che 
avrebbero dovuto servire al 
Sntfnziamento della campagna 
propagandistica della Demo­
crazia Cristiana. A garanzia 
della somma richiesta, la Roi 
secco consegnò al Sacerdoti un 
assegno di 200 milioni di lire 
emesso dall'ori. (ìuolielrnonp e 
girato all'ordine dell'on Guido 
Gonella. Seconda l'accusa. le 
firme, sia dell'uno che dell'altro 
onorevole clericale, sarebbero 
false. 

Il secondo capo d'accusa con­
cerne un'altra truffa, di 150 
milioni di lire, compiuta al 
danni del commerciante Chat? 
Ervin al quale la Roisecco uve-
va fatto credere di avere biso­
gno di danaro per pagare una 
mossa partita dì grano e ferro 
In quell'occasione, a garanzia. 
ella versò assegni a vuoto. 

Il terzo e quarto capo d'accu­
sa sono analoghi al secondo 
per la modalità della truffa 
ncU'aprilr-maipjio 1952 otten­
ne. per acquistare un preteso 
carico di orano. 15 milioni dal 
commerciante Federico Torre. 
l'affare andò a monte ntu l'- in-
caiifa signora » fu tanto abile 
da tornare all'attacco e da pri­
vare lo stesso signor Torve di 
altri 52 milioni. Trenta milioni 
li soffiò all'armatore Enea Spa­
gnoli, al quale fece credere dì 
avere ottenuto dalla Federcon-
torzi una partita di orano ili 
50000 quintali. La f'edercon-
.*or\ri torna in ballo come pre­
testo p?r un'altra truffa — 
quarto capo d'accusa a carico 
della Hoisecco — consumata ai 
danni di Filippo Moccanatta 
A quest'ultimo venne fatta 
credere di poter acquistare 
20000 quintali di grano at­
traverso, appunto, la Federcon-
sorzi e previo versamento di 
HO milioni di lire, t.o stesso pre­
testo valse per Michele Paro­
di, alleggerito di 67 milioni. 

Gli «Itimi capi d'accasa ap­
paiono. seppure .firiropinabilis-
.fimo terreno della violazione 
del coi'ice. strcHnnente con 
nessi ulle simpatìe e alle ami 
cizìe politiche della sianora 
Roisecco. Quest'ultima, infatti 
tra il 1952 e il 1933 si fece enn-
seifnnre da Firmino Racemi e 
da Eneu Spagnoli, rispettiva­
mente 20 milioni e 43 milioni e 
SO mila lire per sostenere In 
campagna elettorale della De­
mocrazia Cristiana. 

Il mandato di cattura ese-
Oiiito net pomeriggio di ovai 
ha ricolmato, come si vede. 
uno scandalo che, anche se ri­
salente al 1952 e ni 1953, non 
è abbastanza vecchio da non 
suscitare considerazioni e com­
menti sul malcostume di quel 
sottogoverno, allignato sotto la 
D.C., di cui la Roisecco fu una 
emerita rappresentante. Lo 
scandalo, che si accentrò at­
torno all'' incauta signora -. 
scoppiò nell'aprile del 1953 
quando l'albererò Pinza d> Mi­
lano si vide reìtituire. perrhè 
a vuoto, due assegni del valore 
complessivo dì 150 milioni 
er»ies.<ì dalla Roisecco. L'allar­
me iiencruto da questo fatto si 
propagò nella stessa Milano.' a 
Roma e a Genora docc ince­
rano. numerosi, gli affaristi in 
cantatto con la tniffatrice. Co­
stei vantava, ed avena realmen­

te. conoscenze nell'ambiente 
clericale anche più quotulo. 

Ebe Zippoli Roiiecco, oltre ad 
essere amica dell'on. De Ga-
iperi fino al punto di poterlo 
invitare nel proprio lussuoso 
appartamento, era intima dei-
fon. Angela Maria Cingolani. 
Ella era infima anche di quel 
famigerato marchese De Cavi, 
che dopo la bancarotta frau­
dolenta con cui mise fine al­
l'attività della propria banca 
rovinando decine e decine di 
picco'i risparmiatori, abbando­
nò Genova carico di milioni e. 
nonostante il mandalo di cat­
tura a suo carico, è tuttora ne­
cci di bo-;co. La Roisecco, inol­
tre. conosceva molto bene an­
che eyli ex dirigenti genovesi 
della l'ederconsorzi Amero e 
Pescatori, finiti in galera per 
un numero cospicuo di malver­
sazioni. 

Trovata In chiave 
della lingua etrusca ? 

Il professor Licinio Glori. 
die In stampa ha indicato co­
me lo scopritore della chiave 
per la lettura della lingua 
etnisca, ha cominciato a rila­
sciare interviste. E d i lui affer­
mato di aver iniziato ad im­
pegnili si nell'analisi dei segre­
ti >dell"etriisco dal 19 settembre 
195(5 in scKiiito ad una polemi­

ca giornalistica con scienziati 
italiani e stranieri. 

Successivamente, egli ha af­
fermato che, oltre alla pietra 
di Perugia, ha chiarito più di 
un centinaio di iscrizioni e che 
ne rimutmono misteriose an­
cora iiovemila: ma dal lavoro 
compiuto — ha detto — già ap­
pare un panorama meraviglio­
so e al tempo stesso orrido. 
Fra le altre cose si saprà che 
il periodo toscano è per gli 
Etruschi l'ultimo periodo di 
un'età di splendore. Il profes­
sor Glori ha ayuiimto che lo 
nuove esperienze dimostrano 
eli vali indo-europei non sono 
mai scesi in Italia. 

Per quanto riguarda i pro­
trarrmi! futuri, lo studioso ha 
dichiarato che intende ritorna­
re alla storia, che è la sua vo­
cazione. L'interesse per gli 
Etruschi e la loro civiltà è 
nato quando, lavorando alla 
sua storia uni/ersale . il profes­
sor Glori si trovò di fronte al 
vicolo cieco, al muro oscuro 
rappresentato da ' un Grande 
popolo che ha contribuito effi. 
caecinetite all'edificazione della 
civiltà. 

Il nuovo direllore deli'INA 
La Gazzetta Ufficiale pubbli­

ca il decreto del Presidente 
della Repubblica ]. ottobre 
1957. con il quale il dott. Carlo 

Casali è nominato direttore ge­
nerale dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni in sostitu­
zione del dott. Marino Mari­
nelli. dimissionario. 

A piedi da Palermo a Roma 
per sbrigare alcune pratiche 

NAPOLI. 1». — 11 percorso 
da Palermo a Napoli — oltre 
300 chilometri — è stato co-
porto a piedi da un profugo 
italiano della Tunisia. France­
sco Giunti, di 43 anni, il quale 
è arrivato oggi nella città par-
tenoppa. Per l'eccezionale po­
dista. Napoli è soltanto vina 
tappa del viaggio In quanto la 
sua meta è Koma. dove intende 
recarsi per l'espletamento di 
di alcune pratiche presso il mi­
nistero degli Esteri. A palermo 
il Giunti aveva perso la moslie 
il 2 novembre scorso; quattro 
giorni dopo si mise in viaggio. 

Un oarlifo coreano 
di due soli membri 

SEOUL. 18. — Oggi è s t a ­
to cost i tui to il Par t i to d e l ­
l 'Unione. il terzo r a g g r u p ­
pamen to conse rva to re del la 
Corea del Sud . 

Ne fanno p a r t e — per ora 
— d u e persone . 

Giusta causa e aumento degli assegni 
al centro delle lotte nelle campagne 
Numerose e (ulte delegazioni di mez­

zadri -111)1) Mute nominate in ojini re-
pioiif t< verranno inviate al Parlamento du­
rame ipic-la M'Ilim.ma. L'appello lancialo dalla 
ConfftliTtrrrii e dall'Alleanza nazionale ilei 
contadini, per indire manifestazioni dei mez­
zadri. coloni, compartecipanti ed affittuari in 
dilcs;i della (IÌIIMU causa minacciata dall'al-
h-afiza dello D.C. con le dc-tre. si fta ora 
realizzando nelle decisioni delle organizza­
zioni provinciali. 

I.« Federmezzadri di Arezzo ha indetto, in­
fatti. una piornala di lotta in tutta la pro­
vincia per vt-nerdi prossimo Assemblee per In 
nomina delle delegazioni da inviare alla Ca­
mera >ono Mute convolate nella provìncia di 
l'i'a a (ire-pina. Asciano Pisano. Petalo. Puti-
utimto. Itoli e S Martino IJImiano. Analoghe 
manifestazioni sono «tate tenute nelle provineic 
di Livorno. Firenze. Siena. Pistoia. Nelle 
Marche, in provincia di Ancona, delegazioni 
di mezzadri sono state elette nelle assemblee 
tenute a Falconara. Cupraniontana. Moie, 
Acquasanta di S. Marcello. Mergo. Monteca-
rotto. Oorinaldo. Jesi, OMHIO. Senigallia, Ar-
revin, Fabriano. Ciiiaravalle, e in alcune fra­
zioni di-I capoluogo. 

In Emilia, nelle Provincie di Bologna e di 
Modena, centinaia di cartoline dei contadini 
in dife.-a ilella giusta rau»a fono stale inviate 
ai parlamentari delle rispettive circoscrizioni. 
mentre assemblee e rnmizi si sono svolti io 
«/iresti giorni ed altri ne sono annunciati 
«oprammo |u-r domani e dopodomani Alcuni 
Concigli comunali danno volato ordini del 
giorno in difesa della giusta rau-a permanente. 

Scioperi delle raccoglitrici 

nei Castelli romani e a Catanzaro 

Manifestazioni. riunioni, assemblee, co­
mizi. rarailerizzano l'attività delle Leghe dei 
braccianti per la preparazione dello sciopero 

lU'zioiiule della categoria proclamato dal Sin­
dacato unitario per il 25 prossimo. 

Nella giornata di oggi e di domenica l'atti­
vila è Mata intensa particolarmente nel me­
ridione e nel centro. A Bari il comitato diret­
tivo della Fcderliraeciunti si è riunito per 
concordare le modalità dello sciopero. Così a 
Foggia, ove gli edili hanno deciso di parteci­
pare allo sciopero dei braccianti. Nelle Pro­
vincie della Sicilia la partecipazione allo scio­
pero nazionale è stata decisa ovunque, A 
Catania la FederbraceianU provinciale ha ri­
volto alla C1SL e alla U1L provinciali l'invito 
ad un'azione unitaria sottolineando l'impor­
tanza dejle note rivendicazioni previdenziali: 
aumento degli assegni familiari, estensione 
dell'assistenza, aumento del minimo di pen-
-ione. miglioramento del regolamento per il 
sussidio di disoccupazione, riconoscimento 
delle malattie professionali. 

Ad Avellino è stato deciso di unire alle 
rivendicazioni previdenziali quelle relative alla 
apertura immediata dei cantieri di lavoro già 
approvati e finanziati; una delegazione di 
braccianti è stata ricevuta dal sindaco e suc­
cessivamente si è recata in prefettura. 

Ne» Castelli romani le braccianti addette 
alla raccolta delle olive hanno scioperato oggi 
per tutta la giornata. L'adesione alla lotta è 
calcolata attorno al 90%. La Federbraccianti 
provinciale ha deciso di sospendere lo scio­
pero per riprenderlo il 25, coordinando questa 
lotta con quella nazionale. 

In Calabria la lotta delle raccoglitrici di 
olive prosegue nei principali centri. A Sam-
biasc si è tenuta una riunione tra rappresen­
tanti degli agrari e dei lavoratori senza peral­
tro raggiungere un accordo. Uno sciopero di 
tutte le braccianti addette alla raccolta delle 
olive è avvenuto a Vena Madia di Vibo 
Valentia. Altre manifestazioni di raccoglitrici 
hanno avuto luogo a Badolato. Sant'Andrea. 
San Costantino, .Nicastro, Mesorara. 

IL MEZZOGIORNO RECLAÌMA DAL GOVERNO E DALLA CAMERA L ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

La via per la rinascita della Calabria e della Lucania 
passa attraverso l'istituzione dell'Ente regione 

Due riusciti convegni a Nicastro e a Matera - Liberare la regione dalla tutela oppressiva dei monopoli e del potere cen-
tra issati» - La legge speciale ancora inapplicata - Diminuiscono i lavori pubblici - Una lettera a Gronchi da Matera 

(Dal nostro inviato speciale) 

NICASTKO. 18 — La Ca­
labria può a n d a r e avan t i , può 
conquis ta rs i , f inalmente , ur. 
posto a d e g u a t o nel consessi-
naz ionale a pa t to che st l i ­
beri da l la tu te la , fin troppi-
oppress iva . de l lo S t a to ac ­
cen t ra to ro . dei monopol i se t ­
ten t r iona l i e de l le vecchie 
classi c amor r i s t i che locali che 
ancora su di essa eserc i tano 
il loro p redomin io . La s t r a ­
da p e r usc i re fuori da l l ' a t ­
tua le s i tuaz ione , che e di 
p e r m a n e n t e deg radaz ione e 
che. in molt i casi , regis t ra 
un a g g r a v a m e n t o de l le con­
dizioni economiche poli t iche 
e sociali , è la r ea luzaz ion r 
delI 'Knte Regione. A ques ta 
conclus ione sono g iunt i , ter. 
qui a Nicas t ro . i de legat i a. 
c o m b a t t i v o e affollato con­
vegno un i ta r io , inde t to da l 
Mov imen to per la r inasci ta 
del Mezzogiorno. 

I p rob lemi politici sono 
not i . « Noi s i amo q u i — ha 
de t to in propos i to il com­
pagno Gul lo . p a r l a n d o a no­
me dei p a r l a m e n t a r i comu­
nist i — a d i b a t t e r e u n p r o ­
b lema prec iso nei suoi t e r ­
min i : a t t u a r e la Cos t i tuz io­
ne ; e. p a r t i c o l a r m e n t e , per 
quel che a t t i e n e a l l ' o rd ina ­
men to reg iona le i nd iv idua re 
il suo nemico e colpir lo- Q u e ­
sto nemico è la DC. dieci 
ann i fa il più regional is t ico 
di t u t t i i pa r t i t i . La mobi l i ­
taz ione de l l e m a s s e deve s ta­
re al c e n t r o del la nos t ra a t ­
t iv i tà , e i comuni popolar* 
e le m i n o r a n z e consi l iar i p o ­
polar i devono far sì che a l 
t o m o a ques to p rob lema sì 
realizzi la più la rga con 
ve rgenza di op in ione pub­
blica. o n d e cos t r inge re la D(" 
a m a n t e n e r e gli impegn* 
che. a n c h e r ecen temen te , ha 
preso ». 

L 'En te regione deve fars 
sub i to , non d o m a n i : quest.* 
ch iedono con ene rg i a i cala­
bres i . E il convegno si è fat­
ilo i n t e r p r e t e di ques ta vo ­

lontà r ivolgendo un appel lo 
a l le popolazioni pe rché con-
idcr ino « come ob ie t t ivo per­
m a n e n t e la cos t i tuz ione del­
l 'Ente r e g i o n e » e r ivend i ­
chino un i te « c h e la Camera 
dei depu ta t i e il governo. 
p r ima ancora del la fine del 
la p resen te legis la tura , fac­
c iano il p rop r io d o v e r e e. 
a p p r o v a n d o defini t ivamente 
la legge del l 'on . A m a d e o 
d iano vita al Consigl io re­
gionale p rev i s to dal la Costi­
tuzione » 

Se and iamo poi a g u a r d a r e ' 
al fondo del le ques t ioni con­
c re te che nella Regione ve­
dono ape r t e p rospe t t ive di 
ser io sv i luppo, le ragioni eh'-
mi l i t ano a favore del la fretta 
dei ca labres i si ingigant isco­
no. I numeros i p rob lemi por­
tati alla t r ibuna dagl i o ra tor i 
di ogni provincia ne son-, 
fedele tes t imonianza. In p r i ­
m o luogo, la Regione l i b e r e ­
rebbe gli Enti locali ( comun. 
e Provincie) dal controlli-
soffocante e fazioso dei p r e -

DIECIMILA PERSONE A UN COMIZIO DI D'ONOFRIO 

Respinto a Brindisi 
una provocazione fascista 
BRINDISI . 18. — La p r ò - r a n t o e 

vocazione o rgan izza ta da i 
fascisti e da l l 'Un ione c o m ­
ba t t en t i di Messe c o n t r o il 
comizio che ha t e n u t o ieri 
sera il c o m p a g n o E d o a r d o 
D'Onofrio in piazza Vi t to r ia . 
è m i s e r a m e n t e falli ta g raz ie 
a l l ' energico i n t e r v e n t o dei 
10 mila c i t t ad in i p resen t i . 
molt iss imi dei qua l i — come 
conferma oggi la s tessa Gaz­
zetta dei Mezzogiorno — non 
a p p a r t e n e n t i al nos t ro p a r t i ­
to nò alla s in i s t ra . 

Da o l t r e 15 giorni il MSI 
e I T C I s t a v a n o p r e p a r a n d o 
la provocaz ione con il p r e ­
ciso in tento di far fa l l i re II 
comizio che la Fede raz ione 
•lei PCI aveva inde t to pe r 
ce lebra re il 40* a n n i v e r s a r i o 
del la Rivoluzione d 'Ot tobre . 
Manifesti o l t raggios i e r a n o 
s tat i affissi in d i v e r s e pa r t i 
del la ci t tà . Da d ivers i g iorni 
i fascisti a v e v a n o a n n u n c i a t o 
che a v r e b b e r o po r t a to nel la 
piazza dove doveva p a r l a r e il 
compagno D'Onofrio, s q u a -
dracce di p rovoca to r i , f acen­
dole confluire a Br indis i da i 
paesi del la p rov inc ia , d a T a 

da Lecce con 
appos i t amen te 

dei 
n o -p u l l m a n 

leggiat i . 
Le au to r i t à , s e m p r e p r o n t e 

a v i e t a r e l 'uso dei mezzi d i 
t r a s p o r t o a l le organizzazioni 
e ai pa r t i t i democra t ic i , sì 
sono g u a r d a t e bene daU ' in -
t e r v e n i r e cont ro il p r o g e t t a t o 
« r a d u n o » fascista a Brindisi 
Così, mezz'ora p r ima che 
p rendesse la parola il ci«mpa- speciale ». 
gno D'Onofrio nel la piazza 
dove e r a annunc ia to il comi­
zio. si vedevano gruppi di 
facinorosi , guidat i da i d i r i ­
gent i del MSI e d e l l ' U C I . 
in a t t egg i amen to minaccioso 
Man m a n o che i c i t tad in i d i 
Brìndisi confluivano nel la 
piazza, i provocator i ven iva ­
no spint i ai marg in i del la 
piazza s tessa: success ivamen­
te in te rven iva la polizia e 
p rovvedeva a isolare 1 fa­
scisti 

Fal l i to il t en ta t ivo di os ta ­
co la re la manifes tazione. 1 
provocator i si a b b a n d o n a v a ­
no ad alcuni schiamazzi . 
sommers i -dag l i applaus i dei 
diecimila c i t tadini p resen t i al 
comizio . 

fetti. Gli ammin i s t r a to r i lo­
cali e le popolazioni vivono 
sot to ques ta cont inua m a n ­
naia, che invece si t rasforma 
in colpevole corresponsabi ­
lità verso le amminis t raz ioni 
democr is t iane , non nuove ad 
a p e r t e violazioni della legge 

I calabresi h a n n o amar i s -
s ime esper ienze. La e legge 
speciale » è ancora inope­
ran te a due anni dalla sua 
en t r a t a in vigore e glt s tudi 
che nel m e n t o sono stati fat­
ti indicano che gli uomini 
e gli organi prepost i al te 
sua a t tuaz ione non sono a t ­
taccali alla t e r r a ca labrese 
e non ne sentono i problemi . 
Ino l t re : tn ques t i due ann 
sono s tat i s tanziat i 22 mi­
l iardi . ma so l tan to poco più 
del dieci per cento sono s tat i 
spesi, e male , m e n t r e «s i sta 
p r e p a r a n d o — aggiunge an­
cora l 'appello, e lo hanno r i ­
bad i to molti o ra to r i —, in 
vista de l le elezioni pol i t iche. 
lo spe rpe ro di ques t i fond. 
per inves t iment i dispersivi 
che nul la hanno a che fare 
con le opere di difesa del 
suolo ». 

I lavori pubbl ic i sono in 
d iminuzione, pe rché la Cas­
sa, non solo si sost i tuisce a! 
Comi ta to di c o o r d i n a m e n t i 
per l 'a t tuazione del la t leggf 

ma e d ivenu ta 
con ques te «»i ere l imitat is­
s ime. e lemento sostitutivi-
anche dei minis ter i , per c:i. 
la Calabr ia e quas i del tu t to 
esclusa dagli inves t iment i 
o rd inar i . 

Ed ancora : la legge SÌIH 
e la r iforma agra r i a — frut­
to di lotte e di sangue ge­
neroso dei ca labres i — sono 
g iun te ad un p u n t o morto . 
m e n t r e av r ebbe ro dovuto es­
sere por t a t e molto più avan ­
t i : l 'edilizia scolastica e la 
qualificazione professionale 
dei c i t tadini sono cose di là 

L 'elencazione dei p rob lemi 
che hanno d i r e t t a a t t inenza 
con la u roen t e is t i tuzione 
de l l 'En te regione po t r ebbe 
con t inua re a lungo. Agg iun­
giamo solo che l ' indus t r ia ­
lizzazione è. anco r oggi , un 
pio des ider io del le laboriose 
popolazioni ca labres i le qua­
li, s t a t i s t i camente , h a n n o so 
Io 2.5 persone occupa te in 
media per az ienda , m e n t r e 
e una d r a m m a t i c a real tà lo 
a u m e n t o progress ivo de l l ' e ­
migrazione . nel Nord d ' I tal ia 
e a l l ' es tero . I.i q u a l e ha su­
pera to nel 1956 la impres ­
s ionante cifra di 80 mila 
uni tà . 

Molti o ra tor i si sono rifat­
ti al la esper ienza , sos tanzia l ­
men te posi t iva, del la vicina 
Regione s ici l iana. 

Nella ba t t ag l i a per le Re­
gioni. il Movimento per la 
r inascita del Mezzogiorno. 
che ne è alla tes ta , d imos t ra 
la sua forza e la sua capacitò 
propuls iva . Questa p r ima a-
zione. nel la r ipresa del Mo­
v imento . è di buon auspic io 
per le lo t te fu ture de l le po­
polazioni mer id ional i nella 
secolare ba t tag l ia pe r il loro 
riscatto dal la miser ia e dalla 
degradaz ione sociale. 

Innumerevo l i le adesioni 
di s indaci . amm:n i? t ra to r i 
comunal i e provincia l i , s in-
l aca t i . g ruppi di I j vo ra ' o r i 
e personal i tà della politica 
Tra ques te u l t ime que l le -L 
tut t i i o a r l a m e n t a n comuni ­
sti e socialisti della regione 
del Par t i to radica le e di 
quel lo repubbl icano di Ca­
tanzaro . di ind ipendent i . 

ANTONIO PI MAVRO 

Il Convegno di Maiera 
MATERA. 18 - Il Conve­

gno regionale per l'istituzione 
dell 'Ente regione e per il pro­
gresso economico e sociale 
dflla Lucania, indetto dalla 

da ven i re a proposi to d e l U r \ n i n i m i S , r a " o n e
J

p r o v m c . , . a , c d l 

qualificazione professionale 
è bloccato a Roma un piano 
degli Enti locali presenta to 
o l t re u n anno fa. 

Matera cne ne decise all'una 
mmstà la convocazione, ha vi­
sto la partecipazione di decine 
e decine di sindaci, consiglieri 
comunali e provinciali, parla­

mentar i , e personalità del 
mondo politico e culturale del­
la Basilicata. 

Alla manifestazione ha ade­
rito il gruppo consiliare de­
mocristiano al Consiglio pro­
vinciale di Mate ra ; l 'avv. Pe-
racine ha sottolineato a nome 
dei suoi colleghi democristia­
ni l 'unità d'intenti e di vedute 
con la relazione introduttiva, 
svolta dal presidente della 
Provincia, compagno Guanti. 

Oltre all 'avv. Peracine, nu­
merosi altri consiglieri e tecni­
ci sono intervenuti nel dibat­
tito, protrattosi per l 'intero 
pomeriggio di sabato e do­
menica matt ina. Tra gli al tr i . 
l 'avv. Vago, il dott. Gallica 
delia Lega nazionale dei co­
muni democratici , il compa­
gno Pietro Valenza, di Poten­
za. gli on.li Cera bona. Man­
cino, Grez2i, Bianco: Milillo 
della Lega nazionale delle coo­
perative, ecc. 

A conclusione dei lavori, do­
po l 'approvazione di t re or-
dini del giorno, i delegati han­
no eletto una commissione che 
nei prossimi giorni si porterà 
a Roma per i l lustrare il do­
cumento conclusivo del Con. 
vegno al Presidente della Re-
pubblica, custode della Costitu­
zione repubblicana dalla quale 
promana l 'Ente Regione. La 
delegazione è composta da] 
dott Guanti, presidente del­
l 'Amministrazione provinciale 
di Matera , dal dott. Lorenzc 
Mìniconi. d a l l ' a w . Michele 
Rocco, assessore alla Provin­
cia di Matera. dal signor Pace, 
sindaco di Miglionico. dal si­
gnor Festini, sindaco di Pa-
'azzo San Gervasio. dal signoi 
txi Giud:re. consigliere comu­
nale di Potenza, da l l ' aw . Al 
ì amuM. consigliere provincia 
le di Potenza. 

La delegazione si recher ì 
anche dai Presidenti della Ca 
m^ra e del Senato 

lTn nobile messaggio ha in 
dirizzato alla solenne assem 
bica, il pittore e scrittore Carle 
Levi: « Ho sempre pensato — 
ha scritto Levi — e ne ho scrit 
to molte volte nei mici libri 
che l 'autonomia sia. in tutti 
le sue forme, onncipio ed eie 
mento essenziale di qualunqui 
inizio di trasformazione mo 
le rna dHle s t rut ture della vi 
ta del Mezzogiorno Per que 
sto ritengo che il vostro Con­
vegno tocchi un problema d 
'end?mentale importanz» ». 
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II Papa e la scuola 
Nel co r so della d i scuss io-

ne delPul t i iuo b i l anc io del 
Minis tcro della Pubb l i ca 
I s t ruz ione ebbi io il c o m p i t o 
<li p o i r e alia Deniocraz ia 
c r i s t i ana , a nomc del g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e coiminis ta , in 
mocJo piti ncl lo di q u a n t o 
da pa r t e nos t ra non fosse 
iuai s ta to fatto nel pas sa to , 
la r i ch ies ta cspl ie i ta di preii-
d c r e c h i a r a m e n t e pos iz ioue , 
di f ronlc alia scuola e di 
f ronte al pae.se, sul p rob lema 
dei r a p p o r t i fra scuola p r i -
vata e scuola di s la lo o piu 
p r e c i s a m e n t e sul p rob lema 
del priimito della scuola di 
s ta to sulla scuola p r iva t a , in 
quan to , eom'e ev iden te , nes-
suno oggi vuole a f fcrmare in 
Italia il d i r i t t o del lo s ta to 
ad tin « monopol io assoluto » 
de l l ' i s t ruz ione . 

A c io fummo spinl i da una 
conv inz inne che e venuta 
m a t u r a n d o in noi sulla base 
de lPesper ienza cte^Ii tiltimi 
ann i c d i e c r edo si vada del 
res to s e m p r e piu l a rgamen tc 
d i f fondcudn nella cosc ienza 
p u b b l i c a : riot*, che Pesaspe-
raz ione dei p rob l emi della 
scuola di s ta to c statu fuvo-
rila da i govern! a d i r ez ione 
democr i s l i ana succedul i s i 
dal 19-17 ad oggi, p r o p r i o pe r 
inet tere la scuola di s ta to in 
t-risi e pe r potere in ques to 
inodo piu facil iucute p ro -
spe t t a re la necess i ta — per 
la « v i n a s c i l a » della scuola 
i ta l iana — di l imi ta re il co-
s idde t to « monopo l io s ta ta le 
dc lPis t ruz ione » ( ines i s ten tc 
nella teor ia e nella p r a t i c a ) 
e di favor i re invece in va r i e 
forme la cos iddet ta « inizia-
fiva p r iva ta » nel c a m p o del-
Peducaz ioue . ' 

Alia niia r i ch ies ta si r i -
.spose in t e rmin i eo r r e t t i , ma 
e s t r e m a m e n t e gener ic i ed 
evasivi , da pa r t e de l l ' onore -
vole Moro. L 'on. F r a n c c s c h i -
ni invece , re la tore di maggio . 
r a n z a . e po r t avoce con ogni 
ev ideuza delle c o r r e n l i cle-
r ica l i p iu r e t r ive e o s e u r a n -
l is tc , c r ede t t e di u s e i r c clal 
d i l emma al qua le io 1'avevo 
posto di f ronte , rovesc ian-
domi addnsso una valanga 
di ing iur ie , s t o r e e n d o il uiio 
pens i e ro , a t i r i b u e u d o m i fra-
si e cita/ . inni da me mai p ro -
n u n c i a t e . ccc . Fu unci spel-
tacolo indecoroso pe r il 
P a r l a m e n t o , che p e r o ebbe 
il m e r i l o di r ive la rc i la 
r abb ia dclPon. F r a n c e s c h i n i 
p e r c h e I 'Opposiz ione aveva 
me.sso in luce la vera so-
s tanza della pol i t ica dcnio-
c r i s t i ana della scuola e, 
i n i z i andone la d e n u n c i a scn-
za infini»imcnti, c o m i n c i a v a 
cosi a c r e a r e ne l l ' op in ione 
pubb l i ca le p r e m e s s e ncces -
sa r i e p e r con lene r l a p r i m a e 
.sconfi«»«crla d o p o . E ra la 
r abb ia insomnia t ip ica del 
c le r ica le , q u a n d o v iene sma-
sche ra t a la sua o rgan iea 
incapac i ty ad acce l t a r e i ter­
min i m o d e r n i ( la ic i ) della 
convivenza s ta ta le . Ma si sa . 
p e r fo r tuna , che la r abb i a 
c le r ica le poteva essere suf-
f ie i rn te a r i so lvere le que­
stion"! della cul tura a l l ' epoca 
del T r i b u n a l e dc l l ' lnqu is iz io -
ne, non oggi. Pe rc io noi 
a spe l l avamo s e m p r e una r i -
sposta espl ic i ta della Denin-
craz ia c r i s t i ana al p rob lema 
c h e le avevamo pos to , e ave-
v a m o dec i so che f inchc non 
u n a r i spos ta r abb iosa ma 
una r i spos ta c h i a r a su tale 
p rob lema non ci fosse slata 
da ta , a v r e m m o contint i . i to a 
sen t i rc i ncl p i eno d i r i t t o di 
accusa r l a di cosp i r az ione 
f raudolenta . confro la scuola 
d i s ta in , c ioe poi in def ini -
liva c o n t r o la Cost i luz ionc 
della Repubb l i ca . 

Cos! s tavnno d u n q u e le 
cose , q u a n d o c i n l e r v e n u t o 
nella qucs t ione . con il stu* 
d i s r o r s o ai p a r t e c i p a n t i al 
1 Congrcsso In l e rnaz iona le 
del le sciiole p r iva t e ( leggi : 
confess ional i ) eu ropce , Papa 
P io XII. Ne si puo d i r e che 
il siio d i scorso pecch j di 
scarsa ch i a r ezza : essn, in­
fo 11i. c o m e r iaffermn in gc-
ne ra lc « la p r io r i l a del l 'eco-
notnia p r iva ta su qucl la la 
cili ges t ione d i p e n d e da po-
feri pubb l ic i » r anzi sot lo-
l inca d i e « (Fcconninin pr i ­
va ta ) ha reso eminen t i M-rvi 

p r i m a t o » della scuola p r i ­
vata sulla scuola s tatale , di-
c h i a r a n d o legi l t imo Pinter-
vento s ta ta le so l tan to « pe r 
e se rc i t a re un ufficio com-
p lemen ta re », c ioe a pe r as -
s i cu ra r e a l l 'az ione dei p r i -
vati Pes tensioue e Pintensi ta 
r ichies ta ». 

Il p rog ramnia scolas t ico 
che sea tur i sce da ques to di­
sco r so e d u n q u e tpiaiilo mai 
ev iden t e : il p r i m a t o della 
scuola p r iva ta deve essere 
ga ran t i to dal lo s ta to , che 
perc io dovra favor i re in pri-
nio luogo Porganizzazione 
della scuola p r iva ta , e solo 
d inanz i a l l ' ev idente incapa-
ci ta di ques t 'u l t ima a soddi -
sfare p ienap ien te le esigeiize 
della comuni t a uaz ionale , 
pol ra o rgan izza re un suo 
p r o p r i o s is tema scolast ico, e 
s empre ev iden temen te su-
l io rd inando il p r o p r i o d i r i t to 
di de t t a re le u o r m e general i 
su lPis t ruzione al d i r i t to p r io -
r i t a r io della famiglia e della 
Ohicsa. 

Onorevolc F r a n c e s c h i n i , 
hie lihodus, hie sulla! K* 
d ispos to lei, e d i spos lo il 
suo pa r t i to , a d i c h i a r a r e in 
modo ape r to ed espl ic i to di 
dissent ire dal p rogramnia 
scolast ico di Pio XII e di 
r i a f fe rmare in m o d o ape r to 
ed espl ic i to il primula della 
scuola s tatale sulla scuola 
p r iva ta , e il d i r i t to p r io r i -
l a r io del lo s ta to a de t t a re le 
u o r m e genera l i sulPistruzio­
ne u n i c a m e n t e in base ai 
p r i nc ip i che ne regolano i 
r a p p o r t i con la sociela na-
zionale , c ioe, in I tal ia, in 

base esc lus ivamente ai p r i n ­
c ip i della Cost i tuzione He-
pubb l i cana? So bene che gia 
// Popolo ha ten ta to di cor-
re re ai r i p a r i , nei confrout i 
della pubbl ica op in ione , cer-
cando di p r e sen t a r e il di­
s ro rso di I'io XII come un 
d iscorso nel qua le si riaf-
fcriua u n i c a m e n t e « la ne-
cessar ia i nd ipendenza del-
Pinsegnainento p r iva to »; so 
bene che per f ino // (luofi-
(litiuo si sforza, a lmcno nel 
t i tolo, di d a r e ad i n l c n d e r e 
che Pio XII non e a n d a t o 
ni t re la so lenne p roc lamaz io-
ne del p r i n c i p i n della co­
s iddet ta « l iber ta • del l ' inse-
guauiento ». Ma non e r eda , 
onorevole F r a n c e s c h i n i , che 
con questi mezzucci ipocr i t i 
voi r iuse i re te a j l istogliere 
la pubbl ica o jnn ione dalla 
vera sostanza del p r o b l e m a ! 
( 'he e quel lo che io vi posi 
nel mio d i scorso alia Came­
ra e d inanz i al quale voi 
dovele o rma i p r e n d e r e una 
pos i / ioue non equivoca . At-
t end iamo d u n q u e una r i spo­
sta al qucs i to : di cbi deve 
essere in Italia il primnto 
della pubbl ica i s t ruz ione? 
Avuta quesla r isposta pol re-
mo poi passare a d i seu le re 
Paltro aspet to sos tan / ia le 
tli'l p r o b l e m a : che cosa oc-
cor re fare aff inehe Peven-
luale r ia r fe rmazione di que­
sto p r ima to a n c h e da pa r t e 
voslra non si , r iduea alia 
semplice e inera enunc iaz io-
ne d 'un p r i n c i p i o as t ra t lo , 
cosi come e avvenulo fino 
ad oggi? 

^lAIUO ALICATA 

LA DIFESA DELLA SCUOLA DIVENTA UN G R A N D E MOVIMENTO DEMOCRATICO 

L'Universita accusa il governo 
Sollecitata dal Comitato d'intesa della scuola la discussione del progetto governativo per gli insegnanli medi 
Del tutto insoddisfacenti i miglioranwnd per i maestri - 11 giudizio del rettore di Torino prof. Allara 

Da utia settimuna, ormai, gli 
iistislonii anirersttiiri 30110 in 
sciopcro in tutte le l / i i i r r r s i tu 
ihilimu'. L'uuiturione L-ontinue-
ra fino n! 1'J e piu si pud dire 
che ossu £ destinuta ad esten-
dt'rsi c ad assumere forme pn*i 
iimpie. A'on passu f/iorno senzu 
che gii.imano notizie della so-
lidarietit dt prafessori e stu-
dentit da icn a Torino gli stu-
denti itniversitari disertano le 
uule accudeniH'hc in appogaio 
alia lotta degli assistenti). Cid 
che appare impressionante, ti-
pico del fenomeno. e che si as-
sistc. in tutto il morula un'wer-
sifario, <i 1/(1 rcro e proprio 
itioenripiito deniocratico, di 
massa. Come definire (iltrimt'n-
n i! moto che scuote i nostn 
Atenei, che inrcste i docenti. 
dai rettori agh assistenti, noli 
allien; che, soprattutto. non fwi 
nessuna rnrottrristira corporn-
firn, inn si acccntra, si COHSO-
!ida. si uni/ini uttorno n temi 
i!i intPrfssf ot'tirriilp, uttorno u 
urui fitrenna u - ionr di difesa 
dell 'L'nieprsifo. della dionitt) 
degli ttudiV Ditefa da chi? Su' 
banco d'aecM-su e il gaverno. e 
to Stato umminiitraio dai 00-
Ct'rni r!<TM\iIi. -;f rt 'ditoti agh 
occhi di tutto il corpo M' I I IUT-
• i i tari i ) 

liasta lone, por tutti. il caso 
del discorso pronunciato gio-
rcdl scorso dal prof. Mario Al­
lara. rettore dcM*l/»iii'crsitd di 
Torino, uoino non certo sospet-
to di simpatie per le sinistra o 

no accademico. in nn'assemblea 
particolnrmente solenne perch*1' 
rt'nitvino conferite ciiujne »ne-
duplie d'oro ad insiput docenti. 
e ulcuiie luuree - ad honorem -
a student! caduti durante la 
auerra e nella Resi-itenrn. K 
prof. Allara ha indirizzata la 
sua precisa accusa verso un go-
verno che non mantiene nep-
pure gli impegm presi con le 
Universita. 

* Lo stato — ha dctto tatual-
niente it rettore — destma al-
Vistruzionc superiore lo 0.C 
per cento del suo bilmino .t.jp-
pianto che le I7nirrrsif<) sono 
in crisi, ma perche lo Stato cuo-
le aggravare qucsta crisi'.' La 
dottmnda i> indiibhiamente dura. 
ma i prorrcdinicuti richiesti 
non cengono emanatt. le pro-
inesse non vengono mantenute • 

Lo Stato vuole aoonirarc (a 
crisi. Kcco la consMfa-ionc che 
si fa strada nella cofeii'n;(i dei 
professori, ecco il motiro per 
cut Vagitazwnc degh a**>stenti 
come una cartina di torna*ole. 
rieelo non solo la nusiiru idM-
la cris-! unirer-itrunii. ma auch," 
In rolontd d d yorenio di ag 
urararla Del resfo. a onardiire 
(jli stessi mottn piii contnigen-
ti dello sciopero deijli a*:i<ten-
tt. si t> sorpresi da alciini uvpef-
ti addirittura parado<<ah di-lla 
politica det governo Si gotrcb-
be infatti. a rigor di logica. so-
ttencre che il governo. nel ri-
sponderc - n o - , oppure - ni >, 
ncl tergivcrsare cogli a 

chiede la catcgoria e essenrtnl-
mente I'a?sicuru^ione che renpu 
presentato nlle Camere un pro-
getto di stato giuridico che e 
<tuto i n r i a to . da ot to mesi dul 
ministro della Pubblica Istru­
zione ul Tesoro. Le ussicura^io-
ni non reufjouo, il nnnistro del­
la Pubblica Istruzione sta in 

qucsta ridicola situazione: che, 
per nppoggiare un suo proget­
to. di fronte ai colleplii del 00-
rerno, gli assistenti sono co-
strctti a scendere in sciopero. 

Contemporaneamentc, la lot­
ta stcssa di/nostra come queste 
rirendicarioni siano pifj che 
modestc c ragioncvoli, almeuo 

ssistcn-
ili prcconcctta animosita anti-\ti, sta, in vcrttti. scliieraudoti 
porcrnatica. Inaugurando l'an-*contro se stesso Poiche cio die 
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IL POETA DELLA RIVOLUZIONE CONFERMA LA SUA POPOLARITA' FRA IL PUBBLICO DELL'U.R.S.S. 

Maiakovski con "Mistero buffo„ 
trionfa di nuovo sulle ribalte sovietiche 

La rappresentazione al Teatro della Satira, dove gia hanno rivisto la luce "Jl bagnoM e "La eimice,, - 11 
satellite artih'ciafe, un elemento dello spettacolo che lo stesso autore aveva preeonizzato quarant'anni fa 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, novembre. 
Sul la scena del Tea t ro 

del la Sa t i r a il can to d e l -
Pfnfernnrionole va s m o r z a n -
dosi. Le luci si spengono. II 
mondo — ques to nost ro 
mondo che ha oecupato il 
palcoscenico pe r tu t t a la d n -
ra ta de l lo spet tacolo — gira 
l en t amen te nel buio della 
no t te . Q u a n d o una piccola 
sfera rossa si accende e, lu-
minosa . comincia a r o t a t e a t -
to rno al g lobo : con ques ta 
immagine da Spu tn ik , si 
ch iude la nuova r app re sen -
tazione ten t ra le di Mistcro 
bufjo. dopo tant i anni to rna ta 
sul le scene pe r il q u a r a n t c -
simo ann ive r sa r io del la Ri-
voluzione d 'Ot tobre . Era 
quas i una ch iusura d 'obbl i -
go ques ta del sa te l l i t e : se 
non a l t ro pe rche propr io 
Maiakovsk i . e p ropr io in una 
b r e v e nota al ia sceonda v a -
r ian te a quel suo lavoro t ea -
t t a l e . aveva preconjzzato per 
mezzo secolo piu ta rd i P a p -
par iz ione de l le < corazzate 
del la C o m u n c > lanc ia te a l -
Passal to dei Iontani pianet i 
Conclus ione d 'obbl igo. ma 
u g u a l m e n t e felice. che de -
q n a m e n t e comple ta e coro­
na tu t lo il significato. tu t t a 
la sostanza di que l lo s l r a o r -
•tin.irio spet tacolo . 

MoFca ha . t ra i suni m e -
n t i . que l lo indubbio di a x e -
re r ida to vita a tu t to . o q u a ­
si. il t ea t ro di Maiakovski 
S'era comincia to t i e anni fa 
,-ol Hannrt; che resta c e r t a -
m e n t e una da ta impor t an te 
nella s tor ia del la scena ?o-
vietica di quesPu l t imo p e -
riodo. Poi vcnne I*n c'tmice. 
una real izzazione di cui si 
e mol to pa r l a to . un po* d a p -
pe r tu t to . a n c h e ftiori di qui . 
come di una del le megl io 
nusc i t c che si s iano vis te 

71 o v u n q u c le si e l a s r i a t a i a Mosca in quest i ann i . 
u n a siifficicnte litiert.i d i j Res tava Miztcra buffo. \\ 
az ione ». cosi r iaf ferma « il t e a t r o di Maiakovski . c e r t a -

SI E' TENUTA IN VIA MARGUHA 

Nei Uch'.i rieirA==ociaz:onr'.la 
artiStica :n:crr.sz:oriaIe. :n via 
MargutTa a Roma, si »* ter.uta 
nei giorni scorsi la Mo.-:ra del 
libro soviet.eo. orssnizzsia. 50J-
?o gii auspici deirAmbsfciats 
dell'URSS. dsll 'sddctto cultura-
le dell'Ufficlo commcrc.ale del-
reditoria r.i?5r-. Questa Selti-
mana del libro ?ov.e;ico. pro-
mossz. nella r:eorrenza del 40 
anniversario dell.-i Rivoluzione 
d'Ottobre. h.i vivamen'.e inte-
ressato il pufcblico cho ha vi?-.-
tato ;1 salor.e re l qua'.o erar.o 
rspo?'.o miglir::,! d: operc di 
letterstura. seienza. tecn-.ca In 
particoiare. hr^r.no doS'.A'.O larco 
interesse le p\:bb".:eaz:.or.i tecr.o-
Ioz:cho. sebbene ar.eho gli ?pe-
c.alisti si siar.o dovuti Iimit?.re 
a regLstrare i litol: di talune 
ope re, presentate tutte in l ir^ua 
russa Ad esempio. i tre volum: 
suir^lMtomccione efei proressi 
'ecnolopici ncllc costruzione 
delle macchinc. come altri d'. 
carattere scicntirlco. sor.o u\~v;a-
mente d'una ?r?.nde attua'.ita 
La Afostra si comporeva d: 
alcune sezioni: letteratura. me-
dicina. tecriolocia e scier.7* >'o-
r.a c stampa periodica Le rd.-
zictii. che har.no una vestc 
vivace e lussaoss. $or.o tutte- a 
grar.dis>;me tirature I l.br: 
sciersfifici. anche q-.ie'ii di di-
xnlgazione trcnica. sor.o com-
pilati con larghezza di dati. 
Kraflci. illu^trazion:. Aleur.i au-
tori clmssici si imponfiono per 

dovizia e l*e!r-»ar.za de!la 
pre.^entazior.e tipo.^ratica (ad 
e?empio. le opcre complete di 
Gorki, in trenta volum;). Le 
ediz:oni che masaiormente har.-
RO attirato 1'attenzior.e dei v:si-
tators sono quelle r:2u?.rdant: 

ia storia dell'arte. fatte sul piano 
della grande editoria intema-
z:ona!e Cos\ pure le vohimir.ose-
monocrafle sulla storia de!-
1UR5S. I visitatori della Mo-
stra sono rimasti anche favo-
revolmente colpiti dai prezz: d; 
eopertina delle varie pubb'.i-
c.';z:oni. Alcur.i cata!oihi. :r. 
.ta'.iano. in inalese ed in «ltre 
lincue. resistrano le ult:m«* c 
piu afij;iornate realizzaz.or.; d^l-
I'editoria de l lTRSS. con indi-
cazioni bibliograflehe L'n ar.50. 
Io_della Mostra e stato dedicato 

piu recenti pubblicazioni 
Rivoiuzione d'Ottobre. 

sul:: 

«Edipo re » e « Medea » 
a! teatro di Siracusa 

SIRACLSA. 18 — « Edipo re -
di Sofoele e - Medea - di Eu-
ripide saranno rappresentat" 
r.el teatro greco nella primave-
ra del 1P5S Lo ha deciso. in li­
nes di massima. Ia cornmusio-
ne consultiva per le rappresen-
tazioni classiche di Siracusa. 
presieduta dal commissario del-
I'lsiituto Nazionale del dram-
ma antico, prof. Sflmmartano 

Vt.-trilniir ^Iniafcnvsfci. nrl 1910. a srrffrf anni 

men te di difficile esecuzio-
ne scenica. non tollera ba -
ual i ta . I u t c rp re t a r l o in ch ia -
vc na tura l i s t i ca e impossi -
bile- Ksi.ee mvenz ione . im-
maginazione a ogni passo. 
Ma'di t u t t e le ope re del poe -
ta r ivo luz ionano . Mistcro 
buffo e p r o b a b i l m e n t e il piu 
complesso e il piu a r d u o . so ­
p r a t t u t t o a q u a r a n t ' a n n i d i 
d i? tan /a . Mistcro bu0o 6 in 
assoluto il p r imo d r a m m a so -
vietico. Xacque in mezzo a l ­
ia Rivohi7ione. nel le g ior -
na te indiment icabi l i del p r i ­
mo anno di po t e r e opera io 
e contadino . 

P a r e che Maiakovski Io 
avesse gia conccpi to n e l -
Pagosto del 1917; Io s c r i b e 
tu t tavia ncIPesta te successi-
va pe rche fo s?e p ron to per 
d p r imo ann ive r sa r io d e l -
I 'Oltobre. Kgli stesso lo con-
s iderava non come un lavoro 
finito. ma come un 'ope ra a n -
cora incandesccn te c h e gli 
stessi event i r ivoluzionar i 
dovevano via v ia d ive r s a -
m e n t e mode l l a re . Mistero 
buffo — scr iveva — e la c a r -
cassa di un d r a m m a : e il m o -
v imento che ogni g iorno si 
copre di nuovi av\*cnimenti , 
che ogni g i o m o passa pe r 
fatti nuovi . Voleva qu ind i 
che il tes to fosse di vol ta 
in vol ta r i nnova to . reso a t -
lua le come le p a g m e di un 
giorna le : ne d i ede P e s e m -
pio s e n v e n d o n e t r e ann i d o ­
po una nuova va r i an t e . 

L'azione c e s t r e m a m e n t e 
semplice . poiche e la Rivo-
luzione stessa. II nos t ro p i a -
neta e sul le scene. S iamo al 
g r ande d i luvio r ivo luz iona-
rio. Crol la il vecchio m o n ­
do. Solo il Polo si sa lva . m a 
anche qui un e squ imese sco-
pre che la t e r r a ha un buco. 
Lassi'i si r i fugiano i s o p r a v -
vissut i : se t t e copie di < p u -
l i t i » : borghes i , r icconi, im-
perial is t i e mona reh i , e s e t -
te copie di < sporchi >: l a v o -
ra tor i . p ro le ta r i . Si decide di 
cos tn i i r e un 'Arca pe r il s a l -
va taggio comuno : s a r a n n o 
bene inteso gli * sporch i > a 

fabbricar la . SulPArca tu t t i 
hanno appe t i to . ma solo gli 
'• sporchi > sanno p rocura r s i 
il cibo. Propongono a l lo ra 
i < puli t i » di e leggere un re 
che si fara consegnare t u t t e 
le ve t tovagl ic di bo rdo . pe r 
poi d i s t r ibu i r l e ai r icchi ; ma 
il monarca . t rova to nel la 
persona del Negus abiss ino. 
mnngia tu t to . « Abbasso P a u -
tocrazia! > g r idano i < p u l i ­
ti >. che bu t t ano a m a r e il 
sovrano e rcc lamano la r e -
pubbhea democra t ica . Col 
nuovo regime, infat t i , o g n u -
no di loro mangia a saz ie ta . 
ma gli « sporchi > m a l g r a d o 
le promesse con t inuano a 
se rv i re e a d i c iuna re . 

Rivoluzione: tu t t i i « p u l i ­
ti » finiscono nei flutti. L"Ar­
ea e pe ro o rmai vuo ta e 
sconquassata . C'e fame. c*e 
s tanchezza. A p p a r e su l le o n -
de I 'Uomo. I 'Uomo d e l P a v -
veni re pe r inc i ta re tu t t i a 
cost i tu i re la L'omune. a v e n -
do fiducia e fede solo nel le 
p ropr ie forze- Scendono gli 
« sporchi > ne lPInfe rno c r e a -
to dai « p re t i >, m a Belzebu 
non li spaven ta p e r c h e ben 
al tr i sono i t o r m e n t i che 
hanno gia vis to su l la t e r r a . 

Ha retto al tempo 
Salgono nel Parad i so < s o -

gnato dai r iformisti ». m a lo 
t rovano t e r r i b i lmen te noioso 
col vecchio Ma tusa l emme , 
finchc si a p r e davan t i a loro 
la Te r r a promessa, que l la 
stessa t e r r a che la ?oro fa-
tica e il loro lavoro cos t ru i -
scono. 

Sono. quel l i di Maiakovsk i . 
versi di lo t ta . sono. come egli 
li voleva. vers i di « ag i t az io -
n e > : non < can tano > la Ri* 
voluzione, vi pa r t ec ipano . 
Chiamano . sp ronano . c o m ­
bat tono. Sono — egli s tesso 
Io ha de t to — « parola d*or-
d ine da comizio. comizio da 
s t rada , l inguaggio da g io r ­
nale >. Render l e con la s t e s ­
sa efficacia a q u a r a n t ' a n n i di 
d is tanza e ra imprcsa di g r a n ­

de diflicolta. Da al lora quel 
d r a m m n fu poco r appreseu -
ta to . Lo si v ide il 7 n o v e m ­
bre 1918 a Len ingrado , in -
t c rp re t a to dagl i a t tor i che 
si e r ano presen ta t i vo lon ta -
ri un mese p r ima a l l ' appe l -
ld di Maiakovski dopo che 
il complesso del T e a t r o 
accademico Alessandr insk i 
aveva r i l iu ta to di reci tar lo . 

La regia fu di Meye'rold 
e di Maiakovsk i : quest i d o -
ve t te anche i n t e r p r e t a r e t re 
par t i pe rche il n u m e r o degli 
a t tor i raccolti era ancora in-
sufliciente. Si ebbe ro t re so­
li spet tacol i . La seconda va ­
r iante che Maiakovski scrisse 
negli u l t imi mesi del 15)20 
ebbe invece vi ta piu lunga . 
poiche en t ro s t ab i lmen te nel 
reper tor io del T e a t r o d i r e t t o 
da Maiakovski . Sul fmirc del 
1921 fu al les t i ta al Circo di 
Mosca un 'a l t ra spec ia le e d i -
zione. t r ado t t a in tedesco. 
per i de legat i a l III C o n g r e s -
so del Comin te rn . Da a l lora 
non era piii appa r sa sul la 
scena. 

Ricostrui ta oggi sul p iano 
storico, senza a d a t t a m e n t i 
modern i . que l l ' opera di «agi-
tazionc > ci e a p p a r s a . a 
q u a r a n t ' a n n i di d i s tanza , v a -
lida come lo fu q u a n d o Lu-
naciarski , nel 1918, sc r iveva 
che era * il solo d r a m m a 
pensato sot to Pinlluenza d e l ­
la nos t ra Rivoluzione e tale . 
qu indi . da p o r t a m e " P im-
pronta audace . br iosa. gaia e 
piena di sfvla >. Come tu t to 
il t ea t ro di Maiakovski ha 
re t to a lPcsame del t empo . E' 
anche questa una scoper ta 
degli u l t imi ann i . il va lo re 
universa le e pe r enne di una 
opera t ca t ra le che s e m b r a v a 

fatta solo di motivi cont in­
gent i po lemic^*. n^MJdiani 
pers ino. Non si sp ieu ' i e reb-
be a l t r in tcnt i pe rche Maia­
kovski sia ancora Pan to re 
che piii di ogni a l t ro r i em-
pie i tea t r i di Mosca. Come 
vi e, in ques to r innovato 
successo. anche il mer i to di 
coloro che hanno r ida to vita 
a tu t ta la sua opera . 

Spettacolo moderno 
11 Tea t ro della Sa t i ra a 

Mosca. r ial lacciandosi ad 
a lcune del le uiigliori t i a d i -
/ ioni della scena soviet ica. e 
s ta to uno dei piii a t t iv i in 
que l l ' ind i r i / zo di magg iore 
vivaci ta e riccbezza dj o r i -
giuali ta che si v iene ora nf-
fermando nella vi ta t c a t r a ­
le de lPl -KSS. Quan to q u e ­
sto siui o r i en t amen to sia g iu-
stificato Pirn mos t ra to p r o ­
prio Maiakovski . Anche per 
Mistcro buffo ci ha da to non 
solo una tust imonianza del la 
Rivoluzione m a g g i o r m e n t e 
vahda in ques to pcr iodo ce-
lebrat ivo. ma anche un vero 
spettacolo, i ' ivo. moderno . 
capace di p a r l a r e d i r e t t a -
mente alia nos t ra sens ib i l i -
ta. Possiamo segna la re a l cu ­
ne t rova t e : a lPInferno si 
bulla il Itock and Roll, in 
Paradiso ci sono danze c las -
siche e s tornel l i . Q u a n d o 
sul l 'Arca si coinpie la r ivo­
luzione I w g h c s e . per due 
minut i tu t t i . < pul i t i » e 
«sporchi », si p r e n d o n o a 
braccel to . mang iano nel lo 
stesso cartoccio semi di g i -
rasole (in Russia non v"e 
passa tempo piii imtocentc e 
* democra t ico > di ques to . 
n e m m e n o le nos t re c a l d a r r o -

4e a r r ivano a tan to) ed il 
ricco fa un giro di valzer 
con la lavandaia . S inche si 
al/.a Clemcncenu a d ich ia ra ­
re : < Hasta con la c a r e n / a 
li po te re ; ci s iamo diver t i t i 
lbbas tanza. o rgan i / z i amo un 
4<>verno democra t i co : noi sa -
•emo mil i tar i e voi c i t tadini 
l iberi ». In nomc di quel la 
l iber ta . o rd ina agli iiui di 
po r t a re da mang ia r e agli 
a l t r i . 

Sebbene il tes to non sia 
•dato r innovato . come Maia-
koxski auspicava , tu t ta la 
azione r imane fresca. convin-
cente , piii cho mai * a t t u a -
le ». Non vi sono da segna­
lare a t tor i in ques to spe t t a ­
colo pe r la sempl ice ragione 
ch? non esistono « grandi 
ruoli ». t 'orse e cosi t h e r i -
salta meglio il va lore del t e ­
sto A n i m a t o r e del comples ­
so 6 Valentin Plucek. il r c -
'tista che ci ave\ ra gia dato 
'/ bugno e IM ciuiicc. Quc -
Ua volta hn t rova to due va -
'idi cnl laborator i ne lPautore 
del le scenografie. Panziano 
o i t tore Tischler . che fu noto 
sop ra t tu t to negli anni dopo 
il 1920. ed in un composi to-
re ancora poco noto. Sce-
dr in . uno dei g i o v a n i p i i i 
pronie t tent i fra i tant i che 
ass icurauo un br i l l an te a v -
ven i i e alia musica sovietica 
Vi e. nel i".io commento . una 
cer ta jn( |uen/a di Scjos tako-
vic. ma anche cpiesta non 
guastn Come le scenografie. 
la musica e una del le com­
ponent! necessar ie <li ques to 
spet tacolo. che ci ha rcs t i -
tu i to Maiakovski cosi come 
t re generazioni di sovietici 
Phanno a m a t o e Io amano . 

GIUSEPPE BOI'I'A 

tdiifo quanto sono sacrosante e 
urpenti. Gil assistenti. col loro 
sciopero, stdrino, nei fatti, bloc-
cando i corsi d'insegnamenio e 
molte sessioni d'esome. Qimle 
proua mioltore ehe cssi /anno 
parte del corpo insegnnnte. che 
e oiiistu hi loro richiesta di 
uperiie il p e n o riconoscimento 
oiuridico. di questa, dal mo-
mento che la loro astensione 
impedisce il funzionamento del-
I'universita'.' Hiconoscere Vatti-
vita diddtticd deyli assistenti 
non e d'dltronde, unn ripnra-
zione formate, e neppure sol­
tanto una regolanzzazione am-
ministratira (tra tutti gli - stu-
tali ' gli assistenti sono i soli 
II non godere di ulciinii (;iinin-
;i« retribiitira o riorinutica <ld 
parte dello Stato che cssi ser-
rono). 

S'i tratta di un provvedimen-
to che pud. se attuato, portare 
un immediate vantaggio agli 
•iti/di. Gli assistenti chicdono un 
a 11 in en to dei posti di ruolo di 
:">()!) uriitrt. K' il mini mo che si 
puo cfu'edere. <iuando oggi cir­
ca la iiicli) deoli assistenti si 
trova nel limbo della po-i'rin-
ne di • •itraordinario -. Lo ttra-
ordmario e una cenerentola che 
rive di una sorta di elemov'ina. 
/-." rctribuito in base a una 
borsa di -itiidio di MIOOOO lire 
amine. a<<eunata dalle •umio-
le tinirersiti! .S'I da il caso che 
per le neeessitd didattiehe. cd-
rie facolti) (imscouo per suddi-
viderc una liorsa di studio ooni 
due. ofim tre niseiiiianti (retri-
hiiiti cost e<m 5 o It) o 12 mila 
lire al inese). .Yessnuo j>uo in-
-seouare. ajipltearsi seriamenle 
III una ricerca. controllare at-
•ddiifliiiCMte In prepara^ione de-
iili stndenti, ns-sî ter.M. in qifstc 
eondizioni 

La richiesta di 500 po^fi nno-
r: ordiitari {• quindi urgentc. 
tiiusta. E (pianto Vestgenza cor-
risponda ad un intcres>c non 
corporativo e mostrato da tin 
ragionamento semplie/ssimo; 
resftiwfo il numero delle cat-
tedre immntato, i niioci 500 as-
<i<tenti orduiiiri non cedreb-
bero tale ritiiltato legato alia 
prospettica di passare. dopo il 
tieee-isnrio tirorinio e rnijlio. 
in ciittedrd. 

OIK;I I'asN-istenle (̂  aerilito 
come :>i<eonanie e eome Inro-
rirfori1. in 11 mi po^icionc alento-
ria. .soaoetto nllit manCdta ri-
coiiierina anniuile, senza stato 
giuridico e con stipendi <Ii 
fame 

Che nun si pud prclcndere 
da un docente che alibi a questa 
riminiertizionc'.' Nulla. Non ap­
pend trori un'altra siftema-
zione. I'dssi-ileiite se ne va. E 
lo stndente. che ha di fronte 
tali esempi. sapnl che ogni car-
riera e sempre migliore di 
quella dcll'insciinamento. La se-
lezionc avvicne cost alia rove-
tria: il ricercatorr fitgge nel-
I'indnstria o all'cstcro, il qio-
I'dne laureato si serve dell'as-
sistentato per la carriera di 
professionista e lascia. come U 
purgatorio. I'aula accademica 
L'Universita non e piii 1111 fine 
dello studioso. ma un mezzo 
del professionista o dell'im-
piegata. 

Vista cosi la sifiinrione, non 
«x pin lerito dnbifarc che la 
azione del governo non sia ri-
volta contro la sfeisa Uniwcr-
sir<). Le parole del rettore di 
Torino costitniscono una dia-
gnast esatta E non a caso gli 
itudenti hanno proposto, attra-
verso I'UNUlil. la creazionc di 
un comitato per la difesa del-
i'Unicersita. E' I'ini;io di un 
inorimcnto unitnrio die inruno 
il governo spera di rcprimere 
col suo iitteijiinimenfo rcr^o yd 
assistenti. t.a lotta di rjucsti 
ultimi tippare ormai come il 
primo teniDO dt nno s/or;o cbe 
porrii di fronte al Paese c al-
1'opinione pubbliru il problema 
di una difesa c di tin rinnora-
mento organico di tutta Vt.slrii-
zione superiore. 

ConverrH che le vane forze 
si collephino, subito, che la 
pressionc dal basso si traduca 
in convegm. comin, miore for­
me di Iojia. L'Unircrsitd dcre 
nitre che difendcrsi mdicare 
solnrioni positire per nscire 
dalla crisi. 

p. s. 

La loita 
dei docenti 

ANTOLOGIA DI P O E T I 
M.irtin Carter, oltre che scnttore e poeta. e un dirigente 

di primo pi.ino del Partito progressivo popolarc delln 
Guiana tintannica. di quel partito che proprio recente-
mente ha riconquistato la mascioranza nelle elt>zioni 
della Guiana, obbhgando la Gran Bretagna a ricono-
scergb il diritto — gia precrdentemontf necato — di 
formare il nuovo governo L^ due poesie apparToncono 
al periodo della repre^.^ione ir.slese nella Guiana, dopo 
la prima clamorosa vit tona del P,«rtit<» progressivo 
popolarc. 

Morte di uno srliiavo 
Supra In frcccin venie ilelln ennnn 
c il cielo azznrro 
sollo la freccin vcrdc, 
In terra bruna... 
V.upn c la collrc della schinpilii 
sul fiume 
sulfa foresia 
sul campo. 

Oic! ncrn c la pcllc! 
oic! rosso il cuorc! 
mcnlrc si ynanta inlarno 
sul mondo 
sulla foresia 
sul sole. 

Xella terra senra ' 
nella senra terra freddn 
il tempo semina i semi dcH'ira. 

Un altro mondo e questo 
ma, in alto, i lo stesso cielo azzurro 
10 stesso sote. 
E, sollo, to stesso profondo cuore d'aqonia. 

11 campo di canne c verde, vcrdc scuro 
verde fruna vita sua. 
II cuore d'uno schiavo e rosso, rosso scuro 
rosso d'una vita sua.. 

II qiorno scorre come una lunqa frusta 
sulla schiena d'uno schiavo. 

Ma il sole cade come nn vecchio 
oltre la linen oscnra del fiume. 

II ncrclli I'intii lii 
ixiliino, valtino luillcndi, lr (ili al venlo 
uccclli bianchi come saijni ventjuno u po.Mirsi 
(Hit. did fiume. aiunqc In notte, 
come un laitro ... 
(iinniir la nolle ilnlln foresia profunda 
in una barca di silenzio . . . 
tltipn e la rollrc 
la collrc delta nolle 
sul fiume 
sulla forcsln. 

Lo schiavo vacilla e cade 
la faccia contro la terra 
il suo tamburo e mulit 
muto come la notte 
awo come una barca 
tra le correnli del dolorc. 
Xel sntdo oscnro 
il tempo semina i semi tlell'ira. 

Weroon Wcroon 
Sum, arrituiln a un benab 
affilando la freccin di pie Ira 
lessendo Vamacn di aria 
Icf/andomi le penne tull'inlorno alia (»</<;. 

Ho poi bevuto dal calabash deqli anlenati 
e danznto la min danzn del fnoco 
Weroon Weroon 
Terra d'acqnc che scorrono sn di me 
Weroon Weroon. 

E ho prenalo foceano azzurro det cielo 
soanando il viagaio della morte 
e la mia barca di paradiso che vaqa in eterno. 

Ora salqo verso la cavila dei cieli 
e le. mie mani sono teic all'altare del dio 
o mcraviqlia di tutte le slelle passate 
Weroon VVcroon U'croon . . . 

MARTIN CARTER 
( T r a d u z i o n c di S. P.) J 

Sono s t a t e comun iea t e ier i 
le tabel le degli s t ipend i de i 
maes t r i e l emen ta r i . Esse 
confermano, in m a n i e r a p iu 
de t t ag l i a ta , le not iz ie • r e se 
note oei giorni scorsi . S i 
t r a t t a come a b b i a m o gia. 
de t to di mig l io ramen t i assa i 
l imitat i , che r i g u a r d a n o solo 
1111 acce le ramento del la c a r ­
riera e che lasciano s o s t a n -
z ia lmcnte immuta t a la g r a v e 
s i tuazione degli o l t r e 100 
mila maes t r i e l emen ta r i . 

Nuove iniziat ive sono ie r i 
s ta te prese dagl i i n segnan t i 
medi . 

Il Comita to d ' intesn del ln 
scuola ha sol leci ta to d a l 
Pres idente Merzagora la d i ­
scussione del p roge t to g o ­
verna t ivo « con q u e l l ' u r g e n -
za e quel lo spi r i to di con i -
prensione che il p r o w e d i -
inento richieile ». e si e r i s e r -
vatti di t r a smet t e re ai p a r -
lamentar i gli e m e n d a m e n t i 
e laborat i e d ivu lga t i ne i 
giorni scorsi. 

Giovedi si t e r r a a Roma 
una r iunione nel corso d e l ­
la qua l e il prof. S a r c h i a t o 
i l lus t rera agli insegnant i gli 
e m e n d a m e n t i e p rec i se ra la 
posizione del Comi ta to nei 
r iguardi de l l 'UISMl . 

In re lazione con lo s c io ­
pero degli assis tent i PAsso -
cinzione dei r icercator i d i 
lisica ha emesso un c o m u -
nicato pe r r i ch iamnre P a t -
tenzione del governo su l l a 
necessi ta: di po tenz ia re la 
ricerca scientilica pu ra e a p -
pl icata; tli r i sanare e p o t e n ­
ziare con p r o v v e d i m e n t i 
s t r aord ina r i gli is t i tut i u n i ­
versi ta ri. dove fino ad oggi 
si e svolta la maggior p a r t e 
della ricerca scientiflca. e d i 
r e t r ibu i re a d e g u a t a m e n t e r i -
ce ica tor i e docent i , p e r i m -
peili ie che le con t inue r i -
chieste da pa r t e d e U ' i n d u -
s t n a e dei centr i di r icerca 
a l l 'es tero di persona te t e c -
nico e scientifico. d e p a u p e -
rino u l t e r io rmen te il p a t r i -
monio umano nazionale . 

Fino ad oggi, — con t imia 
il comunica to — q u e l l ' a t t i v i -
ta di r icerca che e s ta tn 
svolta nel nos t ro paese in. 
eondizioni e s t r e m a m e n t e dif-
ficili. la si e potti ta svo lge re 
solo e u n i c a m e n t e in v i r t i i 
degli esigui s t anz i amen t i 
devolut i dal Comi ta to n a z i o ­
nale r icerche nuclear i a l io 
is t i tuto <li fisica nuc l ea re e 
qualora la legge s t ra lc io non 
venisse resa ope ran t e i m m e -
d i a t amen te . ve r r ebbe a r r e -
s ta ta . al 31 d i c c m b r e 1957. 
<>gni a t l iv i ta dj r icerca negl i 
ist i tuti un ivers i t a r i e t r o n -
cate le iniziat ive gia i n t r a -
prese (e le t t ros incro t rone n a ­
zionale di Frascat i . r e a t t o r e 
spe r imen ta l e di ISPRA, r i ­
cerche geologiche. ece.). 

111 manifesto 
degli assistenti 

II comitato di agitazionc del-
PAssociazionc romana degli 
assistenti universitari si e riu-
mto ieri sera nei locali" della 
Kacolta di Fisica dell Univer­
sita v ha concordato il testo 
di un manifesto che puntua-
Iizza le posizioni e le rivcndi-
cnziom della categoria. Ecco 
il testo integrale del mani­
festo: . Dopo dieci anni di 
pazienti trat tat ive gli assisten­
ti universitari hanno sospeso 
ogni nttivita didattica per le 
seguenti rivendicazioni che gia 
selte anni fa erano conside­
rate dal governo come ragio­
ncvoli e prossime ad essere 
.-oddisfatte e che possono co­
stituire un parziafe inizio al 
r isanamento della attuale di-
sastrosa situazione delle uni­
versita italiane. 1) sviluppo 
di carr iera dal « coefficente • 
271 inizialc (grado nono, sti-
pendio 59 mensih nettol fino 
al coefficente 402 (grado set-
timo. stipendio 87 mila men-
sdi net te) : 2> indennita di ri­
cerca sr-ientifica (gli assisten­
ti universitari non percepisco-
no alcuna indennita per lavoro 
straordinario); 3> indennita di 
canca per gli aiuti; 4) sistc-
ma/ione del gravissimo pro­
blema degh assistenti s t raor­
dinari. che a Roma costitm-
scono un terzo del personale 
nsMstente rctribuito e perce-
pi^cono da 5 m;la a 25 mila 
lire mcnsili 

•Le eondizioni in cui si svol-
ge :t lavoro didattico e di r i­
cerca scientif:ca degli assi­
stenti universitari si possor.o 
escmphficarc con le seguenti 

jcifre (Universita di R o m a i ; 
un assistente ordmario ogni 
cento stndenti: due terzi de­
gli insegnamenti anche fonda-
mentali. dati per incarico; at-
trezzature didattiche e scien-
tifiche del tutto insufficient!. 
per esempio: 50 miliom al-
Panno per la facolta di scien-
ze m.itematiche fisiche e na-
ttirah per il funzionamento di­
dattico e scientifico degli isti-
tut: di zoolo^ia. enatomia 
coniparaXa. antropologia. 00-
Mn;ca chlmica oraanica. cbi-
m.ca l.sic.i. chimica inorgam-
:a. ch;m!rn en«htica. disegno. 
fi-ica. fisica superiore. fisio-
lo^ia generale. geochimica. 
geologia e paleontologia, ma-
temat!C3. mineralogia e tetro-
grafia. osservatorio astrono-
mico. Istituto di scienza del-
rahmentazione •. 

II manifesto cost conclude: 
« II Governo ha accusato la 
nestra organizza2ione di cate-
gona di avere inconsultamen-
te precipitato una situazione 
che stava per essere risolta, 
In rcalta. dopo sette anni di 
'obor.ose e pazienti tmttat i-
ve la nostra organizzazione 
ignora completamente 11 con-
tentito delle proooste che il go­
verno dichiara di »T«f prepa-
rato da tempo ». 
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r Schermo della citta 
Milano dopo df. noi 

II rumort della discussione aullo smembramento 
di Villa Chigi c arrivato a Milano. Anche li si 
comincia a parlare del verde ciUadino. Un fllor-
nale miianese pubblica alcuni dati dimostrativi per 
lamentare che a Milano sono dlsponlblli pro-capite 
solo 2,19 metri quadrat! dl verde. Los Angeles, la 
grande citta americann, pu6 vantarne 154 per ogni 
abitante, Lipsia 25, Colonia 21, Monaco 18, Lon-
dra 9, Parigl 7,6, Amsterdam 6,3, Berlino 5. Roma 
non viene citata, ma si fa presto II conto, se si 
ricorda che a Roma abblamo — ancora — un etta-
ro di verde (10 mlla metri quadrat!) per 4500 
abltanti. 10.000 diviso 4500 fa 2,22. Ed e una con-
solazlone. A Milano distruggono piu che dalle no-
ttre parti . 

I bilanci della STEFER 
L'asacssore alle aziende comunall ha informato 

II Consigllo, su richlesta del compagno Gigliotti, 
circa la situazione finanziaria della S T E F E R . Da 
moltl anni la S T E F E R chiude la propria gestione 
con una rllevante paBsivita; net decorao esercizio il 
passlvo ha raggiunto la cifra di 1 miliardo 755 ml-
lioni circa, con un peggioramento dl oltre 310 mi-
lionl rlspetto all'esito dell'esercizio 1955. Non sem-
bri Irriverente raccontamento, ma e da presumere, 
da quanto si legge giornalmente sul quotldlanl, che 
aumentj anche II numero delle persone uccise dai 
• t ram 1907 » in servizio sulle linee della S T E F E R . 
Negli uttimi sette giorni,' due mortt e un ferito 
gravisslmo. Di tutti i bilanci, ci preoccupa di 
plu questo. 

Poveri conti Fogaccia 
Un fatto siputo di recente nell'aula del Con­

sigllo comunale. Quando la borgata Fogaccia fu Inau-
gurata ed ebbe vita in questo modo la sciagurata 
convenzione fra i conti Fogaccia e il governatorato 
dl allora, fu preparata una fontana finta con un po* 
di acqua vera. Arrivarono i gerarchi, cl fu la be-
nedizione, su molti visi spuntarono lacrtme di gioia 
commossa, e lo zampillo funziond. Quando la ceri-
monia fu finita, si ruppe il tubo provvisorio che 
allmentava II getto rachltico e I'acqua non venne 
piO. Insieme con i gerarchi, non si videro piu in 
funzione, per molto tempo, ne fontane finte, ne 
fontane vere. A che punto sia ora la faccenda e 
ben noto. Nonostante la convenzione, la borgata 
sta alio stesso punto dl pr ima. Oggi ci sono le case, 
ma non c'e altro: sono poche e mal ridotte le strade, 
•carsa e I'llluminazione, eccetera eccetera. In com-

Eenso, i conti Fogaccia vendono terreno fabbrlca-
lle fuori del l imit! della convenzione a 20 mila lire 

II metro. E hanno citato II Comune per danni per­
ch* le cattlve condizioni del servizi pubblici rovl-
nano II mercato. 

Dileci anche i nomi 
• VI e molta gente che dispone di automobili 

fuorl serie, che si concede villeggiature ed orga-
nlzza feste costoslssime, che, in breve, conduce un 
tenpre di vita elevatissimo e che corriaponde I ' im-
posta di famiglia per cifre irrisorie. Esistono finan-
ziatori di imprese assal tucrose che si celano nel-
I'ombra e che il fisco ignora; vi sono, perfino, per­
sone che hanno rivenduto per conto di terzi interi 
fabbrlcatl o Intere tenute, che esse medesime hanno 
tottizzate, conseguendo ingenti guadagni, che non 
figurano in alcun modo. Infine, troppi comlnciano 
ad essere i titol.iri di redditl important) che cer-
cano di sottrarsi alia tassazione, eleggendo domlci-
llo altrove - . 

Tutte queste cose non le ha scrltte un giornale 
comunista, come e noto. Le ha dette ('assessors 
alle finanze del Comune, insediando e indirizzando 
il lavoro delle consulte tributarie. Dl nostro aggiun-
glamo questo: trattandosi di cose evidentemente note 
all'Ufficio tributi, non si capisce perche I'assessore 
aspetti che le scoprano nuovamente le consulte. Fuo­
ri I nomi, e coraggio t 

I quai di Liiini 

L'avv. Car.o Latini vuole abbandonare ta Sovrin-
tendenza al Teatro dell'Opera a pochi giorni dalla 
designazione. Ha paura della situazione finanziaria 
e ha paura di fare una brutta figura. L'avv. Latini, 
in vista delle dimissioni del sindaco Tupini, lasce-
rebbe la carica anche per concorrere a quella di 
Sindaco di Roma, in concorrenza con Lombard! e 
Cloccetti. Se e consentito un consiglio del tutto ami-
chevole, resti dov'e. e non lasci un guaio relati-
vamente piccolo per una sicuramente molto grande. 

V E N D I T T I 

^ IA PROTESTA DEMOCRATICA CONTRO L'OFFESA ALLA RESiSTENZA 

Omaggio ai Caduti della liberta 
e comizi antifascist! di quartiere 

Le manifestazioni indette per la settimana e per domenka • Invito delVANPI ai 
partigiani e ai democratic^ - Significative adesioni ai comitati antifascist unitari 

V . J 

I (lirigpiiti provincial! e i pre­
sident! del le sczioni ANPI del­
la citta o della provincia, riuni-
ti ins ieme con i rappresentanti 
delle formazioni partmiane «ia 
operant! a Roma, hanno rivolto 
a tutti i clemocratici romani 
I'invito a eelebrarc solei inomen-
te la Hiomata del 24 novembre. 
data gia flssata per il priino Ka-
duno nazionaie della Resisten-
za. « Ogni lapide che ricorda i 
Caduti di Roma per la liberta 
e la democra/ ia -- d u e il eo-
munieato — riceva ronumgio 
del le famiulit- romane. dci lavo-
ratori. dei jiiovani. del le doniie 
della nostra citta II pupoln ro-
niaiio o le popola/.mni della 
nostra I rovineia esprimano la 
loro volonta di ferma coiuian-
na del fascismo e di fiera ade-
sione atfli idenli della democra-
zia e dell'i intifaseismo ~. 

l /assemblca — dice ancora il 
conuinicato de irANPI plau-
dendo a tutte le init iat ive U»» 
realizzate nella citta e nella 
provincia. ha impegnato tutti I 
partigiani e tutte le organizza-
zioni dc l l 'ANPl a dare il pro-
prio contributo all'azione dei 
comitati ant i fasc i s t •-. 

Per iniziativa spontanea prcn-
de intanto vita nei quartie 
ri un vasto movimento dl 
protesta antifaseista «-o:itro le 
umilianti condizioni poste dal 
governo al Racluno nazionaie 
partigiano. Si molti |)lica la co-
stituzione dei comitati antifa­
seisti di quartiere attraverso le 
adesioni s incere e significati­
ve di rappresentanti locali dei 
piu diver.si partiti. 

Antifascist! e partigiani del 
quartiere Trionfale. riunitisi 
nella sede di •• Glustizia e Li­
beria » in via Andrea Doria. 
hanno dato vita a un comitato 
antifaseista con la partccipa-
zione di rappresentanti del 
PCI. del PRI. del PSDI. del 
PSI. del Movimento libortario. 
de l l 'ANPI- d e l l ' A N P P I A , del -
l'Associazione - CJiustizia e Li­
berta - e dell 'Associazione ga-
ribaldina. L'assemblea ha dato 
maudato al comitato di indire 
un comizio popolare antifasei­
sta per lc ore 10 di domenicu 
prossima al Largo Trionfale. 

Al Quartlceiolo. del comitato 
antifaseista costituito in questi 
giorni. fanno parte i rappre­
sentanti del PSI. del PRI. del 
PSDI. del PCJ e della sezione 
d e i r A N P I . Anche a Trasteve-
rc. il comitato e sorto con la 
adesione dei rappresentanti dei 
partiti antifaseisti e del le varie 
formazioni partigiane. 

A Torpignattara t sorto il 
Consiglio della Resistenza del ­
la zona, a Monte Saero e stato 
costituito un comitato antifa­
seista locale che ha avuto la 
adesione dei partiti. di asfocia-
zioni e personalita locali. A Tor 
Sapienza e sorto un comitato 
unitario per la difesa dei va­
lor! della Resistenza. A Pontc-
Campitel l i . un comitato per la 
difesa del valori della Resi­
stenza e stato costituito con 
lc adesioni dci dirigeiiti de t -
1* ANPI. delPAssociazione -GiU-
stizia e Liberta - . dei socialisti . 
dei radicali. dei soeialdcmocra-
tici. dei comunisti e dei re-
pubbiicani. 

A Monte Sacro. dove come 
abbiamo detto si e costituito 
un c o m i t a t e e stato rivolto 
alia popolazione un manifesto 
sottoscritto da alcuni d i n g e n -
ti politici locali. II manifesto 
e stato flrmato da alcuni de -
mocratlci cristiani. socialisti. 
comunisti . socialdemocratici e 
senza partito. 

Numerose sono le manifesta­
zioni previste per i prossimi 
giorni. Al le ore 20 di questa 
sera, si riuniscono in via Do-
menico Avoli gli antifaseisti 
di Monte Mario. Alia riuniono 
partecipero il partigiano Ma-
meli Foglietti . Domani sera 
avranno luogo assemblec anti-
fascistc a Torpignattara ( inter-
verra Franco Raparelli) c al-
I'Appio. Ancora stasera. l"av-
vocato Riso partcciperh all'ns-
semblea popolare di S. Lorenzo. 
Si ruinisce nnche il comitato 
antifaseista di Trastevere. 

Tra i comizi . oltre a tjuello 
eta nnnunci.Vo per donienica 
al Trionfale. ne avra luogo un;» 
al Quart icciolo per le ore 19 
di domani . Altri comizi si svol -
geranno domenica a Monte Sa­
cro. Torpignattara. San I.orcn-
zo. in altri quartieri della cit­
ta e in alcuni comuni della 
provincia. 

Tra i messaggi di protesta m-
viati in qiiesti giorni. signifi-
cativo quel lo mandato al pre-
sidente del la Repubblica dai 

partigiani. dai patriot! e dalle 
vedove di guerra del quartiere 
Prenestiuo, i cpiali si nvo lgono 
a Cronchi. •< priino eittadino 
d'ltalia e custode della Costi-
tuzione reptibblicana. perche 
ponga riparo all'alFronto. ren-
dendo gitistizla a ehi per la li­
berta e la democrazia sostenne 
privazioni e sacnl lc i *• 

Comizio al mercalo 
di via del Pignelo 

Hut tenia- « II RnvoriHt appruv i 
'«• ICUKI il cl l n \ n ra l o r l p r ima i l e l -
ia chl iei i i ra i l r l l : i Camera •. ;ivr;'i 
' l ingo un | iu l i l ) l i<n t• >>11IiV11> ni;gi 
tl lc ( in- l», ,il i n i i c . i t o d i v ia «!• -1 
P ign i ' l ' i , dove pa i le rh Vera l i • -
t i lp ian i 

Le mnnifeslazioni 
del Qiiaranlesimo 

Domani. mercoledl . alia se­
zione C'^llo. alle ore 10.30 il 
compagno Lallo Rruseani par-
lerh alia assemblea generale 
della Sezione per eelebrarc il 
40. anniveisnrio della Hivolu-
'.ioiw Socialist,'! d'Ottobre. 

La FCiCI ha nrganiz/ato a 
sua volta manifestazioni ee le -
bratlve per domani a Monte-
e o m p a t n alle ore l(i.::0 e per 
giovedl alle ore 20 alia Gar-
batella. dove parlera Santino 
Piechetti . 

Tre nastri inauaurali 
lagliali ieii da Tupini 

11 sindaco h\ proceduto ieri 
a d iverse inaugurazioni. Ad 
Aeilia. Tupini ha inaumirato il 
niotiumento eretto a cura della 
Amiiiinistrazione comunale a 
ricordo dei Caduti di tutte le 
uuerre. Quindi. m l pomerig-
Uid, si e reeato a I Vil laggio 
Ciiuliano yiilla Laurejitina. do­
ve ha tagliato il nastro inau-
gurale della uuova seuolu e le -
mentare. Successivanionte. il 
s indaco si e recato al piazzale 
dei Partigiani per inaugurare 
una fontana costruita su sua 
iniziativa e rei lizzata nel tern-
po record di 15 giorni dall'ing. 
Ferrero. Al piazzale dei Par­
tigiani. come e noto. scendera 
nggi il presidente della Re­
pubblica federalt> tedesea. 

GRAVISSIMI INFORTUNI SUL LAVORO A PRATICA DI MARE E SULLA CASSIA 

Un operaio uccsso da una trave caduta 
Due muratori precipitant) da un ponteggio 

La vittima della prima sciagura stava lavorando nello stabilimento IOMSA 
sul tetto di un capannone — L'altro incidente in un cantiere della « Sogene » 

Due muratori sono precipi-
tati da un'impalcaturo in un 
cantiere dell'impresa Sogene. 
Per le gravis3ime lesioni e 
fratture riportate sono stati ri-
eoverati in osservazione alio 
ospedele di Santo Spirito. 

Pietro Quaquar.'ni, di 50 an­
ni, abitante in via Stefano Bnr-

'̂ia 1. e Fortunato GU2Z)telH, di 
36 anni. abitante in via Forrio 
da Capo lavoravono per l'im-
prcsa eostruttrice dellTinmobi-
liare Gener.'ile nel cantiere sito 
gllVnterno del quartiere resi-
denziale Due Plni •-. sulln via 
Ca*sia Vecchia Verso le 16 ui 
ieri es^i si trovavano su un 
ponteggio a circa sei metri dal 
suolo. Per cause ancora impre-
cisnte i due operoi sono prec!-
pitati od un tratto sotto gh 
sguardi atterriti dei comivigni 
di lavoro. Comoro, aecorsi da 
ogni parte, hanno sollevato i 
corpi insanguin<:ti e li hanno 
trasportati. a bordo di euto. 
all'ospedal?. 

Le condizioni di Pietro Quo-
cpiarini e di Fortunoto Guzzi-
telli sono molto gravi e per-
tanto i medici si sono riserveti 
In prognosi. 

Per determinare le cause del 

duplice infortunio 6 stata aper-
ta un'inchieata cui p-jrteeipano 
il commisiariato di zona, Jo 
I.spet'orato del Lavoro e lo 
ENPI. 

• * * » * 

Un operaio e stato ucciso a 
Pratica di Mare, mentre lavo-
rava sul tetto di un capannone, 
da una trave che, precipitando 
gli ha schiaccifato il cranio. Lo 
orribile incidente e avvenuto 
nello stabilimento IOMSA. 

Verso le 14 Francesco Pa-
scolo, di 57 anni, abitante a 
Roma in via Tempio di Diana. 
e salito sul tetto di uu capan­
none delta fabbriea per efTot-
tuaie delle riparazioni. Sulla 
sua testa, a 8 o !) metri da) 
suolo. si muoveva il 'braccio di 

TRISTE VICENDA FAMILIARE FRA DENUNCE E PROCESSI 

Una bimba di selte anni conlesa 
dai genilori che vivnno separali 
La madre della piccola e stata denunciata per non aver consegnato al 
padre la figlioletta - L'uomo I'aveva abbandonata la vigilia delle nozze 

I carabinieri delta stnzione 
Gianicolense hanno denuncia-
to all'Autorita Gindiziaria Pina 
Palma Gangemi di 32 anni. da 
Reggio Calabria, abitante nella 
nostra citta in via dei Quattro 
Venti 277, per non aver con-
segnato la propria flgha Amel ia 
Anna Maria Pietropaolo. di set­
te anni. alTavv. Vincenzo Ca­
pua. che ne richiedeva la cu-
stodia quale avvocato procu-
ratore. in virtu di un'ordinan-
za emessa dal pretore <ii Palmi. 
II giudice, sit rtcorso del padre 
della bimba. Michele Pietropao­
lo. aveva fleciso. infatti. che la 
bimba stessa fosse affldata alia 
di lui custodia e tolta quindi 
alia madre. 

L'avv. Capua, che si e reeato 
ieri insieme ad un sottufllciale 
dell'Arnia per adempiere il 
mandato. in easa della Gan­
gemi. si & visto opporre un 
netto rifiuto: « E' mia flglia — 
ha risposto iti lacrime la don­
na — e se vo le te lei. dovete 
portare via anche me. E se 
useretc la forzn non so cosa 
succedcra. Pre fenre i morire 

piuttosto che perdere mia fl­
glia • 

La vicenda si era iniziata a 
Delia Nuova molti anni or sono. 
quando la coppia era ancora in 
giovanissima eta. Passo del 
tempo e la Gangemi e il P ie ­
tropaolo decisero di sposarsi, 
trasferendosi nel frattempo a 
Roma. Ma il giorno prima del ­
le nozze nelPottobre del 19.")0 
— la bimba era gia nata — 
l'uomo Interruppe la rclazione 
partendo per Pavia e arruolan-
dosi nel corpo di P.S. Poco piu 
tardi. pero. abbandonava il ser­
vizio. 

Success ivamente . nel 1954. il 
tribunale attribuiva la pater-
nita della bimba al Pietropaolo 
p la donna. Fanno scguente e 
nel 1056. denunciava l'uomo 
per mancata assistenza. provo-
cando per due volte la sua 
condanna a breve pena. 

A sua volta il Pietropaolo 
richiedeva la custodia del la 
bimba. cosl da non doversi sot-
tomettere al pagamento di som-
me alia Gangemi per l'assisten-
za del la flglia. 

La C.I. STEFER sollecita 
la legge per gli appalti 

L'ordine del giorno inviato alia Camera 
Una protesta dei lavoratori dei Castelli 

La Commissione interna del ­
ta STF.FER. composta da 25 
membri. elctti con liste CGIL 
e CISL. ha votato un ordine 
del giorno per sol lecitare l'ap-
provazione di due progetti di 
legge — riconoscimento giuri-
dico del le C I . e regolamenta-
zione degli appalti — c h e da 
tempo giacciono in Parlamcnto. 

Con questa nuova presa di 
posizione unitaria. dopiVH|uella 
della C.I. del la SRE. 11 movl -

Assemblea dell'Attivo 
dei pensionati romani 
ORRI martcdl. allr ore 10. 

nrl locali delta Vlllrlta. alia 
Cathatrlla avra luogo un 
ronvrjeno di pensionati drlla 
znna. per dlsculere il seitnen-
le ordine del Rlorno: « FAK 
APPnOA'ARE DAL PARI.A-
NEVTO PRIMA HELIX FE­
STE NATAMZIE I.'Al'-
MF.NTO IJELI.E PENSIONI • 

A que<lo ront r^no p a r l r r i 
il sr;rr«arlo provinciate l .u i -
«i Taianl. 

IN MARGINE A UN CONVEGNO DI ATTIVISTI SUL TESSERAMENTO 

£ ' cominciato il '58 per i comunisti romani 
Si sono svolti ieri sera, in 

diversi juartieri cittadini, 
roncepni di otfiristi conrocati 
daild Fed* ra;ione romsua del 
FCl ver disculere suila cam-
pagna di lesseramenxo * re-
clulamento per il 1958: altri 
slmili conveoni sono in DTO-
gramma per questa sera. 11 
cronista ha preso parte alia 
riunione che »i e tenuia al nu­
mero 79 di via La Spezia, net 
rinnovati, accogUenii locali 
della sezione di San Gioranni , 
dore erano conrenuti i diri-
genti delle sezioni e delle cel­
lule della circoscrizionc Appio-
Latino (che i« estende da San 
Gioranni al Quadraro. a C -
necitta) e «« resoconio delta 
serata potrebbe essere quar.:o 
mai lineare: ha parlaW per 
prima il segretarto della Fc-
derazione, Otello Nonnuzzi. 
svolgendo una relazione sui 
temi polituri ed oroantzzatiri 
delta campagna; dopo di lui 

tntervenuti numerosi 

compaoni; in tutfo fa riunione 
& durafa poco piu di tre ore. 
Ma d-fiiclmcnte un resoconto 

- per il quale, del resto. non 
ci sarebbe svalio — poircbbe 
dare al Icitore r impresuone 
del ralorc e della scrictd. deRo 
tlancio e della ricchezza poli­
tico che hanno caratferirrato 
qucsio convegno (e, con ogni 
cenerra, nnche gli nltri che 
si srolgerano coniemporanca-
mente ad ess*). .Abbiamo *en-
lito, ini icme al piu franco 
spiriio cnt ico . eij>rimer*i la 
forza di un nVimisma sereno 
e contaperole; abbiamo a r r e r -
lito la cniarc::n con cui la 
quesllane del testeramento. e 
delle flrt'ri:<i da sviluppare 
per completarlo entro il piu 
brerc termine. era pos'.a in 
slreito legame con i problemi 
polttici sul tappeto: con Von-
data democratica che ritponde 
a Zoli, niiensore della Resi­
stenza; con la pressione delle 
piu dicerse categoric cittadine 

sur Parlamcnto per ottencre la 
approcaz one di leggi pro/on-
darnenrc sentiic e da lungo 
tempo rirendicate; con il n -
sreaiio politico di raste vxassc 
che e proprio di questo p e n o -
do orrr.ai dominato dalla pro-
speftira delle prossime cle-
z-.oni. 

Abbiamo ndito annunciare 
iniziatice. impepni. azioni. mo-
rimenti . con una concretezza 
che era un'altra prora del 
grande progrcsso di qualita 
fatto dal PCI con if suo otta-
ro Congrcsso. A un osserra-
rorv* intelligent*, che colcsse 
rendersi conto in anticipo del ­
le possib;Ii:a elciroralj del-
I'organizzazione comnnisfa ro~ 
mana. oseremmo consigliarc: 
scgua. se pub, questa campa­
gna per il tesseramento 19SS, 
che e tutto fuor che un'opera-
zione burocralica, e imparerd 
non poche cose. 

Tra le primissime notizic 

sul tesseramento date ieri sera 
(e sono nofi^ie che prcccdono 
il lanrio ufficialc della campa-
gnc) sottohneeremo lc scgucn-
li: delle JOI tcsscre che gia 
portano un nome alia sezione 
Latino Metronio. quattro sono 
andate a nuovi reclutati, e al-
tre quattro a compagni che 
nel 1957 non artrano rinno-
rato la loro adesione al Par-
tiro. la rrllula del le autolinee 
STEFER, della sezione Appio. 
ha completato CJI cento per 
cento il tesseramento degli 
iscntti . ed ha reclulato dieci 
nuoci militanti: la sezione Ap-
p'o cor.ta gia oltre trecento ri-
r.'s.tcr.jt!. di cui una trentina 
tono compagni che nel '57 non 
si crano reiscritti; la ccllula 
Gramsci di San Gioranni ha 
gia ritesserato 60 compagni su 
85. ed ha accolto due nuovi 
compagni; gli autisti di San 
Giovanni hanno gia tesserato 
30 compagni su 54. 

mento operaio e s indacale ro-
niauo ha ampliato la sua azio-
ne per sol leci tare quel le leggi 
che interessano dlreKamente i 
lavoratori. 

L'ordine del giorno della C.I. 
della STEFER e stato inviato 
alia presidenza della Camera. 
ai capi srappo. e agli onore-
v o h Rapelli e Butte . La C.I. 
chiede che entro la presente 
legis lat ion s lano approvati i 
progetti di legge relativi al 
riconoscimento giuridico de l l e 
C.I. e alia regolamentazione 
degli apparti. - I due progetti 
di l egge — e scritto nel l 'ordine 
del giorno — sono essenziali 
alia vita e alio sv i luppo del la 
nostra azienda - . In part ico-
larc si fa r i levare che la s t n i t -
tura del la STEFER v i e n c co-
stantcmente minacciata dalla 
pratica invalsa di conccdere in 
appalto. o addirittura in subsp-
palto. settori importanti del 
servizio . 

Da c i6 ne consegue un danno 
non indifferente per i lavorato­
ri. sia per quel l i in ser\*izio 
con la STEFER. i qual i vedono 
minacciato il proprio tratta-
mento , s ia quel l i occupati nei 
vari servizi appaltati . che sono 
costretti a sottostare a condi ­
zioni di lavoro ingiustc c a 
subire un esoso supersfrutta-
mento . 

Intanto ieri. i lavoratori de l ­
la STEFER Castelli .- venut i a 
conoscenza che la direzionc in -
tenderebbe sopprimere la l inea 
t ranv iana - Tcrmin i -Ve lodro-
m o - e sostituirla con autobus 
in appalto. si sono riunit: in 
assembles e hanno votato -.in 
ordine del giorno di protesta 
diretto al le autorita comunal i 
e alia direzione dell 'azienda. 

I lavoratori del la STEFER 
Castelli . dopo a v e r r a w i s a t o 
nel p r o w e d i m e n t o un ul ter io-
re acgravarsi del la s i tuazione. 
in fatto di appalti. e constatato 
che la lir.ca - Termini -Moto-
velodromo - verrebbe concessa 
alia ditt« SAV, atTermano che 
tale concessione e una evas ione 
dell 'accordo sottoscritto al mi -
nistcro dei Trasporti il 2 aprilc 
1957. e chiedono che la hnea 
- T c n n i n i - V e l o d r o m o - , sia ef-
fettuata anche con autobus in 
manlera . provvisoria c del tut­
to eccezionale, con m e u i e 
personale della STEFER. 

La verten/.a gindiziaria non 
e eoncbisa. pero. con l'odierna 
denuncia: la Gangemi ha in­
fatti avanzato opposizione con-
tro 1'ordinanza del Pretore di 
Palmi e la causa relativa si di-
scutera mercoledl avanti alia 
seconda sessione del Tribunale 
c ivi le . 

Deposifo in fiamme 
presso I'Alberone 

La scorsa notte un incendio 
si e svi luppato in un baraccone. 
adibito a deposito abusivo. in 
via Aldo Vannucci 12 presso 
I'Alberone. 

Le fiamme. svi luppatesi pro-
babiimente per un corto eir-
cuito. hanno distrutto pneu-
matiei d'auto. legunme. sacchi 
di legumi. Il tutto per un va-
lore di 500 000 lire circa. I vi-
gili del fuoco hanno spento 
r incendio intervenendo con 
quattro automezzi. 

Ricevimenlo in onore 
di Georges Oeorgescu 

Ha avuto luogo, ieri, nel la 
sede del la Legazione della Re­
pubblica popolare romena. un 
r icevimento in onore deH'illu-
stre direttorc d'orchestra Geor­
ges Georgescu. Erano conve -
nuti a salutare il maestro per­
sonalita del niondo musieale 
romano. della polit iea, vecchi 
amici . Com'e noto . Georgescu 
dirige ormai da quarant'anni 
la Fi larmonica di Bucarest . e 
non era piu venuto a Roma da 
una quindicina d'anni. ma gli 
appassionati a v e v a n o gia pri­
ma avuto modo di apprezzarne 
le doti. in occasione di concerti 
da lui diretti al Teatro Augu-
steo. II maestro ha rievocato 
le tappe della sua lunga car-
riera (come To'scanini. anche 
egl: tu dapprima vio loncel l i -
sta>. e il lustrato la sua intensa 
attivita a capo dell 'orchestra 
di Bucarest (ha se t tanfanni . 
ma quando impugna la bac-
chetta — come lui stesso dice 
— ne ha sempre trentacinque) 
Dopo una lunca "tournee" nel-
1'Unione Sovict ica e in altri 
centri dell 'Europa. jara ancora 
in Italia, per la prossima pri-
mavera 

Esami per esattori 
E' Indetta una sessione di esa­

mi per ronwguiro I'abililiziont-
allr funzioni di ufficialc osatto-
riale. Lc prove scrittc avranno 
tuog-t in Roma nei giomi 19 •• 
20 dic/-n:brc 1957. atle ore 9. nel 
PdiaZ2 • dcg!i E.«ami in via Girn-
Inmo Incluno Inula A) . Lo do-
mandf di amr.-i-fione. red.nte o 
norma tlelli lej?ge 11 tfonn.iin 195! 
n r-i t- corrodate dai doc imcnti 
indit'^ti. dovr.inno cs*oro pre«?n-
t^tc al i i Procura delta Repub­
blica entro il 15 dicembre ore 1* 

QL'ALCTNO SI MUOVA! 

Proiettili 
in via Pigorini 

In via Pigorini, al quar­
tiere Italia, in uno spiazzo 
di fprreno uictistodito di 
proprictrt della Fcrrobeton. 
sono .stuti rini'eimti alcuni 
uiorui fit proiettili da tnitni-
oiiafricc. / bambini li han­
no prc.si per uiocutfoli e si 
souo direrti l i <i lanciarli 
contro il muro come fossero 
innaccnti sassoliut. E' stata 
avvcrtita la Guurdia di li-
nanra ma nessuno ha prov-
rcduto a boniflcare la zona 
Ieri l'altro. insieme ad altri 
50 proiettil i . e stata trovata 
una pistola automatica fe-
desca. Sono stati uurertiti il 
enmmissariato di P.S. r i 
dirigenti della Ferrobetnn. 
ma neasuno ha provveduto 
ancora. 

E' sperabile che non sia 
ttccessario il rinvenimentn 
di un cunnonc per ottencre 
I'intervento dc'lc solifc au­
torita competent!. 

Un po' d'intclligcnza. che 
diamine.' 

una gru che sol levava da terra 
al tetto del le travi. 

Mentre 1'operaio atfendeva al 
suo lavoro una del le travi e 
sfuggita alia benna ed e piom-
bata sul capo dell 'uomo sfra-
cel landolo terribilmente. 

I carabinieri stanno condu-
cendo indagini pc?r stabilire le 
eventuali responsabilita nel 
mortalc incidente. 

I ladri di Civifacasfellana 
sarebbero jlali cafiurali 

I carabinieri sarebbero riu-
sciti a identificare e catturare 
gli autori di un clamoroso furto 
di gloielli compiuto una sett i ­
mana fa a Civitacastel lana. Due 
giovani sono stati fermati poi-
che numerosi c gravi indizi li 
indieavano c o m e i responsabili 
del l 'audacc impresa. Gli inve-

stigatori r itengono che appena 
completato fe ulteriori indagini 
m eorso il fermo sara tramu-
tato in arresto. 

Come pubbl ieammo a suo 
tempo, il furto fu compiuto ai 
damn di una orefieeria nella 
quale i i adn penetrarono dallo 
attiguo negozio di gei. ri ali-
mentari praticando un foro nel­
la parete divisoria. Furono 
asportati oggetti preziosi . oro-
logi e argenteria per un va-
lore compless ivo di elrca venti 
milioni di lire. A n c h e la eassa-
forte. aperta con in liainma os-
sidrica. venne svuotata. 

I carabinieri stabil irono. alio 
inizio del le indagini. che tre 
j iovam romani avevano allog-
giato per qualehc giorno in un 
albergo di Civitacastel lana ed 
erano partiti la niattina stessa 
in cui il furto fu scoperto e 
denunciato. Costoro erano ar-
rivati e partiti con una -JVlille-
eento •• scura che, costitul il 
bandolo iniziale de l le ricerche. 

Attraverso le caratterist iche 
dell 'auto si e potuto risalire 
infatti a due dei giovani. che 
abitano nella Borgata Gordiani. 
Essi sono stati rintracciati e 

fermati. La perquis iz ione del le 
abitazioni non ha dato pero 
alcun frutto. 

At tualmente si s tanno com-
pletando le indagini mentre 
v iene ncerca to un terzo com­
plice. Secondo gli investigatori 
il terzetto sarebbe anche re-
sponsabilc di un furto analogo 
commesso tempo fa a Terra-
cina 

Un pubblico dibattilo 
dei movimenti gtovanili 

Mercoledl a l le ore ly.'.tO. 
presso la sede del Circolo g io-
vani le repubblicano di Trion­
fale. sito in via Ruggiero Di 
Luuria 24. a v i a luogo un di-
battito pubblico organizzato 
dai moviment i giovanil i sul 
tenia: « E s i s t e una crisi del la 
sinistra italiana? - . Prenderan-
no parte al dibatt i to rappre­
sentanti dei mov iment i giova­
nili radicale. social ista, repub­
blicano, comunista . soc ia ldemo-
cratico. Pres iedera l'avv. Fer-
ruccio Comandini . 

Traffico limitato 
per l'arrivo di Heuss 
Le deviazioni delle linee autofilotran-
viarie - II percorso del corteo presidenziale 

In occasione dell'arnvo del Pre­
sidente della Germania di Bonn 
dalle ore 9 alle ore 12 dl oggi. il 
trafflco sari sbarrato lungo il s<?-
guente itinerario d i e sar^ per­
corso Ual eorteo prealdenziale: 
Piazza dei Partigiani. Via dei 
Verbiti. Via Marco Polo. Via C. 
Colombo. Passeggiata Arclicoli>-
gtca. Via San Gregorio, Piazza 
del Colosseo, Via dei Fori Inipe-
riali. Piazza Venezia. Via Cesare 
Battisti. Via IV Novembre. Via 
XXIV Magglo. Piazza del Quiri-
nate. 

Ecco 1'elcnco delle deviazioni o 
limitazioni autonioviarie che sa-
ranno attuate a partire dalle 
ore 9: 

Linee So e S7 — Provenienti dal 
quartiere Appio, dai Colosseo 
raggiungeranno la /nna centrale 
per Via San Gregorio, Via dei 
Cerchi. Via Teatro Marcello. 
Lung. Cenci. Via Arenula. Argen­
tina. ove la linea 85 limitcra la 
rorsa c la Hnea 87 riprendera il 
suo normale percorso. 

Linee 88 e 90 — Provenienti dai 
quartieri Appio e Latino raggiun­
geranno la zona centrale. per P.za 
S. Giovanni in Laterano. Via Me-
rutana. Piazza Esquilino. Via Na­
zionaie. Traforo, L.go Tritone, in-
di normale. 

Linee 9i. 92. 94 c spec. G: — 
Provenienti dal capolinea estcrni 
limiteranno la corsa a Piazza 
Monte Savello. 

Linea 95 — Nel tratto Via del 
Teatro Marcello, Piazza del Po-

Undici contusi neU'urto 
fra un autobus e un f ilobus 

E' avvenuto in via Rattazzi fra una 
vettura della STEFER e il «70» 

Un autobus della S T E F E R 
si e scontrato ieri eon un fi-
lobus delta linea 70 all'angolo 
fra v ia Rattazzi e v ia Princ ipe 
A m e d e o . L'incidente e avvenu­
to alle 15.25 ed ha provocato 
11 contusi fra i p a s s e g g e r i dei 
due automezz i . 

La vettura fi loviaria. diret-
ta verso la stazione del le Fer-
rovie laziali . uscendo da via 
Rfcttazzi c finita contro 1'au-
tobus che percorreva via Prin­
cipe A m e d e o per ragg iungerc 
dal Quadraro la s taz ione Ter­
mini. 

I contusi sono: Aure l io Aba­
te, 42 anni. via E r m i n i o 8-: 
Lidia Cipriani, 19 anni. v ia 
del Quadraro 44; Giovanni 
Magagna. di 62 anni. via Al -
bfeno 20. Elvira Ricci. piazza 
dci Caval ier i del l avoro 4: 
Guerrino Scardoni . 52 anni. via 
dei Mars; 68; Claudio Ponta-
colone. 32 anni. via Albano 9: 
Angelo Ptrone. 31 anni. via 
Capua 37; Alvaro Cervi . 35 
anni. via Tuscolana 923; Ele­
na Calabres i . 32 anni. v ia Ma­
rino Lazia le 14; Mario Fedri-

ghi. 22 anni. v ia Borghet to Far -
nes ina 77; Augus to Ticconi , 
38 anni. v ia Casi l ina 1292. 

I p a s s e g g e r i sono stati m e -
dicati al Pol ic l in ico e al San 
Giovanni . N e avranno tutti per 
pochi giorni. 

Bollefiino 
dell'« as iat ica » 

La Prefettura comunica che 
dal 15 corrente ad oggi sono 
stati accertati nel capoluogo 269 
nuovi casi di influenza epidemi-
ca cosi ripartiti: 208 in domi-
cili privati di cui 11 con rico-
vero in ospedali; 45 fra mi l i -
tari; 12 in istituti o collegi; 1 
in alberghi o pensioni e 3 fre 
personale sanitario o persone 
gia ricoverati per altre cause. 

Sono inoltre segnalati dai co-
muni della provincia 112 nuovi 
cas:. 

Tre decessi si sono vcrificati 
in cit:a. 

UN NU0V0 PR0CESS0 CONTRO «ASS0 Dl BASTONU 

Ginica giustificaiione dei fascisti 
che esaltarono il massacro degli ebrei 
II fascists Vanni Teodora-

ni. direttore di - Asso di ba-
stoni - . ha tentato dinanzi ai 
g.udici del tr ibunale di tr in-
cerarsi dictro una cmica giu-
st i / icazione per 1'articolo pub-
blicato dal suo foglto. nel 
quale si scr iveva tes tualmen-
tc: -> noi gli ebrei li brucia-
v a m o nei f o r n i » . Teodorani . 
comparso con Faulore del gra-
viss imo articolo Pietro Monti-
giani p^r rispondere di - apo­
logia di reato - . ha detto che 
s'cra - v o l u t a fare del l ' ironia- . 

II tribunale. dopo aver rie-
ciso che la - Unione delle Co-
munita israel . t icne i t a l l a n e -
non potcva costituirsi parte c i ­
v i le . ha ammesso . invece . la 
costitu2ione di quattro citta­
dini israeliti . i cui pa rent i f i-
nirono nei campi di annienta-
mento nazisti o a l l e Fosse A r -
dcatine. I quattro israeliti , s o ­
no rapprejcntati dagli a w o c a -

ti Achi l le Battnglia e Asca-
relli. 

Particolnrmente dramr.ia'.ica 
o ytata Tudienza di ieri. j e r 
la deposiz ione dei quattro cit­
tadini israeliani. i quali han­
no r ievocato la tragedia che 
investl le loro famigl ic . a cau­
sa del la p e ^ e c u z i o n e fascista. 

Per primo e sal ito sulla pe-
dana il s ignor Ange lo Ca!6. il 
quale ha parlato di un suo con-
giunto trucidato dai nazisti al­
le Fosse Ardeat ine Particr-Ian 
non m e n o impress:onanti ha 
rievocato il signor Marco Di 
Porto. Sono riapparse. nel la 
5ua deposizione. le allucinanti 
figure de l le cuardie fasc:ste 
sp:nte alia caccia degli cbroi 
ne l ghetto di Roma e in altri 
centri d'ltalia. 

Si accresce I'emozione quan­
do tocca al s ignor Luciano Ca-
merino sal ire sulla pedana del 
tribunale c rammentare , con 

i\*oce che non puo non d i v e n -
l :are nuovamente- ir.cr-.nata nel 
• tremendo r:cordo. che eel : stos-
ffo fu deportato con ; =uoi fa-
[mii .ari in Germania. La ma.ire 
i e la torel ia di lui furono tru-
jcidate ne i le oamere a gr.s. La 
madre era stata sottoposta. pri­
ma ad atroei sev-.zie. 

AI termine d e l l u d i e n z a . il 
tribunale ha sciolto la riserva 
riguardantc due n c h i e s t e de­
gli a w o c a t i di parte c iv i le . 1 
Ciud'ci hanno deciso che non 
e nece«sar;o ascoltare altri te­
st!. II PM. dr. Pedote . era sta:o 
del medcr.imo avv . so a f fennan-
do che non cccorrono altre v o ­
ci per megl:o prec sare il de-
litto del quale i due imputati 
sono chiamrtti a rispondere. E' 
stata accolta. invece . la richie-
sta riguardante Fcsibizione di 
due quotidiani de l periodo re-
pubblichino. presentati dagli 
a w o c a t i d i parte c iv i l e . 

polo deviera per Monte Savello, 
Lung. Cenci. Via Arenula. Argen­
tina. Pantheon. Via Ripetta. 

Linee tpec. A - B - C — Da Via 
Nazionaie verranno istradate. per 
il Trafuro. Largo Tritone (zona 
quadrilatern). Via Ripetta. Corso 
Kinasciniento, Corso Vjttorio. in-
di normale per la linea spec. A, 
mentre le linco B ed L seguiran-
no il Largo Torre Argentina. Via 
Arenula. normale per la L. Lung. 
Cenci. Via Teatro Marcello indi 
normale per la linea B. 

Linea 56 — Da Via delle Con-
vertite al Largo Torre Argentina 
verra deviata per Via del Parla-
mento. Via della Scrofa, Piazza 
della Rotonda, Via di Torre Ar­
gentina. 

Linea 60 — Proveniente da Cor­
so Scmpione limitera la corsa a 
Piazza S. Silvestro. 

Linea 75 — Verra limttata al 
tratto Monteverde - Largo Torre 
Argentina. 

Linea 62 — Da Via delle Con-
vertite a Piazza S. Andrea della 
Valle verra deviata per Via del 
Parlamcnto. Via della Scrofa, 
Corso Rinascimento. 

Linea 64 — Da Via Nazionaie 
deviera per il Traforo. S. Silve­
stro. poi come la linea 62. 

Linea 70 — Da Via Nazionaie 
deviera per il Traforo. Via Due 
Macelli. S. Silvestro. Piazza del 
Parlamcnto. Via della Scrofa. in­
di normale. AI ritorno da Ponte 
Cavour. percorrera Via Tomacelli, 
Via del Corso, Via del Tritone. 
Traforo. Durante la deviazionc 
di tale linea verra esercitata la 
linea 70 crociato dall'Argentina 
al Piazzale Clodio. 

L u t t i 
E' deceduto all'eta dl S5 anni, 

all'ospedale del Buon Pastore. il 
compagno Dante Amadori della 
ccllula Valtellina della Sezione 
Monte Verde Nuovo. 

I funerali hanno avuto luogo 
domenica. Ai familiar! cosl du-
ramente colpiti giungano le con-
doglianze dei comunisti di Mon­
te Verde Nuovo, della Federazio-
ne e del nostro giornale. 

* • * 
Si e spenta la mamma del com­

pagno Marcello Germondari. se -
gretario della sezione del PCI df 
Quartlceiolo. I funerali avTanno 
luogo oggi alle ore 13 partendo 
dall'Ospedale di Santo Spirito. 

Al caro compagno glung.ino le 
condoglinnzc del comunisti del 
Qu-irticciolo. della Federazione e 
dell'* Unita ». 

C Convocazioni 
) 

Partito 
Oc^i. rrwirtcdi. avranno luogo i 

•otloelenc.iii Gonvegni deil'attivb per 
Cir..-o-criz:oni rvr disciitorc il seguen-
*.e ordiiw tkl ciorrto: « La campaun* 
di tesseramento e proselitlsmo per 
il 193S »: a Ostiense (via G. Bcnzo-
ni 5) la circo«-criz:on«" 0>ticn*p. rela-
tore la corniviKna M.iri*.T MIISU: a 
MaranelU (via li Bordoni) la circo-
srrizioiv? Ct*:l:n.i. rol.ifore il compa-
cno l.«vi> Cinullo: A San Lorenzo 
i\.a Scilo San l.orcnro) la cirooscri-
j:/ir.^ T-b-.'.rTirLi. fclaJoTe il compagno 
G:nvaan! I>rrlinci;i'r. 

Dnmani l.i rrl!:il.i FATME e convn-
c\\% xV* ore t-> in sezione. Interverra 
•\ cim|vicno frovanni Berlingucr. 

Tester* e bollinl sosfejpw: La com-
misi-onc di amministrazione porta a 
c«~ro$cer.za delle sezioni che le tes-
*c.-e e i oollini fmtegnn per il 19.>5 
*orx> cia disponJbili presso l'uf5cio 
.li arr.miniMrazio;* della federazione. 

control 
alle " 

i Cotmnissione prorlndale dl 
rolJo 4 conrocata per domani 
17.30. 

FGCI 
Gtoved alle nre 19 In f«dera*io»e 

rinnione straordinaria del sejrretarl 
dei circMi e delle responsabili del 
anippl delte rigazze per dlsoitere 
scll^ mnb:lita/i<H7e delta ffioventa 

•comunista In difesa del valori della 
Resistenza partieiana. 

Q-v-ta f r a a:!<- ore tS.Sl pres*o il 
c--.-oio ^Pp'rt a\rJ tooco ona asseTn-
h'ea d.-'ia s;;oventu Iavoratrtce delle 
^:izt-i\i Kx-a îtJ: AppTo. Quadraro. 
Orer:ttJ. Prene*ti». P. Macrfore. 
Tu'wTano. P. S. G-ovarmi. Celio, 
L. Metronio. 

Piir.i^.ni per d:'C«ter« Julia cam-
rf!C~.i <̂> prov.'itis-m I05S avranno 
' -.-ico: tWmni v n fllle rre 13..V1 «d 
\ !hTo r-:~ ^"e <'el Oinvta'o d? ro-
-ti .v- ri«.v;:r rm. ir : fS^:tarei::) < 
\"al M:!.vm (P:rc:<:!f). 

ronlo7ioni u n m p f i W p 
in 120 laglie r A u U 
da S T J P E R A B I T O 
via Po 39'F fanf via Sfeawfo) 

http://ir.cr-.nata
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QUASI 50 BAMBINI IN UN'AULA CON 30 POSTI A SEDERE 

Scolori io piedi e maestri disperati 
nella scuola sovtaffollotn di Totmntnnclu 

« Mi dispiace, ma mio nipote me lo riporto a casa » • 1200 alunni in 28 classi - Un direttore che 
rischia di pagare i supplenti col suo stipendio • L'incessante aumento della popolazione scolastica 

- M i dispiace, ma mio nipote 
me lo riporto a casa ». Questa 
frase sintetizza efficacemente la 
situazione che esiste dall'inizio 
dell 'anno scolastico nella scuo­
la e lementare «• Cesare Batti­
sti - di Tormarancio e nello 
stesso tempo riassume il mal­
contento che esiste fra tutte le 
famigl ie abitanti nel quartiere 
che hanno in casa un bimbo 
in età di imparare l'alfabeto e 
la tavola pitagorica. L'ha detta. 
ieri mattina alle 12, la signora 
D e Bel l is inf lhndo nervosamen­
te il cappottino al piccolo Car­
lo Alagio. aninno della seconda 
classe, ed avviandosi risoluta 
verso la porta dell'auto, E l'ha 
rivolta ad un maestro, il quale 
aveva il suo gran da fare nel 
battere con energia una bac­
chetta di legno sul piano della 
cattedra per imporre, vana­
mente , il si lenzio ai suoi c in­
quanta scolari e quindi ha po­
tuto salutarla soltanto con un 
mesto , desolato allargar di 
braccia. 

E', una scena, quella che ab­
biamo descritto, che si ripete 
più volte al giorno nelle aule 
del le scuole elementari di Tor-
tnarancio E' un caso raro, na­
turalmente. che i tenitori ed i 
parenti tornino in strada te­
nendo ben stretta la mano de . 
proprio bambino Ma le pro­
teste fioccano ed il direttore, il 
fiduciario ed i malcapiteti inse­
gnanti sono costretti ad ascol­
tarle tutte a capo chino, quasi 
si sent issero colpevoli di quan­
to accade ogni mattina sotto i 
loro occhi, ed a rispondere 
sempre con un gesto o con una 
parola che esprimono solo un 
profondo scoramento. 

Già. perchè a Tormaraneio 
quasi 1200 alunni sono ammas­
sati (questa è la parola esatta) 
in 28 classi: oltre 40 alunni in 
un'aula dove ci sono posti a 
sedere al massimo per trenta' 
Cosi, moltissimi bambini — 
non sappiamo se a turno o per 
sorteggio, oppure per la legge 
dell 'ult imo arrivato — sono co­
stretti ad ascoltare le lezioni 
stando seduti per terra, in pie­
di vicino alla cattedra e ac­
covacciati sui freddi marmi 
dei davanzali del le l ineare . 

I maestri, dal canto loro, non 
sanno a che santo votarsi. In­
segnare, in un tale ambiente. 
è praticamente impossibile , no­
nostante la buona volontà I 
ragazzi sono disattenti, si di­
straggono ad ogni volar di mo­
sca, passeggiano su e giù per 
le aule per sgranchirsi le gam­
be intirizzite dal contatto con il 
pav imento o esausti per il lun­
go stare in piedi: ma, soprat­
tutto, si innervosiscono e. spe-

IN PIEDI IN CLASSE — Così, In una delle 28 aule della sruola e lementare di Torma-
rancia, gli alunni ascoltano la lezione: e, naturalmente, imparano molto p»eo 

( Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, martelli 19 iiownibn-
(323-42) S Eliii.ilH-tt.i II sole 
••orge alle ore 7.21* e Ir.linoni i ,i|. 
le ore 16A3 Lun.i mio\a il LM 
BOLLETTINI 
— Demografico. N.i'r ma«c-lu ."vi 
femmine 41'- Morti ni.ischi :;i 
femmine 2fi. Matrimoni tr.iscrit­
ti- 10 
— Meteorologico Temjioi.itur.i ili 
veri: minima 5.2 - nv."-su\\.\ 18.5 
VI SEGNALIAMO 
— Teatri: « Il diano di Anna 
Frank » all'Eliseo 
— Ciurma: « l.e notti tu.mclie >• 
al C a p l t o l , C H I M I . « Sf i i l . i . i l -
l 'O K C o r r a i » . i l l ' A i n o i u-.i. A i 
l 'I i imt't le . N i ' w V o i k . < X i i m n . i » 
i l l ' A p p i o . Bo|i>t, i) . i . Hr mi ' .u ' c i i ' 

H c a l c . S . i v n i . i : « M o l l i \wmcl n 
m o l t o » a l l 'A i i f l i lMu: - « S c a r a -
m o u c h e » a l l ' A n t e o » l . i p t r o i a 
a i g i u r a t i » a l Hi- ls i t . . . Mr i s to l 
D u e A l l o r i . E X C O I M O I . r r e n e M o 
< Q u e l t r e n o p e r Y u n i i > al r . i 
p i m i c a . E u r o p a . M a e s t o s o . H o \ \ 
S u p e r c i n c n i a : « p i n m b o r o v e n t e » 
il C a s t e l l o : « l ' n re a N e w Y o i k > 
al C o l a ( l i R i e n z o . « Il c o r s a r o 
d e l l ' i s o l a v e r d e -> al C o l o n n a 
« L e m e r a v i g l i o s e s t o r i e i l i W a l 
t e r D i s n e y » a l Colo'->-eo « F a n ­
t a s i a » al* G a l l e r i a . « M i n s i i,, 
c i v e t t a » a l G o l d e n . « I l Rig i u ­
t e » a i r i n d u n o , A t l a n t i c « U l i s -
« e » a l l o J o n l o . « I l p u n c i p e e l i 
b a l l e r i n a » a l M e t r o p o l i ) in 
« M o u l i n R o u g e « al P u m a P i n ­
t a , « L e n o t t i d i C a b l i t i » a l T r e ­
v i : « Q u a l c o s a c h e v a l e » al Hi 
v o l i . « L a 
V e r b a n o 

MOSTRE 
— G a l l e r i a « l ì l ' i n d o - . p i a s / a 
d e l P o p o l o HI D o m a i n a l l e 18 
m a u g u r . i 7 i o n e d e l l i m o s t i i di 1 
p i t t o r e D e l f o L Y s p o s i / i n n c li­
s t e r à a i>er ta f i n o al L"i 

CONFERENZE 
— ()iu-stii sera alle ori- Jl. ples­
so la sode del Cent lo culturale ili 
Comunità, via ili l 'oiti Punit ­
ila b. il piof Mutili) Mendes pal­
lerà su' « Un testimone ilei no­
stro tem|)i> Alheit Degnili i. 

SCUOLA SAMARITANA 
— L a « S c u o l a S a m a r i t a n a ». 
p r e s s o l ' U n i v e r s i t à p o p o l n e l o ­
n t a n a , a l C o l l e g i o K e n i a n o , m i 
/ l a il s u o c o r s o d i a s s i - s t e n / i s a 

l e g g e d e l S i g n o i e 

i n t a n a , p r o n t o s o c c t u s o e d i g i e ­
n e s c o l a s t i c a , l u n e d i p i i s s i m o a l ­
l e o r e 18 L e i s c r i z i o n i s o n o t u t -
t o l a a p i - i t e 

CORSI DI LINGUE 
E STENOGRAFIA 
— Presso rCnlvcrsità popolare 
romana, al Collegio Itomano. so­
no apeite le isi i i/ioni pei 1 coi 
si di flatiie-c, inglese. lusso, spa­
gnolo. tedesco, esperanto e steno­
grafia. sistemo Pitman-Fiancini 
tutti i giorni tonali il.Ile 17 al 
le 11» 

PROIEZIONE A FAVORE 
DELLA CROCE ROSSA 
— Il p r o d u t t o r e c l i i r n i a t o u r a f l e o 
M u li u-l T n d i l li • g e n t i l m e n t e o f 
f o l t o i l l a C l o u H o s s t l t v l t m i l a 
p l o i e Z l o i t e . in p i n n a a s s o l u t a •• 
I ton i i. il.'l f i l m « Il g n o t 'e l m o n ­
d o i n t!0 g i o r n i )i L o s p u t t a n i l o 
i n s c i a t i d i gi l . ' i . a i rà l u o g o il 
!M p i o s M m o a l l o O H 21,.U» al c i 
n o m a l,'li i t t r o F o n t m e c o m p i e 
t m u l i t e i i n i o d f i n a t o i l i a p p o s i -
t. m i n t e a t t i i v / i t o p o r la p i o t e 
z i n n e i l e i f i l m P e i lo p i e n u t i-
/ l o i i l i l e i b i g l i e t t i i l i o l g e r ^ i a l -
l A H P A - C I T . G a l l o n a C o l o n n a 

LUCE DI POSIZIONE 
PER LE MOTO 
— SI r a m m e n t a a t u t t i i p r o ­
p r i e t a r i d i i n o l i l i o l i o l i i i - s e l u s i 
s o l o q u e l l i e o i ! m o t o r e a u s i l i a r i o 
d i c i l i n d r a l a f i n o a M e m e 1 c i t i 
c o l p i i m o g e n n a i o Iti VI s c a d e il 
t e m p o m i p r o r o g i l n V c o n c e s s i . 
il il M i n i s t c ì o d e i l l . n p o i t l p o i 
l ' a p p l i c a z i o n e s i n m o t o ! e u o l i 

ti s s i d e l l a t e g o l a i i i e i l t a i e l u c e d i 
p o s . z ' o n e . i n t e r n i l e b i a n c a , i n a g 
g i u n t a a l p i o i e l t o i e c o n fas i i . 
d i pr> f o i u n t ' , e U H I l a s c i o a n a b -
l i a g l i i u t e L i l i n e i l i p o s i z i o n e 
m i e i i o l e p u ò a n c h e o s s e l e l e a ­

l i / / i t i m i t ." in i l a i l i n o n r i n i a -
•ìi l e a c i i s i • m o l n i e f o n i l o , e i o e 
si n / t t . ' I l e i i i 

AUTO CLUB MEDICO 
— In u l l e s t i « l u m i si e a p c i l n 
i p i a . ' / a i l e l l a K o p u h b l i i a a l 

p l i ^ s n | « \ t a g g i M U O / / I ». la 
s e d e p i n i - m i l . i lo di-M" \ u t o C l u b 
M t d i c o La s , . d e r o m a n a , n tt i 
d a l d e l o g i t o p i n i m i t a l e i l o t t m 
O l i n d o L a P i o t i . i . e a p e i t a d i l l e 
o t o IH a l l e -Jll F.ss i h a g i ù p i e -
i l l - p o s t i » t l e l l e p a i t i c o l a i I l i c t l l -
t a / l o i M 

e il numero degli scolari, con il 
crescere della popolazione, s: 
moltiplica nei quartieri e nel­
le borgate con ITI ritmo nn-
press.on<.tite Così, una scuola 
che fino a due anni fa era più 
che sufficiente alle necessità 
di una zona, oggi non lo è più 
e la 5i fa funzionare asmatica­
mente . riempiendola come un 
uovo Per tornare a Tormaran­
eio. poi. a gennaio saranno as­
segnati 30(ì appartamenti dello 
Istituto case popolari ed t bam­
bini in età di andare a scuola 
cresceranno di almeno 50 uni­
tà - dove li metteranno? 

Di rimedi, infatti, non si par­
la, almeno dove si hanno i po­
teri per attuarli. Il direttore e 
gli insegnanti della scuola si 
danno un gran daffare in Co­
mune ed al Provveditorato agi-
studi Ma le aule non si costrui­
scono in un giorno e. d'altra 
parte, a tutto si pensa meno 
che a stanziare la somma ne­
cessaria. Perciò, per saltare 
dalla brace almeno nel la pa­
della. si potrebbe soltanto isti-

• ME LO RIPORTO A CASA! * — I.a s ignora De Be l l i s esce 
dal la scuola con il nipotino, che in aula non aveva dove sedere 

c ia lmente nell 'ultima ora di le ­
z ione , è praticamente impossi­
bi le frenarli. - Qui si diventa 
pazzi — ci ha detto una mae­
stra di quarta. — E pensare 
che al centro ci sono perfino 
scuole con quindici bambini per 
c l a s s e / - . E ce ne ha spiegata 
anche la ragione. Il Comune 
sembra si s-.a dimenticato che 
la città si espande alla peri­
feria come una macchia d'olio 

tuire il doppio turno di inse­
gnamento. mattina e pomerig­
gio. Non è una soluzione idea­
le — dicono i maestri — ma 
sarebbe sempre megl io che 
perdere ogni giorno quattro ore 
a far star cheti 40 ragazzi e 
ad insegnare loro in una set­
timana quel lo che in condizio­
ne nomn' . i imparerebbero in 
un giorno. 

s ibi le perchè il ministero de. 
Tesoro non concede i fondi 
necessari per pagare gli sti­
pendi a nuovi insegnanti: un 
direttore, che lo scorso anno 
prese di sua iniziativa questo 
provvedimento avendo compre­
so che con 50 alunni per ogni 
elasse è inutile far scuola, cor­
se il grosso rischio di vedersi 
trattenuta sullo st ipendio la 
somma necessaria per ì sup­
plenti e questi ultimi dovette­
ro attendere i denari per mesi' 
Con questo precedente, chi vo­
lete che si attenti a prendere 
del le iniziative cesi - a v v e n t a ­
te e fuoi di l u o g o - ? 

Perciò, da questa situazione 
non si esce: e neanche c"è la 
•speranza di poterlo fare in un 
prossimo futuro 1 maestri, non 
eerto per loro volontà, conti 
luteranno a non insegnare ed 
a concludere poco sgolandos-
molto: gli scolari, a stare in 
piedi o seduti per terra ed a 
imparare poco o niente: t ge­
nitori ed i parenti, giustamente. 
a protestare. 

Ma forse proprio in questo 
sperano Comune. Pro\ veditora-
to agli studi e ministero del 
Tesoro, augurandosi che deci­
ne di mamme e di zie seguano 
l 'esempio della signora De Bel­
lis e dicano, infilando 
vosamente il cappottino ai 
loro bambini: - Mi dispiace. 
ma me lo riporto a casa ». An­
che questa è una soluzione, non 
vi pare? 

F. M. 

LA PARTE CIVILE AL PROCESSO DELLA COCA 

Forti pene pecuniarie chieste 
per i trafficanti di stupefacenti 
// gruppo importò clandestinamente oltre due chili e mezzo di droga - L'avvo­

cato dello Stato ha parlato tre ore e mezza - Domani la requisitoria del P. li/1. 

Con l'arringa dell'avv fcàizo 
Ciardulli. rappresentante della 
parte civi le , il processo contro 
i contrabbandieri di stupefa 
centi e di altra merce - proi 
bita - nonché contro 1 nobili 
cocainomani e altri di rango 
meno appariscente è entrato 
nella fase conelusiva Per oggi 
non si tornerà in aula La di­
scussione riprenderà domani 
con la requisitoria del P M 
dott Bracci, il quale avanzerà 
le richieste di pena nel pome­
riggio oppure, dopodomani, nel­
l'udienza successiva. 

L'avv. CiarduUi. per conto 
ner- del lo Stato, ha tenuto a porre 

in ri l ievo che la sdegnata de­
plorazione deve soprattutto in­
dirizzarsi verso il gruppo di 
contrabbandieri, mentre verso 
i viziosi non si può che nutrire 
un senso profondo di pena a 

Domani sciopero di 24 ore 
alle ferrovie Roma-Nord 

Le braccianti dei Castelli romani 
hanno scioperato al cento per cento 

Ma anche questo non è pò 

Mercoledì i lavoratori della 
ferrovia Roma-Nord scende­
ranno in sciopero per 24 ore 
La sospensione del lavoro è 
stata proclamata unitariamente 
dai sindacati di categoria ade­
renti alla CGIL. CISL e UIL. 
che avevano ricevuto il man­
dato dall 'assemblea de l le mae­
stranze. Il serviz io ferroviario 
rimarrà fermo per tutta la 
giornata e l 'astensione dal la­
voro verrà effettuata con le 
seguenti modalità: il personale 
di mov imento , di stazione e 
viaggiante , di trazione e della 
sottostazione, effettuerà 24 ore 
di sciopero dal le ore 1 di mer­
coledì 20 fino al le ore 1 di 
giovedì 21: il personale della 
direzione sospenderà t] lavo­
ro al le ore 11.30 di merco­
ledì 20; il personele di offì-

sospenderà il lavoro alle 
di mercoledì 20 e quel lo I cina si 

ore 12 

del le squadre binario incrocerà 
le braccia alle ore 11. sempre 
di mercoledì . 

Lo sciopero de l l e braccianti 
adibite alla raccolta de l le o l ive 
nei Castelli romani si è svol io 
con successo: il 90 % delle la­
voratrici- infetti, non si è pre­
sentato nelle aziende. L'impo­
nente menifesiazioni ha indotto 
numerosi proprietari a prendere 
l ' impegno di incontrarsi con i 
rappresentanti dc-ile lavoratrici 
mentre alcuni sindaci e Com­
missari di P S. hanno promesso 
di convocare gli agrari del le 
proprie zone per invitarli ad 
iniziare trattative. In conside­
razione di c iò . la Federbrac-
cianti provinciale ha ritenuto 
opportuno sospendere lo scio­
pero. che era stato proclamato 
a tempo indeterminato, man­
tenendo. però, l 'agitazione con 
forme sindacali dì varia natura 

causa dell ' infimo l ivello uma­
no cut li ha spinti la dioga 
D'altra parte, lo Stato si è co­
stituito parte civile ili quesiti 
pi occaso pel chiedete conio 
del danno subito solo contro gli 
- 1 1 - della comitiva di specu­
latori del vi?io 

Degli - I l - soltanto cinque 
imputati sono compais i in stato 
di de ten / ione Gli altri sei so­
no latitanti. Gli assenti della 
comitiva di contiabbandieri so­
no gli impiegati della compa­
gnia aerea SÀ'ò. ili nazionalità 
danese. Lmdstroni. Dangard e 
Walstrom: latitante è pure la 
coppia di amanti Cogni e Ma­
n u Kopac. nonehì» Petrangeli 
Gli altri cinque, che furono cat­
turati. sono Piearelli . Giorda­
no, De Matteis. Ferrari e Mas 
selli Gli - 11 - furono rinviati 
a giudizio per rispondere di 
- associazione a del inquere - co 
stituita al fine di commettere 
più reati di contrabbando. 

Un posto di primo piano si è 
tristemente guadagnato, noli-. 
arringa dell'avv CiarduUi. Ito 
molo Piearelli . ex rump-iif/erir 
di Ciampino II suo diario 
agenda, che fu al centro delle 
indagini ed è stato spesso ri­
cordato nei nostri resoconti, è 
servito mirabilmente al difen­
sore di parte c ivi le per rico 
struire. nel più minuto detta 
glio. l'itinerario della cocaina 
calcolarne, sia pure, per alcuni 
casi, approssimativamente, il 
valore e infine dedurne il dan­
no subito dallo Stalo per vio­
lazione della legge doganale 

Per Homolo Piearelli. con­
dotto allo scoperto dalla su:. 
grafomania, il calcolo dell'avv 
CiarduUi fa ammontare la quati 
tità di droga importala clan­
dest inamente a due chili e 215 
grammi Lo Stato reclama dh 
lui. globalmente in ri forimeli 
to ai vari diritti fiscali. 7 mi 
lioni circa 

Aggiungendo alla somma che 
il Piearelli è tenuto, secondo la 
parte civi le, a versare allo Sta­
to quella degli altri suoi - c o n i 
pagni di cordata - . il totale re­
clamato dallo Stato giunge a 
circa 26 milioni di lire Vedia 
mo. adesso, nel dettaglio come 
l'avv CiarduUi ha configurato 
le personali responsabilità de­
gli altri imputati 

Per Lindstrom. la pena pecu­
niaria dovrebbe ammontare so 
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lo a mezzo mil ione di lire (im­
porto clandestinamente 5 giani 
mi di cocaina >. il MIO collega 
Datngiuil d i e imponi) oliti» 
\'l\'A giuntili! di coca llovreb 
he pagaie oltre cinque milioni 
Walstrom dov iebbe v e i s . u e al 
lo Stato italiano un milione t 
mezzo circa, per il mezzo chi 
lo di cocaina importata clan­
destinamente; gli amanti Cogtn 
e Kopac sarebbero tentili a pa 
gare un mil ione e tiicizn n te­
sta. Elvio De Matteis circa tre 
milioni: il Giordano qua-d un 
milione; Masselli , Petrangeli e 
Ferrari, infine, o l t i e due mi­
lioni a testa. 

Abbiamo Tatto uso de! con­
dizionale non solo perchè, in 
questa fase, ci troviamo soltan­
to di fronte alle proposte, egre­
giamente illustrate e dm-tinn-u 
tote, dall'avvocato dello Siato. 
ma anche perdio la maggiorali 
/a di questo gruppo A\ impti-

PROORVMWA NA/ IONAIF 
O'e 6.W fieniif.nt <JPI irtnpc 

pei ' p^scaWin. I. b^nnair OIHI-O 
Giornali" fad-o: ».5o Le Coinm 5 
«.001 parlarrrnlarl Ra"i-<Vi"» *fl 
nrnarule: b Segftalr cx^'-o 
Gtcrnjle rud-o Ra»*rgri» dc-lia 
»tampj italiana: 8.45 9. La ccrr.u 
nit* umiiu. Il: La Rad>c per le 
Scuole: 11.30: Mu«c» opw«*«ica; 
12.10: Ordintra diretta) la Ange­
lo Bngada Cantane G<u*eppe 
Neuroni Odoardo Spadaio L'da 
Morosml. Johnnj Do»eli' e Franca 
Frati: 1250 .1. 2. 3 . wim (Pavia 
Balilla) Calendario. 13: SVgrule 
orario Giornale radio: 13.2C. Al 
boro mus-cale: M Giornale ra­
dio - Listino Bc»*a di Mlano; 
11.15-14.30. Arti pta«fc!se e Mgu 
rative: IF.I5 PreTH-om 1el te-m 
pò per I pe*ca!cr> Le op.mont <!e 
gl> altri. Io.30 A» vo*=tf Odi rr 
R.spos'.e de « La *oce teli Ame­
rica »; 17. Programma pei • »a 
garrì - MoTope'petoo. 17.30 Cerri 
pie«*o caratteruticn « Esperia »; 
17.45: Parlare 'taliar-o. d- Lee Pe­
stelli; IS: Stagione «intento pub 
blfca della RaJioteleTls-one italiana 
in collabora rie ne con l'Associar-o 
ne « Alessandro Scarlatti » d* Na 
poli Concerto inaugurale d'retto 
da Franco Caracoolc con la parte­
cipazione del pianista Arturo Bene­
detti Michelangeli Universi»* >n 
ternazicnale Guglielmo Marconi; 
19.45: La voce del lavoratori. 20 
Musica pei *rcni: 2C.30 Sentir 
orario Giornale radv»; 51: La »o 
ce che ritorna Gorwtxv a piem 
fra gli a*cn!utori II galun'uomc 
per tran'afoie Cnrrmerlia >n c n 
que alti d' fìw-vxnn* G raud e» n An 
tOnk> Ballis'ella Ito G»rrani. 
Lauro Gsziolc e Camillc FìW-tio: 
22.45: Edite Barda» e la «u» or 
chestra: 23.15: Osgl «1 Parlamen 
lo Giornale radio • Musica da 
ballo: 24: Segnale orario • Ultime 
notiti*. 

SECONDO PROGAMMA 
Or» s-1 Etlernrridi Norme del 

rnMt'ro li Hut mj-crno. 9 3J Con 
foni ,-) v e>l uro"* if5^ Orcl-e-
sir» -1 rrlt., la l*'k> Eirxw-to. 10-
II A p : - 1 ;.-n «-nlo a l l r d - r o . 13' 
K ( ) Ini.-» ntr' e «crrit' i -fella 
*»tt<rn»n* -p*- ' ! va : 13 JU S e g n a l e 
ora- o G c r n 4 > r a l i c « A s c e l l a 
te JL»«T-« «er* >. 13 45 S c a t o l a 
a sQrp>e*a. 13 50 II d i s c o b o l o ; 
13.55 O e ^ i 'ti v e t r i n a ; 14.30: 
S c h e r m i e n b . v r e - R a « « e g n a degl i 
s p e t t a c o l i . 14.45 La v e d e i i a del 
g i o r n o J o h n n » Rav: 15: S e g n a l e 
rwar-c G i o r n a l e rad io Le nuo­
v e c a n t o n i >tal a r e O r c h e s t r a di­
retta da A n g e l a B r i g i d a : 15.45: Ut» 
p ò di s w i n g c o n Benr.y G o n d m a n : 
15: Terra p a g i n a : 17: Radorarr .a . 
P a n o r a m i d e l l a r a d ' o e de l la tr.a-
S'ca da t u t t o >l m o n d o : 13: Giorna­
l e r a d i o B a l l e t e c o n n o i ; 19: 
V e c c l v a V'fnrv». 19 3 > Al ta lena 
rn:>«'&»!e. 20 S e g n a l e o r a r i o • 
Ra-"o~era . 30.30 La v o c e Cte ti-
' c r r i i O c c o r s e a p ; e m i Ira gli 
a~c>'ia'<*i I t v ! ' di O o n Chi-
ic«-.»te M-cror'vi>ta di A n l o r i o 
Am:.rr e Berrmd.r>r» Zappcn» coti 
il Q-iar:e?io C*:r« Reg-a di P-no 
Gl«-r>i. 21 M . k e B o n i r o r p o presen­
ta - Nero e b-*nco> P r o g r a m m a di 
q j ' t e di s e g m Al t e r m i n e . U l ­
t i m e n o t i z i e . 22: M a n t o v a n i e la 
s u a o r e t - e s l r a ; 22 30 T e l e s c o p i o 
Q u a s i e-or n a i e del m a r t e d ì : 23-

TERZO P R O G R A M M A 

Ore 19 C o - n u n i c a r ' o n e de l la Cr-.m-
r r : s s o r < ita) a n a per I A n n e xeo -
r.«"oc m t e r n j r - o n a l e a g l i 0 » s e t * a 
i o n S C O I M O M e r i o s e c o l o di 
r r a 1 u 7 - n n \ I9 30- Muri© Clement i 
e lc<-r S t ' a v i n - V l . S3 L ' ind 'cn 'n te 
ec-iriom c n . 20 15 Ccncer tr d> o y n i 
«era G t i r i s i e F I u r i . il II 
• l i a r r j ' e del r e t r o . 21 X) 1 n m e l -
l'eri l i l - j n - rtel R n*«C"Twnro: 
21.50 Le o p e r e A< Maurice Ra»e l 
ne l v e n t e n n i o d e l l a m o r i e . 22.40: 
N o v i t à l .brar ie : < Quer p a s t i c c i a c ­
c i o brutto d e v ia M e m i a n a » di 
C a r l o E m i l i o G a d i a i 

B,:t'?A V I J W B ; ^ ,>* ' ' 

Il »5- Vis i ta u l f i . ia lr del P r e s i d e n t e 
d e l l a Repubblica f e d e r a l e t e d e s c a 

l i . r p t?-j i r e r * da P«/ir a 
t e r r a tra«—*•»*.» l i lelecn.r.,-^.» 
•teli a i r i \ o a'il-i S l » 7 - o r * O s i r : i -r 
e q u - l l a £ il m c u n t i o J ^ i ^ n t i 
a l l ' a t e o di Co<Mr.tipo con II S'n 
d a c o Tup n- che g l i c o n s e g n e r à 
la l o l i t a lupa di b r o n z o 

17.30: La TV det ragaxa l - < Anni 
verd> » (se i t inana' ,* . d e l l e ra­
g a z z e ) . « Le Città: CCT.C si sv i ­
l u p p a n o » IfJoc.irr.enlar'o dell E n 
cicloped'-a fcr t a n n i c a ) . € Tele ­
sport » ( con « e l e z i o n e per I ra 
g a r z i ) . « P a s s a p o r t o » ( l e z i o n e 
di l i n g u a i n g l e s e , a cura di J o ' e 
G - a n n m i l 

2n,30- t e l e g i o r n a l e - prima edi ­
z i o n e . 

23 '*) C a r o s e l l o - t ra« -n - s s - cre p u b 
b ì ' c u i a 

21 Voci e vn4tl de l la Inrtuna p-~i 
•a Lotteria <1> Cajw^anrx» I c r 
n e o a sq-ia.-lr» tr» l e r e g w u ita 
l i a n e Sett rr** ^ir,rn*ta. B i - i l i 
c a l a T o s c a n a P r e s e n t a n o E r u o 
Tortora e S- lvto N o . o 

22.15- O n e s t o nos tro c i n e m a • n i 
brica c-.r>ema,CK''»fica r e a l i z z a t a . 
In crri lahoraz-cne - c o n T A N I C A . 
dal l A s s o c i a z i o n e dei produttori 

22.15: Gli i ta l ian i i n C a n a d a - N e 
v i v o n o l2UtrQ a M o n t r e a l . « 0 r t « 
a Toronto e decine' di m i g l i a i a 
a n c o r a ad 0 ; t f l » i e nel Nord tra 
<l (^ii*hec e 'I Lahi *<1OT | l d o c u 
m e n t a r - o di G c i a n n i S a l v i in 
t e n d e i l l m i r j r e 1» condiz ion i di 
v ta de l 'e u ' f oc m u n i i » 

23- U n s e c o l o di p o e s i a tir tr-e 
i t a l i a n e d i l l O ' l r < e n t o al X o i e 
c e n t o s ce l t e da V i n c e n z o T a l a r c o 
e lette, da Arno ldo F o i . 

Si lv io Noto (a destra) Il popolare presentatore che con Enzc 5 3 ^ . T d e g t o n u ! e . ^ ^ e(I1. 
Tortorm pretenterà o l le ore 21: « Voci • vol t i del l» fortnna • zione. 

lati è fnggit,, ,. si trova, adei.sn 
molto lontano dal nostro l'aere 
N'e. 1̂  logico prevedete , vi farà 
più ritorno se non qu.-mdo. di 
venuti vecchi, la pena contro 
di loro s-.-irn prescritta 

L'arnng.i d e l l ' a w CiarduUi 
non si è esaurita nell'arida elen 
cazinne delle cifre, che pure 
rappresentavano la sostanza 
della sua discussione Con una 
logica stringente. l 'avvocato 
del lo Stato ha fatto perno, co­
me si è accennato, sul diario-
agenda del grafomane Romolo 
Piearelli 

Sottol ineando il carattere di 
- prova documentale - di quel 
l'infelice diario, l'avv Ciardul 
li ne ha riletto i brani più ini 
portanti ai fini della sua di-
-i-usMonc Ksemplare. in t;u 
<?en-:o apparo una lettera ric-e 
vut 1 dal Piearelli idi essa vi 
è traccia anche nel diario», in 
cui si fanno nomi. ,<;i trjggone 
somme, si prospetta rapida 
mento un bilancio In quel di­
spaccio. inoltre, si parla aper­
tamente di una Società com­
posta da più di tre persone 
Eloquente è apparso all'avvoca­
to di parte c iv i le «piell'accefino 
per profilare - l'associazioni 
per del inquere - FI fine di quel 
la «incoiare Società infatti non 
appore. og^t. per nullo misterio­
so solo che si considerino Ir 
svariate note del d i a n o che si 
riferiscono a diverse - partite -
di merce proibita 

Piearelli — ha esclamato Io 
avv CiarduUi — non m e n t a al­
cun compatimento L'oggetto del 
contrabbando, per lui. non ha 
avuto che una scila importan­
za- quale guadagno poteva as 
sieurarglì Passava, cosi tra'i-
qui l lamcnte e senza esitare dal 
le ptetrire per accendisigari M 
la droga senza preoccuparsi mi 

, ntmanicnte del le c o ' i c g u c n / e 
ternb' l i che il co-itrabba'idn 

J Mi dro^a óv-ebbe avuto rag-
' giungendo 1 viziosi in spaimo 
j i d i c a atfrsa 
{ Lavvoc.-to del lo Stato ha 
• 1 p'irl.1'0 dr.He nov» alle 12 30 

r i ' i m a f i la s i n arringa, ò stata 
!' 
1 

1 ' 

1 

data lettura dal presidente I-.'i 
Boa di una lettera inviata al 
t r ibumle dall' imputato Petran­
geli. latitante II dispaccio, lun­
go due cartelle e mezzo, non 
riveste molta importanza II Pe­
trangeli si proclama innocente 
Dice che egli fece da inlerrre-
diario tra suo cognato Amedeo 
Masselli e Francesco Giordano 
p e r quel fr,rno=o f lacnrrino di 
cncair.i ciu^to a Ciampino do­
ve M'is-el!i lavorava, senza 
cuadpcnarci nemmeno un lira 
-»ri7i perdendoci II flacorcinn 
' torra arche in questa lettera 

- . il n torre l io più volte ascolta 
Jl?o> c o i t e r e v a nororcinrt e nor 

cocaina Si trat'ava di un -bi 
done - Un - bidone -, comun­
que. per il q m l e 1'- ano=to!o 
della coca - M i x M'ignem 
avrebbe «bor^a'o un mil ione e 
mezzo di lire 

GASTONE INGRASCI* 
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Inaugurato a Vescovio 
il commissarialo di P.S. 

Ieri mattina in via Acherus.o 
87. e stata inaugurata la nuova 
sede del Commissariato di P S 
Vescov.o. Esso esiende la SJO 
giurisdizione al le zone di p.«.z-
za Verbano. P.azza Crati. Viale 
Eritrea, quartiere - Africano - , 
Piazza Acilio, s ino al ponte 
Salario compresa Villa Ada. 
Numero telefonico 814346. 

GLI SPETTACOLI 
Previtali-Szering 

domani all'Argentina 
P U M I u n . «ille l",.d>. . i l l i . i t r o \ r 
•utili 1 reni nulo l 're\ i l i l l iliriiier.'i 

1 iiiui rio ilell'Arr.iili 1111.1 ili s.ml.i 
< «iilia (.1I1I1 t.igl 11 Ali e- inuni l i i 
(ireiiiVr,"i p.irte il \ i<ilmi--l.i llenrv 
s/ ir . i i ' , l e iiin»iilii in pi<igr.itimi 1 
^•IIIO Mi tuli I-NOIIII I .1 g r u l l i ili I .11 
l i l . « n w i r t m o . / . i m o l Miitoin.i 

III 1 l l i . iven t DI n 'r to in re ni m g O|H-
r i ' ' I per Mu l i no e n n h o M r . i I I I 
_111 « 'li in \ c i i . l i l 1 .il IxitUvIiilni i le' 
le . ir. , (Lille In .i l le 17 ' 

.TIP ATRI 
\ U 1 I t l . l l l N O : P o i i n n i i le lui l to ilei 

l i in i i ip II;III.I • ! I - I> i lue l t . i il.i 
Ser . ' io S IIIIIII.III ni • l u t t o il mol i 
ilo m ì e » Kegi.i ili I m i . i n o I n n 
U'i un 

\ K I I : C •.! Ave Minili! . G l 'orel l i . H 
l u o v . inpie lro Al le "Jl « C o l o m l i e » 
ili I Aiuiiiilli Ke^t.i ili I. b . i k e 
( N O M I I) 

l I ISI t i : Nili Jl * | | . l i . irio .li \ i in . i 
I r ink » i m i De 1 nl lo . I .ili., (ni . ir 
n e n \ i lh 

M \ \ / ( I N I : (n ini I i l ippim e Li MI.I 
« i i e 'u - t i i i m i O- i ir l . I I U M I I . An 
Ionio l l . iMiito, I l o r e n / o | lo ie i i t i in 
l n ^ n > M i i-iiiitnm.ito A p e i t n r j .tilt 
o i e V 

M l i n r . t l t D'ORO IV D n.illinlwr 
MI ( i i U ( i n e 1 ! . ! l ' . i lmi Alle In !<> 
• ( u n i n n i IV \ n o » ! .itti e I > 
i p i i l n ili I' I t l i r u n t «limili uti mu 
MI ili l ' r e " ! Limili i n 

Nl . 'OWl t l l V I l l U n t e l iln.»! C i . . 
I i i - ie l l . tni io l i I Vi r o l l i - e e ( i 
l'I Ho-i. Mie '.'I 1 . « I e f i r d l l , 
l i m i l o pe i . lu to le ,ili » ili l i . i e l . in 
e i \ r s . m o • un IL;I> i n t e n i l ' iot i il<*l 

l » \ l \//iì S I S 1 I W - Imtn i i ie i i te .o t t i 
l ' i ' i n i .1 r u i - ' e ( r i o P ipp . i r l n 
l>. I i s. ,1 , 

l»IR \ M » I I I (1 C LI M- ihl lc diretta .1 • 
V l i . n u n i \ t e l o II l u i . N 
l'.rnm IIIMII n-t ite « Houli .pie I n 
i 'eli Vi l V. I .-lo 'Jn'.' • novità il 
V C ' , . i o n e Uee i i di V I ter i 

U l ' I R I S O ' T I . C i l i n d r i Solari / ,>p 
pel l i I i i n . ol O i ' j i a l le *JI l"i 

\ r i ; una • tre a t t i i l i M u l t o ' 
\ n . l r e 

H O S S I M . ( " n M- lini.» del Teatro ri 
l 'oiu i d i r e t t i d i Cln-i-io Hur iute 
Mie Jl I". » L'oidi i \ e n l i L i e i.»r 
i;io\ mi » di I' Seifoni 

SVTIkl: r i a tpeltaroll 1̂.1111 con C 
l o t n l i i r . i l S N M I C I I I A I n p l i i i r c i 
< Per i ie. I l i A l le J l I". e ( I nn i id i . 
-« u/.i de l i t to > di t e e l o t i i p - o n 
I \ ' I \ O sii.-.e,^.-» - nll l t i ie r e p l u l i r l 

\ \ l I I : s* lu ione l i n e a Mie 'Jl 
- I i I r ivi it i » itt Ci Verdi 

tIMÈMÀ-VARIETÀ' 
Mlli-ri: I a |M e .atr i . i» dell i -"la . c o n 

S l'.uni» in in e m i s t a 
Vni ln . i - l .n In i l l l : l a s u i t e di guerra 

i'< I > .I|MI SioiiN e l i \ ista 
l 'rliu Ipe: Il l i e lm i -onte-o . roti C 

I I .r. 'u»-5 e rK i<t.i 
SiKi -r i iue - (" ini. i iti lo -»\U> le s te l le 

. . n i 1 I itoli e ri \ i».t.i 
\ o H n r n n : l a M i n e di uuorr.i ilei ca 

|m Sioux o r iv int i ( u n n i i v / i e ; u s 

' * • * 

CIMFMA 
• - *, 

l ' I tniK VISIONI 
Xilrl.iiin- | i n «olo grande amore, con 

K N.n . ,1 , 
Mli.iinhr.i: I 1101.0 nell i »,tlva, con B 

11 iv M<uIh 
\ i i i i r l u : s u d a ali O K r o r r a l coti R 

I an i iM-er 
\ri-lilnieili-: S f id i ali O K Corrai coi 

H I -iiHM-lei ( ip o l l e 11,3.1) 
Ar in lu l i - i i o : J e a n n e T c n i j i l s Lil le 18 

•JO •::) 
\ r i \1 i in - Il uranrie a m o r e di Flt-..il)et 

ta 11 irretì con I J o n e s 
A r l i i i l i i n o : 1 i dii".l s W | l ' . i c i fvo . i o n 

S M i n i ' . i n o (a l lo Ti ili • K..U1 - L\J 
JJ.'KI 

\v t»nt ino . I lreve cli i i isurn 
l l a ther ln l : I a ili(.-i sul Paeif iro. roti 

,s M i m ; ino (a l l e I"> Ti) - I?.J0 - il) 
i'J <•!) 

C.iplliit. le notti hlaticln». ron Maria 
S i i t e l i (a l l e t'. ".". 17 '."> Jll 1(1 22.4"i) 

t apranii.-i- (,lit.-l t reno i«»r ì U H M . con 
fi r.ir.l 

( a p r a i i k l i e t t a - | piloti rieU'Itid rtK> 
( o r s o : l e notti In . indie u n i \ ) irl.'i 

.Scliell (a l le V, V. Is . jn -Jil III JJ t",) 
r u n i p n : Quel treno per \ t n t i i con 

<ì Torri ( i l i o l i r" 17 11 v.l -J-J.'-i) 
l i n i n n a : ) d u r i rom ind unent i . <v>n 

l l i . s ton ( ilio I». J l ) 

Dal 21 al 27 novembre 
Al Cinema 

METROPOLITAN 

Settimana 
det film 
sovietico 

Urani . uno . Al iant i* , ..on A llepburn 
l l r is lu l : l a pirola ai giurali con I I 

I onda 
Hrnatlvv.1) : M u a r , io l i J Adat l i s 
( a l l lnrnla : \ ' i \ . . n l o . i , i n t a n i l o (In 

m a l e ti | o J i o l i (̂  Vi l la 
CupannclL-: R I | H H O 
Castvllo*. l'iomÌHi r o v e n t e , col i B i n i 

I. ine i s t i r 
Ct.ntr.ilt-. I u l t i m i L.iVaKata. con A 

tannili 
Cliii'S.l Nnov.1- Pt|wiso 
CU-unna: H I I I W I 
( l i i f - S t j r : Il i iporale Sali i , i o l i Jerrv 

I t « ' s 
f i or i l o : Tulio per tutto 
( o l a di Kie i i i o : U n re a N e w »iorV 

( O l i ( f 1 1 . . p i t t i 
Colombo- l ' i r ritrovarti 
( n i n n i l a . Il corsaro ri. Il i so la verde 
l o l n t s . r o : l o un i iv n-ilinso s tor io d 

\V Dis iu % 
Colii iutuis- L'.|viv<> 
( oral i"- Dtiet itole la i I t i con Wal 

t. r l' i . l ij . i i i i 
Crlsoi^iiuo-. KIIH>-.I 
Cris ta l lo : Il l e - o r o dei u i f » i n 
Dcul l S i l p l o n l : K'ipo>o 
IK'i I iorent lu i : l ì ipo -o 
Del l ' i i i o l l : R I I O S O 
Del la Val lo : I , ' I |M-O 
Del lo A l j s i h o r c . | i t u r a «.sp'ode 
Del lo M i m o s e : Riposo 
Delle l i - r r a r r e : l a i m n n i S i b i l l a m i , 

s K o s e m a 
Del le Vit tor ie: P t s t m a / i o n e l ' i r i d i 

con ( i e n e Kellv 
Del V n s i e l l o : Cinti dt r a i ; a / / o . con 

P Carroll 
l l l a i ia : l a spos, i del m i r o , con J o i n 

C o l h i i s 
Dorìa: Mi ( l a b i e I IO ladroni 
Duo Mlori: I a parola ai murat i , con 

It I o n d a 
Duo Mai-rlli: N i p o , o 
I i l e l w e i s s ' I •.. ii< ilei!i;i» con I< S io t t 
I rii'li. I onrir.i c lnain i l 'o lo Nord con 

J \ r i n n -
1 sporta l inoni ; orno pruno amori 

io- i C Vi l la 
I s p i r o - Il torlo d'I le a m a ' r o l l i con 

\ Miuphv 
I ili lille- U'ip iso 
I Vi-i'lslor- I i p trol l n L; tir ili imi 

II l o l l d . 
I a r n e s e - M i i ' e l e S l to^ot ì , , o t i C tu«1 

lui i ;e i i s 
l a r o - I i r o s i t a t u i l a c o n Mina M i 

un un 
I l a u d i n o - | i - |v i i , t del maro , con J 

C o l l i n s 
l ' on l lann: l a sp ni., ,|t P i m i - c o 
l 'o i i tana: | «irle River. c o n fi Moni 

i;oiiH»rv 
( ì a r b . l t i l l a : Tutto per tu t to 
(larrieiii-lue: I .InTaiu itori 
( l i m a n e I r a s l e v e r c : R e l a y m o di < i n 

Kiie 
( i lu l l o C e s a r e : I n v a s i o n e ilrijli ultra 

m r p i con \ Morrovv 
( i i i l i le ir Marisa 1 i c ive t ta , c o n Marisa 

MI i - in 
fuiai lal i ipe- Ki |mso 
Molli « . . o d - | o sp,Motn» nudo , c o n J 

Si . wart 
Imprro: Il b i i n l o i . r o s t a t i c i c o n R 

Rls l . - I 
l i id i ino: Il u l e . i n t e , rnn J Denti ( a l b 

tt W i" r . -::\ 
Jiiiiin: l'Iissi» u n i s Mani ; .mo 
Iris: I lancier i del l i c i t a l a , i o t i G 

Coup' r 
Ita l ia: I e m u l i n e tre v o l l e , con S t i v a 

Kc-riii.-i 
1 a I e n i c e : M m p l t n i i s sp ia interna 

z u m a l e 
L e o s l u e : Us l i Kaputt, LOII 11 V i t j 
Libia: R i p o s o 
I ivoriHi- RI|MISO 
Marini l i : RI |HIS . I 
M a s s i m o : l„i streij.i . con M Vl.uly 
.M.u/ ln l : 1̂ 1 1-111.11111111.ì, coti Ava 

l iardi icr 
Monil lal: I ditT.ini.il.in 
N a s i è : Rt|i->so 
Niao.ara: Alibi , con V. O. Masse 
NiMiienlano: Uipo~i) 
N o v o i l i i e : 1 .i i . i r n a de l l e PUH) i r c i c e 
N u o t o : U n a i u o l o s p l e n d i d o , c o n l) 

Korr 
Odeon- P a n - . P. i l . i ie Hote l , c o n Ro 

IH Ito R i s s o 
Oriescal i l i l : I n v a s i o n e riei;li ultra 

torpi 
Dltnipl'i: U» Cr.imle nobbia. con Joan 

l 'o l i tami: 
O r l e n l e : l l a l s i r ì ri) Culi.1. c o n Lrrol 

I b i n i 
Or ione: Ritroso 
O t t a v i a n o : ( i h indiavolat i 
O t l a v i l l a : Il n o d o del carnef ice , con 

R s . o t t 
l ' a l a r / o : Il « Invo lo nero 
l ' a l e s t r lna : C o l p e v o l e i i inocei l te 
l 'ar lol l : I lira su) te t to , i o l i Da­

niel d o l i l i 
Pax : R i p o s o 
l ' Iaurlnrio: P r i m a r.i«.«<*una ItitcrtM-

r i o n i l c d» 1 rioi-immciario 
P l a t i n o : C o l p e v o l e i i i n o i e n t o ' 
l ' roucs te : I a parola ai m u r a l i , coti 

II l o n d i 
Pr ima Porta : .Moulin Rout;e. c o n Jo=i 

I erri r 
Pucc in i : I fratel l i sen / . i paur. i . con 

R l a v l o r 
Q u i r i n a l e : 11 c a p i t a n o ilell.i l e n i o n c 

r o n I erti . in,lei 
Quiri t i : R i p o s o 
Radio- T r a u i i s l o u t r o Li c a m o r r a 
Reale : A r i a n n a , con A l l e p b u r n 
Reu i l la : Rtitoso 
R e i : l-eiiimints trr volto , c o n S. Ko-

si ina 
R ia l to : l a ina Km l i e i p reda, con M I 

roslav. i 

I i n m n . r t t a : P i v tlio D e v i l . c o n Jel1. 
< li utriler (a l l e I7..SI l ' I . l i 2^2) 

( u l l e r l a l a m a s i a , di \V U n n e y 
Impcvialt*: U n s<..Io uranrie a m o r e , con 

K Nova l i 
M a e s t o s o : Quel t reno per Y u m a . coi 

O Porri 
.Metro D r i v e - i n : Q u a l c o s a c h e t a l ' 

con R Hudson «inino alle 17.30) 
Metropolitan: I l principe e la bollo 

r in. i , con M Monroe (alle 15 2". 
17.41 2f> 22.30) 

Mit inon: Il « r a n d e a m o r e di E t i c h e ! 
la l i m i t i c o n J J o n e s 

Moderno- l ' n v ' o g r a n d e a m o r e , con 
K Novak 

M o d e m » S a l e t t a 1 piloti dell tn'erry. 
Nev* *éi>fk: Sfida ali O K (.orr.i l . c«u 

Il I anca^ter 
P a r i s : U n •^o'o c r a n d e arrroro, c o n 

K N o v a k (np . i l ì c II Tu) 
P i a / a : I n a n i ^ ' o e s c e s o a BrooMrn 

c o n P C n l v o 
Ouat tro l o n t a n e : Chiudo 
Quir ine t ta : b". «'crr-or cer . eraV! . con 

h IVim;!!»; ( incr . cont . iniz •» It...i. 
u!r- T:O S[»< tt 2!) 

Rivol i : Q .n l ros .1 rbe \ . » V . roti Rock 
Hui ' s . , , , ( . i i : e |>. | i - M 10 Jii /i r i l 

p o t j : Q-./-I tren.i per ^ i ima . r o n G ì e r 
l o r d (a l l e p. | s o M |>, >'<-.) 

S a l o n e M a r t h e r l l a : 11 ^n'.c s orger . 
a '.r>-i c o n \ G o r . l r t r 

Smeralda»; I p l o t : di II »r fi r r o 
S p l e n d o r e : Il i-r.-»nde arrr i e di El isa 

I - ' " i B i r r e ! ! r/in J lo^e» 
Siipercinerria: Q » - l tre-"> p>-r V . m i 

• " ì U \<>\\ l . i ! ' - •". l i M ( f Jil I i 
:: i,» 

Trevi: I <» r. i l t i di O - S - r i i in Ci 
M » - TV* (a'.'ts l", Vi 17 11 1 » V, JJ i i) 

A I . T I t F V I S I O N I 
\ i r o n e : l o . i - .ven;ure r <Ii a .rori d 

(i—.»r K' iav .arn . r o n C W't! l e 
Alba: I • •' , :-: cri ri- Ila c T j n / . ' . cor 

R T vi. r 
Alce d i . a m a n t i d«l 5«,i.-rrO. c o n Jon 

ri :• r J< r. -
A K > o n e : lr.v.i*:r.r;'' de^Ii u l ' r a m r p i 
* m b a s r i a | o r i I «o^ni r.'l r j s s o f o 

r.,n I. M.»<<ari 
A n i e n e : Car»-» ri J C C I : S J : u x o n c i d . o 

»' n I. IMImer 
\ p o l l o : \ * |^v |_ir! \ 
\ p p i a A n t i c a : Pirv^-o 
Appio: \r i r - i a ron A f W ^ - r n 
\ q n i l a . II r ' r i i e rpcrav c o s o , or n 

r v , -t -rt 
• \r<nula. IVr te » o trai* !o . rr-i P r 

0 - K > e | - V i ; c i ' a " i i n - c ' J 
\ r i e l : T it'i pr.ss^-oo iurnV-rr-.1 cor 

f R P r a C o ' i 
V t o r i a : \ v , ; n ' r<*! c j - - . s f o . cr-r I. 

M. i s s , in 
\ s t r a : Car i jon R t e r . cor. G .V„r: 

CoTe. - j 
M l a n t e : l^a rrot'.e h i t ' . i e t ; i . , to cc.n 

r-e ron A N'arrari 
At lant i c : Il ir .e . irre. c o n J.ir— <•» D'-»r 
Aiit;i>stus: l lol lfa-orKl o rrv rte. c o r 

ì I e-vi* 
Aurelio- II t - t o o n ' e d. B r . i r e l o n n ? 

c-in f" R D r . i j o 
\ u r e o : S i - i ' T - o i i h f o r i <; O r a n c e r 
\ u r o r a : ( 1 S S 117 r'.ri è rrorto c o n | 

M No-1 
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\ v o r i o : Tut to p T t u ' t o 
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«Ielle ^rtl: P ^ > , i 
B e l t l t o : l„i p i r o ' a a" L'uri»' . ,v n 11 ' 

l o r d i 
Rernini- ! diiT.-im.it<--'i 
Bo i to : P a p i , marr.rn\ m i a m o ^ l e er 

lo . c o n I. I irr.oureiiT 
B o l o c n a : A r l a i n a . c o n A H e p b u r n 
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rìgl. con V. Jobnjon 

IL PIONIERE 

è il giornale 
per i vostri 
r a g a zzi 
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Riposo . RIJKISO 
R ì l / : | socjni n t l c a s s e t t o , con Lea 

Massari 
Ruma: l o n i p e s t t f sul Ni lo , con Antho-

n> S t i . 1 
S a l a I .rltrea: R i | i o so 
S a l a ( i c i n i u a : Lasc iatec i in pace 
S a l a P i e m o n t e : R iposo 
Sa la R e d e n t o r e : R i p o s o 
Sala S a t u r n i n o : R i p o s o 
Sala S e s M i r l j n j : Ri|>o»o 
Sala r r a s p o n l l n . i : Rtj io-o 
Sa la U m b e r t o : Guerra tra i p ia in l t 
Sa la Vic in i l i : Rii»o=o 
Sa lerno- R i p o s o 
San Fe l i ce : R i p o s o 
Savo ia - \ r i a n n i c o n A l l e p b u r n 
S e l l e Sa l e : R i p o s o 
Spie udiri: l ' r o - s i m a a p e r t u r a 
SI aditi ni : \ - , o l i a t i t i 
S te l la : R i p o s o 
Sultano: 1 ra duo dormo 
Iirretii»: I i;l iriiatori. con V. Mature 
Urlano: ( ip t in Cini 
Dir Sapleii/.f ' < Itijlia di Caino 
Trastevere: Riposo 
Pianini: I i tuorli si i Illudo, con R. 

S l . l ' l 

I r l e s t e ; ! - u o m o i l i o Incanni"» s f •»lc--o 
I n s i l i l o : Q u i n t . ' , m u r . Me Murray 
lUKsc II re v a g a b o n d o 
l i l p i a n o : Ripo»o 
VeuliiiKi \pr i le- I di no l i d"l Pari lieo 
V»,rli.tini- I i I. ce.» i l d S i g n o r e d ' u o -

ino s o n ' i In, i l e ) , o m Ci Cooper 
Virtus: R i p o - o 
Vittoria: Il p u m i , d o r o d i ' S i n r ; S m g 
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s t e l l o . C o l o n n a , Torso , f I o d i o , C ine -
Star. ( r l s l a l l o . Del V a s c e l l o . D e l l e 
\ i t torle . Diana Due M'ori. I x c e l s l o r , 
I speri . i . I spero , l rien. ( ì arba te l l a , 
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Marijlicrila. TI U R I : Chale t , E l i s e o , 
\ a l l e . 
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ANNUNCI ECONOMICI 
( O M M f c . l U l A I . 1 12 

\-A AltTICIlANl CiintU svendo­
no dimora lotto, pranzo, ecc Ar-
rottaiiieiitl gran lusso econonilcL 
FACILITAZIONI Tarsia, 31 (di­
rimpetto KM AL) Napoli 

A. CARRARA visitate t MOBl-
l.Cl'EHNI • Consogna ovunque 
L'r.-itls Anche B0 r.'ito, senza an­
ticipo. senza cambiali Chiedete 
Catalogo'15 L. 100 
i m i i I M I I I M t i i i i i i n i i i i i t i i i i i i t i i t 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
MuUIo Mici ice pel la cura delle 

« sole a disniiiiionl e cleliule/ze 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Nourastonlu, 
deficienze ed anomalie ses­
suali) Visite prematrimoniali. 
Unti P. MONACO - Roma, via 
Salaria 72 Int 4 «Piazza Fiume). 
Orarlo 10-1? . lfi-18 e per ap-
(H4 1.11 (Aut Com Ruma Ifi019 

del 25 nttohre lH5fi) 

«ara-
Studio n « d > u d> vu» c«avo a i a e m ò l ^ s 

ESQUILIN0-
«rwr* d«n* OISFUN2IONI • OCBOlCZZt 

SESSUALI "SSZZZZZ? 
S T SANGUE V I W F f 6 

PR£ - POST rtATRiriONtAU 1 * 6 L L E 
OuunoHf SOCIALItrA ^r.cjujuic** 
Ootlor 

STROM 
\i)XK V A R I C O S B 

VKNEREE - PKLXJI 
DISFUNZIONI ' IBSSOAU 

CORSO UMBERTO. 504 
Presso Piazza del Popolo 

Tel. 61529 Ora «-20. West, »-t> 
IAat. Pitrf. 7-7-1953 n. UMT)> 

DOTTOB 
DAVID STROIVI 

SPECIALISTA DERMATOLOGa 
Cara sclerosante dell* 

VENB VARICOSE 
VENERCS - PELLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
te i . «4J01 - Ore 8-JO . Fé»* 8-lJ 

f -

LA 

PASTA 
| È PASTA Di QUALITÀ 

A giorni ust 

UN F A S C I C O L O I L L U S T R A T O 

A R O T O C A L C O SULLA VITA DI 

GIUSEPPE DI VlìTOKIO 

pag. 32 - L. 50 

Inviare le prenotazioni a Editrice I-avoro 

Via l'iuriaiia, 67 • Roma • tei. 811.111 * o 

presso le Camere Confederali del Lavoro 

file:///wmcl
http://adei.sn
file:///iin.i
file:///n.lre
file:///enliLi
http://lotnliir.il
file:///oHnrnn
file:///iiiirlu
file:///ri-lilnieili
file:///ri/1iin
file:///tntii
http://Ct.ntr.ilt
http://lolnts.ro
file:///rinn
http://biinloi.ro
http://ditT.ini.il
http://orr.il
file:///irone
file:///pollo
file:///ppia
file:///qnila
file:///riel
file:///stra
file:///ureo
file:///urora
file:///vila
file:///vorio
file:///rianni
file:///prile
file:///rlel
file:///stra


P«f. 6 - Marled. 19 novembre 1957 I'UNITA' 

l avvenimenti sportivi 
LE NUOVE CONVOCAZIONI AZZURRE 

CALCIO-SER/£ A UOPO LE VITTOKIE DEI B1AINCONEKI E DEI VIOLA A BOLOGNA E VERONA E DOPO IL PAREGGIO DEL VOMERO 

Escluso Ghiggia| 
dalla Nazionale I 

Solo Panetti e stato chiamato del-
la Roma — Nessuno della Lazio 

^, ,,. v. **ssss , • ¥ La lotto per le prime piozze e ridolto 

La Scgretcria della Fcdcrazione ItaMana di CaJcio !SS 
conuinica I'clcnco del giocatnri convocatt per il SS 
q u in to alleiiamento della nazionale. in vista dello 
ineontro del 4 diriMiihrc a Belfast, contro I'lrlanda 
del Nord, per le' eliminaturie della Cuppa del 
IVIondu: TO 
FIORENT1NA: Cervato. Chiappclla, Graltun, Mon- §fc 

tuori, Prinl, Kobotli e Segato. ^ ° 
INTER: Bernardin. 
JIVENTUS: Boniperti, Corradi, Ferrario e Nicole 
LANEROSSI VICENZA: David. 
-MILAN: Bean e SchiafTino. 
NAPOLI: Bngatti. 
ROMA: PANETTI. 

IMassaggiatore: Delia Casa dell'Inter. 
I sutldetti 17 Kloii i tori 

\ riinnii tr ova is I al l* \ run mi i rovuis i aiie VJ tn >x> 
questa sera a i rA l l i c rgu Tun - x S 
ring di iMIIuno. Dnit iani . a l - \SS 
le ore 14.30. la sele/ l . ine l(a- N \ 
l iana snstcrra una part i ta ill S x 

con- w> al le i iamento n San S i m 
tro I I Char l ton L O V A T I , forsc migl iore del lu / ia ) i In t-antpo. si apprest.i a l i locrarc mi t iro lnviutogli da Or i l lo rlic e ostarolato da 

l ' inard l . La part i ta e L a / i o - M i l a n tc rmlna ta in parltft. 

B E A N sara il ccntroavantl 
azzurrn a Belfast 

M1LANO, 18. — I gloca-
tori del Charlton At l r l lc . 
chr merrnlrdi alio stadlo dl 
San Slro al lrnrranno git az-
zurral i i l l . sono gttintl nr l 
lardo pomcriggio a Milano. 
provrnlrnt i da Londra. I.a 
comitiva e romposta di v r n -
tl prrsonr tra cut sono 14 
giocatori. A r lcrvrr l i al -
I 'arroporto della Malprnsa 
rrano r i n g . Carletl i . In rap-
presrnlanza drlla Frdercal-
cio r 1'rx arbitro Rrmomll . 

I I d i r r l tore I rcniro drl la 
squadra J . Trot trr , chr d l -
rrsse la nazionalr inglcsr. 
ha rlcordato la \ i t lo r ia r i -
portata nr l 1918 a Torino 
contro gli • azzurri > ( I a 0) 
prrcisando Inollrr chr la 
squadra assumrra 11 srgi irn-
t r schirratnrnlo nr l l ' inron-
Iro con gli Italian!: Duff; 
Edwards. Tounscnd: Hr-
ivlr. .lagn. I 'dnn ( rap. ) : 
Whi le . Ayrr . I . ra r ) . Sum-
mrrs. Krrnan. f l is r r i r : Fir-
manl (terrino amhidrstro) 
che non glorhrra rd r f ra -
tello "drl giocatore della 
Sampdoria. Hammond e I .u-
casi. Qarstl u l l lml r iropro-
no II ruolo r isprtt ivamrntr 
di median! e di mrzzr all . 

Anche in coda una coppia solitaria: Genoa e Torino 
L'undiccsimu giornata del 

campionato di calcio si o iii-
caricata di fttgare gli iillimi 
dnbbi sul tittmvri) drllt* squa-
drc destinute a lotture per le 
primisiimc piuzze: lo vittorte 
dellu Juvenilis c dellu Fioron­
tina Tispettiviimentc a Bolo-
na c Verona c il paregyio. per 
molti vcrsi delitdente, tra le 
due •aspiranti-yrandi' Napoli 
e Roma hanno confermuto in­
fant come la lotta per lo scu-
delto appaia effettivamente 
circoscritta ai biunconeri di 
Brocic cd ai viola di Bcrnar-
dini. 

Quindi bianconeri. viola e 
pot., piii. ron tinti leggera pre-
ferenza per i prinii che seb-
bene tentennunti in difesa. pu­
re appaiono sempre lemibilis-
simj .per la potenza del lorn 
attacco-dinumitc: un attacco 
che finoru si e dimostrato in 

grado di riparure anche gli 
errori della difesa conferman-
do I'ottiuiisnin • palesato da 
lirocic allorche alia t'iwilni del 
campionato aftermd rite si s«-
rebbe dichtarato soddisfatto 
one f;/i (ittdcraiiti nri'/sero sc-
finato mi goal, un solo ynal. 
in pui (ii f/i«inii ii«* avrebbero 
invussali i difensori. 

Come pot puntttalmente e 
uvvenuto uri rorso del torneo: 
ill piii Inrdi (ionii'iiirn « Bo­
logna i bianconeri si traviwn-
no in vantaggio di (piattro ro­
ll cnnlro una. allorche si sono 
falti rimontnre altri duo goal 
Ma il vantaggio era troppn 
gravnso per ossero completa-
mente anniillnto. pur da un 
attacco scatctiatn come quelln 
rfmoiilii puidnto din rrcfiuii'i 
Afiisrliio c Vulcus, e pur da 
una difesu prodign come quel-
la biunconoru. . 

Piii forti i bianconeri 
Si dira che f bianconeri 

debbono aticora iiicontrarsi 
con le squadrc piii forti in 
difesa come la Fiorontina e 
hi Roma: ed in offettt i due 
incontri con i viola c i giallo-
rossi si svolgcranno solo nella 
14 ma e nella 17.mn giornata. 
Ma in attesa dot confronti di-
rctti si puff dire fin da oru 
che sc le cose rimarranno co­
me sono. ovvero se la Fiorcn-
tina non accrescent la sua for-
za penetraliva e la Roma non 
ritroverd il Da Costa delle 
Tiiioliori giornatc. la Juvcn-
tus non liowrebbe mancarc di 
confcrmaie la stiperiorita di-
tno^lrata dalla classifica at-
lualc. 11 futto e che gli handi­
cap accusati dai fiorcntini 
c dai giallorossi appaiono cf-
fettivamentc troppo pesunti: c 
sc i • viola - sono rinsciti a 
rucimolare f'tnora una ventina 
di rcti. drbbono riconoscrrc 
conic il * mirnco lo - sia acca-
duto anche in virth di una 
scric di circostanzc favorcvoli. 

11 fatto e (come anche la 
partita di Verona al pin tardi 
si e inrariraln di dimostrarc), 
che i • viola - accti.tano net • 
tamento la niancancn di un 
' goleador • capace di sf rut-
tare i corridoi crcali datl'ar-
tc raffinata di Mnrituori e Ju-
linho. in quantn Lojacono ap-
pare piii taulialo per il - dri-
blino » che per lo scatto bru-
ciante a re to. 

Forsc il ricntro di Uirgili 
pofrebbe supplirc all'attualc 
deficienza: ma bisogncrebbe 
saperc se - Pecos Bill - e in 
grado di trovare rapidamen-
le la forma migliore, bisoone-
rebbe poi studiare il ruolo 
migliore in cut utilizzare Lo­
jacono. c forsc bisogncrebbe 
anche riredcre un po' Inlfo 
il gioco delta Fiorcntma. Non 
si tratterebbe quindi di una 
soluzione nc" facile, no di ra-
pida esecuzione. come invecc 
sarebbe nccessario per far 
fronte snbifo alia marcia del­
ta Jurcntus. 

Bisogna riconosccrc pcrd 
che la Fiorcntma vanta nci 
confronti delta Jurcntus una 
organizzazione di gioco a ccn-
tro campo assolutamcnte in-
ridiabile; c se ercntuali sfa-
sature dei bianconeri dares-
scro ostacolarnc la marcia. 
Vorganizzazionc di gioco 
crcata da liernardini (e la 
cm raUdtta e nconosauta 

anche da Foni) potrebbc far 
prcvulere il suo peso in ma­
nic ra determinuntc. 

D'altra parte proprio la po-
derosa orguntzzazionc di gio­
co fa della Fiorontina la piii-
antorevotc inseguitrice delta 
Juventus nonostante le note 
deticenze dot • viola - in fuse 
conclusivu 

Piii grave infatti e la sidin-
rioiie delta Roma, alia quale 
non sola ma lira il - goleador -
ma milnca anche in gran parte 
la innnot'ra ojfeiisii'a: o per 
meglio dire, il yioco dell'attac-
cn si vedc solo a spra;:i . solo 
in talune partite, in dipen-
denza della giornata piii o 

mono felice di rpiestu a di 
quel giocatore 

La maggtor parte degli «s-
tcriHiton e concorde nell'uf-
fermare che nella partita del­
le orciisioni Tiiancate In Ro­
ma uvrebbc potato vincere a 
muni basse, sol che avesse rl-
jielnta la prowa ofjerta con­
tro la Lazio: prova che invece 
e muncatu per la cattiva gior­
nata di Lojodice c di f'tatrin, 
per la mancanza di ispira-
zione da parte di Ghiggia e 
per il ritcrno di Da Costa alio 
stato abnlico da cut sembrava 
si fosse liberato durnnte il 
derby proun che e muncatu 
nonottante gli sforzt del gio-
iniue esordicnte Orlando, hi 
cui inclnsione in squadra era 
iivventitu a prezzo di an cht-
moroso litipio tru Bnsini e 
Stock che al contmrio dello 
ex 'general manager - ros-
sonero propendeva per una 
conferma di Nordahl al centra 
dcll'attacco romanista. 

Qttando uvremo aggiunto 
che da parte sua il Napoli non 
ha dimostrato di aver ritro-
vato la freschezza e la velo­
city delle prime giornatc. che 
Lazio e Milan tie! confronto 

dirctto aH'OIitnpiio non hanno 
fornito alcun stntomo di mi-
glioramcnto. che Inter e 
Sampdoria (battute nettamen-
to dall'Vdinese c dai Padova) 
hanno confermuto di essere 
ancora alia ricerca di un gio­
co c di una inquad rat lira ra-
lidi per il campionato avrc-
mo anche completato il qua­

dra degli clementi cite concor-
rono a far ritcnerc circoscrit-
ta a due sole squadrc la lotta 
per le prime piazze. almcno 
per quanto riguarda il priiito 

truguurdo vuhda per il titolo 
di campione d'tnverno. 

* • • 
Come in testa anche in co­

da si e formula una coppia 
dtstuccata dalle postzioni di 
contro: e come in testa abbia-
mii una squadra svantaggiula 
di 3 piinti fil GenoaJ ed una 
ultra (il Torino) piii victna al 
gruppo Mn le analogic non fi-
niscono qui: anche in coda in-
futti te due squadrc appaiono 

nettumente dfitaccate piii di 
qtutnto non dica la elussittca 
stotiu 

fta.tta pens-are infntti che 
Genoa c Torino hanno persu 
in casa dotnenicu rispetliiui-
wtenfc contro I'Atalantu e la 
Spal, quanto a dire contro due 
siliiadre che potevano conside-
rarsi rivali dei rossoblu e dei 
granata. e contro le qttali un 
successo avrebbe avuto colore 
doppio. 

Non vi e dabbio che la sorte 
dt due squadre dai passato 
glorioso come il Genoa ed il 
Tortno dtsptaccia agli spor­
tivi di tutta Italia: ma non 
vt e dubbio che. al di la delle 
cause contingenti, la cn'si dei 
due sodalizi sia determinuta 
soprattutto dalle condi?ioni / i -
nanztarie de/icitarie in cui 
versano da diverso tempo. 

Pnrtrappo oggi come oggt. 
le grandi squadre si fanno solo 
con i m'tlioni: si guardi I'esem-
pw della Juventus di • mister 
FIAT- Agnelli e si consideri 
il caso dell'Alessandria quur-
ta e'nssi/icnta fin attesa del 
recuprro con il Napoli . . ) co­
me I'eccezionc che conferma 
lu rouola 

Certamente un ritorno di 
Frosst agli schemi difensivi 
ubttuali (dai quali sembra si 
sia allontanato solo per pole-
mica) e un rientro dei mi-
qliori granata nolle file del 
Torino potrebbero provocare 
un miglioramento della situa-
zinue. Ma si trattera sempre 
di un miglioramento illnsorio 
e momentunco: /mo a che non 
si ris'olrera la sifna;:ione f't-
nanzinria. Torino o Genoa sa-
rannn trmpro de.itinate a 
camminaro iiil filo del rasoio 
della retrocrsfiono con il pe-
ricolo di fmire una volta o 
I'nltra nel puraaforio della se-
rie B Ed a giudicare du co­
me si sono messe le cote tut-
to farebbo ritenere che sia 
proprio questa l'annata-no dei 
rossoblu e dei granata. 

ItOBERTO FROS1 

La Fiorenlina e passatn a Verona segnando un goal eon 
Lojaoouo. Su punizione 11 sudamerirano ha sorpreso GIIIZ-
/ A R D I che si e laseiato s fuss ire la palla. Nella foto si vedc 
appunto il portiere Veronese nel mumento in cui sta per 
essere liattuto dall'insidioso pallone inviatogli dai centro-

avanti viola. 

Per rape, to dissidio con Tony Bosini 
Alec Stock sospeso dai suo incarico 

La verita e che I'allenatore sente il disagio di dover sottostare alle "teorie,, tecniche del general ma­
nager giallorosso - Questa sera il C.E. della Socicta deciders in merito - Nebulosa situazionealla Lazio 

I>;i' partita del Vomero se 
non ha laseiato strascichi fra 
le due opposte «>chierc dei 
tifosi. una volta tanto uscite 
cavallerescamente d a 11 o 
•• scontro -. l«i invece creato 
un •• enso Stock ~. Infatti ieri 
sera Sacerdoti ha sospeso 
dall'incarico il tecnico inglese 
in attesa delle decisioni che 
saranno prese nei suoi con­
fronti dai Consiglio Esecuti-

vo della Roma che si riunira 
questa sere nella sede di vin-
Ie Tiziano. 

La colpa di Stock e quelle 
di non essere partito per 
Napoli insieme ai g ocatori: 
a causa di un •• dissidio con 
Bnsini - si assicura ne^li ain-
bienti direttivi giallorossi. 
per ^ aver perduto il treno ~ 
dice mister Stock. 

Quale e la verita b difficile 

dire; pud darsi benissimo che 
Stock abbia perduto il treno 
— come egli afferma — ma 
allora non si spiega il fatto 
che una volta giunto a Na­
poli dopo aver rags?iunto in 
albergo i giocatori, egli se nc 
c poi andato a pranzo tutto 
solo e una volta raggiunto il 
Vomero. anziche andare a 
prendere posto sulla banchi-
na riservata agli a l lenaton, 
se ne sia invece andato a ve-
dersi la partita in tribuna 
lasciando a Busini lo onero-
sa responsabilita di dirigere ^ 
dai lato del campo il gioco = 
dei giallorossi. = 

Naturalmente. anche per s 
questo seeondo fatto Styck ha = 
bclla e pronta la sua giusti- = 
ficazione: - Tutto era stato = 
deciso. formazione e tettica ~ = 
— assicura - m i s t e r - Alec. = 

Questi i fatti. La verita e = 
che una volta a Napoli e = 
raggiunta in albergo la comi- = 
tiva giallorossa. Stock ha ap- = 
preso che era stata decisa la = 
sostituzione di Nordahl con = 
Orlando al posto dell'infor- =• 
tunato Secchi. Non che la = 

nd ha difeso come avrebbe 
dovuto le sue convinzioni. il 
suo diritto di decidere egli la 
formazione da far scendere 
in campo. 

Ma detto questo bisogna 
dire subito che anche Tatteg-
giamento del signor Busini, 
la contfnua ~ guerra dei ner-
vi - che egli fa a Stock non 
giova al buon andamento 
della squadra. questo mal-
grado i buoni risultati che 
essa sta conseguendo. Giova 
ricordare infatti il dissidio 

^lllllllllllllllillllllilllllllllilllllillllllillilllillllllll^ 
UOPO IL MATCH Dl PARIGI r: 

Le dichiarazioni | 
di Marconi e Mancini i 
GROSSF.TO. 18 — La So­

ciety PuRlIistira Grossrtana 
ha invialo stamane una v i -
lirata protesta alia Frdr ra -
zionr Pusilislica Italiana per 
11 vr rdr t lo chr ha dato. sa-
halo scorso. prrdrntr Kmi-
lio Marconi nrl l ' inroutro rol 
tirlR.i Dussarl. a Lirgi . La 
« I'u^llislica Grossrlana » ha 
prrtanlo chirsto alia Fedr-
razioiir una iiiag^iorr tu lr la prova dell'esordiente Orlando = 

sia stata negativa. A parte la = drs'i intrrrssi sportivi r 
emozione del resto compren- = n>'!«"a!i drl pu«;ilato nazio-
sibile da lui manifestata. la = 
sua prova puo definirsi com- = 
plessivamente soddisfacente = 
ma il fatto che Busini abbia == 
voluto lorzare la mano nel S 
pretendere la utilizzazionc = 
del giovane giocatore al po- S 
sto dei piu esperto Nordahl e = 
sta'a la scintilla che ha fatto = 
scattare I'allenatore inglese = 
che forse cia da tempo sof- = 
fnva per il disagio di dover = 
sottostare alle direttive del = 
general-manager gia!loro-«o. = 

Stock ha preferito quindi = 
vedersi la partita dalle tri- = 
bune lasciando solo Busini in = 
- panchina - a dirigere la = 
squadra: ha feito bene? Ha = 
fatto male? C'e un vecchio = 
adagio che dice - » Gli assenti = 
hanno sempre torto - e Stock. H 
abbandonando nelle mani di = 
Busini ogni re5ponsabilita con = 
un gesto cosi plateale quale e = 
quello di andarsenc tutto solo = 
in tribuna. non ha ccrto gio- = 
vato al morale della squadra. = 

NELLA RIUNIONE Dl IERI SERA AL « PALAIS DES SPORTS » CI PARIGI 

Charles Humez m e t t e K. O. Dril le 
Netta vittoria di Pravisani su Poncy 

PARIGI 13. — Alia riun:o-
u e pugilistica di questa sera 
al Palazzo del lo Spor: di Pa-
rigi hanno .-.«?istito circa 
15 000 spettatori Nel combat-
t imento principale. il campio­
n e d'Europa dei med:. :1 fran-
cese Charles Humez ik^-
73.500), ha bs'.tuto il conna-
zionale Andre Drille (72,500) 
per getto della spugna alia 
terza ripresa. 

Nel primo assalto, Humez 
ha mandato a terra con un 
secco simstro al v lso Dril le . 
che si e subito rialzato senza 
essere contato. Nel seeondo 
round, dopo un inizio favo-
revole a Drille. Humez e p.'.s-
•a to al controattacco costrin-
ffendo l 'a\versar:o a mettere 
due vol te il ginocchio al tap-
peto. • 

Nella tcrza ripresa. Humez 
si scaglia su Drille, piazzan-
d o tre sinistri al v:so D n l l e 
risponde con un sini?tro al 
fegato, ma su un uno-due al 

v.so va a! tappeto per otto 
second: Quando Drille s: r:al-
za. Humez sli o di nuovo *o-
pra. e lo mitrai l ia di colpi 
I socondi di Dr.He RC::.J"O 
sul ni .^ la spugna I.a r.-
pre«a »» durata 1'45". 

In un i l tro ineontro 1 ita-
liano Pravisani ha battuto 
chiaramente il campione di 
Francia dei p.uma Louis 
Poncy. 

Nei primi assalti. 1'italiano 
da prova di riOtti superio-
rita Dotato di un eceellente 
g.oco di gambe. Pravisani e 
un bersaj l io quasi trraggiun-
gibile per il campione di 
Krancia. che devc mcassare 
diversi ganci delle due mani 
o montanti Poncy cerca di 
attaccare. senza riuscire a 
coipire Prav.sani 

A meta comba'.timento. 
Pravisani ha un innegab:le 
vantaggio di punti. che Pon­
cy non riesce ad annullare 
nonostante il l eg j ero calo 

dVU'naiiano dopo la sottimn 
r:pre<a 

Con in vittoria moritata d. 
Pr.i\ ..-.<ni s: conclude recce'.-
.onte c.imb-»tt:mento. 

II Premio Colli laiiali 
oggi alieCapannelle 

L_-» ixliorna nunione di corse 
al K-tloppo all'ippodromo delle 
Capannolle »i impernia sul ben 
dotato Premio Colli Laziali Mi­
re 750 0001 che mcttcra dl fron­
te sulla distanza di 1700 metri 
in pis la derby tindici cavalli 
capeRpiati al peso da Otsejto 
e »torb:n 

Sulla scorta della buona im-
pro*«:one lasciata domenica al-
lorrhA h-» affevolmenle di«posto 
di B..*tia ponsiamo che il piu 
temibile av\-en»ario per Morbin 
cd Otscfo che mentano il pro-
noMioo por la lorn classe ma 
che appaiono a^sai Rravatl al 

Feso sia Sac d*Or al quale i due 
ivorili dovranno rendere ben 

dieci chili- Bene In corsa anche 

Skaneo c l'Oursin ed assai pc-
ricoloso anche Wojewode 

Di buon interes<e nella ste<-
«.i nunione il Premio U n Mire 
RfiOCOO metri MOO in pusta pie-
cola) in cui Biancaflorilla. do­
po la fu.i rccente bella corsa in 
cui d:spos-> agevolmente di Pa­
rana e Barbanca. menta il pro-
ni«tico net confronti di San-
duski e Menonval. 

La nunione a\ra inizio alle 
14 Ricordiamo che sulla du-
plice della accoppiata odierna 
sara riversato l'tntero importo 
delle scommesse effcWuatc do-
mrnica scorsa sullo s t e » o -ipo 
di jrioco. non essendoci *tato 
quel giorno alcun vinoitore. Ee-
co le nostre selezioni: Prima 
corsa: Thar, Xytua. Tarasioi; 
sevonda corsa: Bianeaftonlta, 
Sandutki. Menonrat: terza cor­
sa: Ramaccn, Maniart. Debou­
ch^: quarta corsa: Muner, Ra-
monero. Roccatagliata: quinta 
corsa: Morbi'n. OUcgo, Sac it'Or; 
sesta corsa: Coin Ducref. Albo-
rc, Gtana I.a Gala, settima cor­
sa:-Grape. .Vmco Xanco. Sibjjl-
Ima; ottova corsa. Titi Diibo. 
Volpato, A'icotas. 

I tennlsti azzurri se lrzio-
nat! per I'inconlro con la 
Francia. \ a I e i o l e per i qnar-
li di finale drlla Coppa del 
Re di Svrzla che avra svol-
jcimento da domani a vrncr-
di si sono allenati sul cam­
po copr i io de l - Palazzetlo 
del l* Sport - . 

Pietranneli . Sirola. Antonio 
MaKKi e Jarobini hanno R!O-
ralo per pin di dne arc. sia 
in singolare che in doppio. 
Sono apparsi tnlti in bnonr 
rondizioni e pia dlscretamcn-
le abitaati al partirolarr fon-
do del campo. Tnlti gli at le-
ti hanno dichlarat* di tro-
varsl a loro a((io snl parti­
rolarr fondo drl trrrrno di 
icioro. 

I qnattro sinKolari e il 
doppio — seeondo la formu­
la di Coppa Davis — sono in 
programma nel le serale di 
merroledi. g loved! e vener-
di. II sortrggio avra Inogo 
stamane nei local I del Cir-
eolo Tennis Parioli alia pre-
senza del uindice-arbitro 
comm. Clemente Serventl . 

IJ» FIT. organizzatrice del -
rinrontro. ha reso noto ehe 
e stato stabilito nn nniro 
prezzo d'ingresso (l ire 600 
per rinnione) ron anhona-
mento di I., 1500 per tnttr e 
tre le serale. Gli incontri 
avranno inizio alle ore 21,15 

Nella foto: SIROLA 

DALLA COMM1SSIOXE CORSE 

Forse non sara approvala] 
la "nuova,, Mille Miglia| 

Presso la Commissione inter-
ministeriale per le corse moto-
nsllche. che dovrebbe riunirsi 
\rrso la ftne di dicembre. non 
e ancora perwnuta la propo-
sta dell'A C di Brescia per ot-
tenere 1'autorizzazione a l i a 
< Mtlle Miglia 1933 v 

La proposta avanza due pro-
gclti per la corsa: uno mantie-
ne il pcrcorso tradizionale. e 
riserva le isctizior.i — ad invi­
to — ^-clusivamonu alle \-et-
ture di n o m i l i ' produzione dl 
s^ric da turi*nio regolarmente 
in comr>iercio con l..i.itazioni 
della cilindrata sino a leno r m c ; 
l'altro prevede lo svolgimento 
della « Mille Miglia » in base a 
una formula di regolanta retta 
da criteri speciali con tratti di 
velocity. 

Seeondo notizie assunte pres-
so ambienti qualiflcati. molto 
probabilmenlo la Commi^ione 
interministeriale respingora il 
proftetto di una « Mille MiRlia » 
basata. come nel passato. su 
una formula della wlocita pu-
ra anche con limitazione delle 
cilindrato o con la sola parie-
cipazione di vetture di serie. 

Anche per quanto riguarda la 

formula mista. si nticno diffl- = 
cile l'approvazione della pro- s 
post a. = 

Si osserva. infatti. che men- = 
tre per la regolanta si potreb- =: 
be trovare. forw. una soluzio- = 
ne. non e possibile che la Com- S 
missione approvi la formula = 
che prevede fr-izinni di veloci- = 
ta. a meno che queste non von- = 
gano effettuate a Monza od a = 
Modena. le uniche citta Italia- S 
no che dtspongono di impiinti = 
flssi per cor^o automobili>tirho = 
di velocita S 

litghtKerra • Francia 
m EuroviSrtnc 

r 
I.ONDRA. IS — L-*rhltro = 

so*letleo I^ittjchrv dirlge- H 
rinconlro intrrnazionalr = 

chr \erra dltputato mrr- = 
eoledl pro«lmo. 27 no%rm- = 
hre. a Wrmplr> tra l'ln- = 
ghiltrrra e la Francia e = 
che TerrA trasmr^so In E«- = 

nale in genrrc r di qur l l i 
dr l rampionr d'Furopa in 
part irolarr . 

Intanto stamani Marconi 
e r i rntrato dai I lr lsio. ac-
colto da numrrosi sportivi. 
Ei;li non prrsi nta al \o l to 
alcun srgno dr l combatti-
mrnto sostrnulo. rd ha fat­
to la srgurntr dichiarazin-
nr : « Un risultatn imprrv i -
sto. dicr la s lampi . r io mi 
associo alle opinion! di rh i 
si e srmprr disintrr»-«ato di 
me r chr a i m hisogno di 
qurstr pairs! in;i i i«ti7ir per 
arcorgrrsi chr anrhr io fac­
et o rtrl pugitato. Qursto e 
I'll ni co lain positive drl la 
mia tnurnrr . \ r r a m r n t r d i -
sastrosa dai punlo di \ i«ta 
morale. 

• In Rrlgio mi r dispia-
cinto pr rdr r r . ancor piu chr 
a Parigi. lo a \ r \ o combat-
into soprattutto prr qur l l r 
migliaia di minalori italiani 
chr ml a \ r u n n arrolto n r l -
I r m in i r r r con rnlusiasmo 
indlrihile r che erano con-
t r n u t i a l.irgi da o;ni parte 
dr l Bclsio. 

• OarantKro. roiniinque. 
a?li «porti%i italiani chr. 
hrnche drtnoralizzalo, af-
frontero <crrnamrntr I ' in-
glrsr Waterman prr r incon­
lro \ a l r \ o l r prr il titolo 
r i iropro •. 

Da parlc sua Mancini . 
procuratorr dr l campione. 
parlando riririnrontro cosi 
s! r esprrsso: • , \ mio a » \ i -
wi Marconi a \ e \ a \ i n to . 
prrchr ad rccrzione drl la 
srronda rlprrsa. nr l corso 
drl la qualr d o i r t t r inrassa-
rr un fortr d i r r t to drstro. r 
di a l t r r dur ronclusrsi in 
n a r l l j . tuttr I r al trr sono 
statr a M I O fa \or r . 

• 1 / ultima ripresa. pni. 
prnsaio fnssr stata piu chr 
siifHrirntc a sancirr la <n-
prriori ta di Marconi, appar-
*€• piu f r e s c o d r l P a w r r -
sario 

• l . 'arh'To. contrariamrn-
tr a quantn a w r n u t o a Pa-
r t t i r stato a l la l t r / za drl la 
sitnazionr; \ i r r \ r r s a la giu-
ria non mi ha conxinto. P r r 
I'inconlro con llasr ho or-
mai firmalo i contratti . 
quindi II r isprttrro. ma. in 
futnrn. sr non » \ r * srrl# 
garanzir rieuardo allr p r r ­
sonr prrpostr a cindicarr. 
sara molto difficile chr tor-
nl all 'rstrro. I I prossimo in­
eontro di Stocearda mi prr -
• •ccupa non poco dopo I r re­
cent! rspr r i rn / r . tanto pin 
chr llasr r un put i l r \ r r a -
rrente trcnico r hrnr in I I -
nra. r aurora pin tcmn prr 
il m a t c h »a l r \o l r prr II 
campionato di F.nropa. con 
Waterman sr qursto non 
doxrssr a \ r r Inogo in I ta ­
lia . . 

con Giuliano a eui e stato 
preferito Menegotti; la svo-
gliatezza manifestata da Da 
Costa per un tipo di gioco 
che egli rit ;ene non confa-
centc ai suoi mezzi. Insomnia 
uno stato di disagio genera-
le che si era giii chiaramente 
manifestato prima del -der ­
by- Roma-Lazio e che il cla-
moroso 3 a 0 aveva saputo 
per un m o n e n t o allontanare. 

Comunque questa sere sara 
il C. E. a decidere: dobbiamo 
quindi attendere cio che_._da 
questa riunione verra fuori. 
Sara ancora una volta il 
" volemese bene •• di Sacerdo­
ti a trionfare? Lo speriamo 
per il bene della squadra che. 
malgrado tutto, sta filando a 
p:eno regime. 

Intanto I'allenamcnto di 
questa mattina sara dirctto 
da Masetti, la l lenatore in s e -
conda. II vecchio buon Guido 
che gia altre volte 6 stato 
costretto a prendere le redini 
della compazine in sittiazioni 
non dissimil: da questa e 
molte volte ben Dill tragiche. 

= Anche in campo hiancaz-
= zurro 1'ambientc non e del 
g tutto sercno. Riaffiorano le 
H critiche avanzate sulle effet-
= tive cap-acita tecniche dello 
= allenatore Ciric di guidare 
= una squadra nel campionato 
H italiano. cosi dissimile dai 
= campionato jugoslavo sia per 
= complessi di uomini che per 
= concezioni tecniche generali. 
= Tuttavia Ciric ha nella se -
^ rie di infortuni capitati ai 
= suoi uomini una valine attc-
= nuante E gli infortuni ren-
= dono ancor piu oroblcmatico 
= il compito dello jugoslavo per 
= i pros<;imi incontri. Tanto che 
S s: parla di una emnistia nci 
S nguardi di Cocciu"i che po-
= trebbe essere impiecato do-
= menica contro la Sampdoria. 
= Le I^azio dovrebbe assumere 
S percio 13 «eguentc formazio-
= ne: I^>vati. Molino. Eufemi. 
= Carradori. Plnardi. Fuin. Muc-
s cinelli Vivolo. Ci>ccititi. B J -
= rini. Sc'.mos'on. 

= 11111)1 llll till llllllllt III! tllllll till 

1 IL CAMPIONE 
=. il sctt.manale sportivo 
|r d'attualita del lurtedl 

| IL CAMPIONE 
S il settimanalc di vanetA 
= che si legge tutta la settimana 
= in questo numero-
= 0 L'Inter avra it piu grsndc 
= gtc-catore del mondo 
= f I campionati mondiali 
S di sollevamento pe<i 
= • Bardelli - Martin - Ferrari -
= Schiavio vi parlano di Bo*.o-
= gna-Juver.tus 
= • II m e c c a n o di Jack London 
= # Si monta la «T.-iziore «paz;a'e 
= 1111111111 l i t I t M i l l I « » • • • • • l i l t 
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LE ARMI ALL A TUNISIA 

Revisione 
atlantica? 

Investendo 150 milloni di 
franchi in due o tre anni, 
la Francia conta di estrarre 
dal Sahara 25 milioni di 
tonnellate di petrolio al-
I'anno e a condizioni tali da 
riuscire a guadagnare in 
venti anni dai 1.500 ai 
2.000 miliardi di franchi. 
L'ostinazione con la quale 
i dirigenti di Parigi tenta-
no di mantencre in piedi la 
finzione deU'Aloeria < porfe 
intcgrante del territorio 
francese > & fomlamental-
mente qui: nel sogno assur-
do di fare di questa »»n-
mensa ricchezza africana 
•una ricchezza francese. La 
fornitura di armi americane 
e inglesi alia Tunisia col-
pisce la classe dirigente 
francese per due motiui di 
fondo: da una parte perche 
crea le premesse per una 
penetrazione massiccia an-
glo-americana nel Nord 
Africa, dall'altra perche fa 
intravedere la posstbififd 
che la Francia venga ab-
bandonata anche sul terre-
no specifico dell'Algeria 
con I'acceltazione, da parte 
di Londra e di Washington, 
di una posizione che ponga 
in forse la test francese. II 
risultato di tutto questo sa-
rebbe il crollo dei calcoli 
francesi sul petrolio del 
Sahara: accettando una 
compartecipazione anglo-
amcricana che non potrebbe 
in alcun modo essere mar-
ginale, Parigi sarebbe in 
breve tempo ridotta ad un 
ruolo di terz'ordine. 

La posta in giuoco e dun-
que assai ril'evante, ed e 
do questa considcrazione 
che partono quegli osserva-
tori i quali giustamente 
ritcngono che la crisi aper-
ta in seno alia NATO dalla 
1 omit ura di armi anglo-
americane alia Tunisia c la 
piii grave di quante se ne 
siano avute fino ad ora. Tra 
Valtro. essa investe in modo 
diretto i rapporti tra NATO 
e Mercato comune, e, in 
senso generate, la struttura 
stessa dell'Alleanza atlanti­
ca. E' noto infatti che Pa­
rigi ha sostenuto una forma 
di associazione dell'Africa 
del nord al Mercato comu­
ne europeo. Cio avrebbe 
pcrmesso alia Francia di 
< europeizzare» la guerra 
d'Algeria in cambio di con-
cessioni ai capitali tedeschi, 
italiani e belgi che non 
avessero perd intaccato il 
prcdominio dei capitali e 
quindi anche dei profitti 
francesi. II ginrno in cui, 
invece si profila un inter­
vento dei capitali ameri-
enni c inglesi nella forma 
che questo intervento ha 
assnnto con le forniture di 
armi e con le implicazioni 
politiche che il gesto com-
porta, la stessa conceztone 
del Mercato comune — al-
meno net termini nei quali 
esso era visto da Parigi — 
rischia di crollare. E in 
questo devono probabil-
mente essere cercate le ra-
gioni dell'atteggiamento di 
Palazzo Chigi sia al mo-
men to del rifiuto opposto 
a Bourghiba sia di fronte 
al gesto di Londra e di 
Washington. Sul piano piii 
generate dei rapporti al-
Vintcrno della NATO, in fi­
ve. e chiaro che Viniziativa 
anglo-americana costituiscc 
la € prima prora * della 
leadership n due della 
NATO. E poiche essa urta 
contro ttttta la visione « eu-
ropca > dei rapporti con 
VAfrica non pud non pro-
rocare un movimento di 
revisione della posizione 
dclle potenze europee al-
I'interno del Patto atlan-
tico. 

Di una talc revisione. del 
rcsto. si parla apertamentc 
a Parigi c. in queste ultime 
ore, anche a Roma. •" 

A. J. 

Due schieramenti arabi 
nel dibaHHo all'OJ.U. 

PARIGI. 18. — Fra cin­
que giorni. il 23 prossim-;. 
TOXU affrontera di nuovo 
la questione algerina. E' ov-
vio, quindi, che le diploma-
zie di tutti gli Stati intere.--
sati al problema siano al la-
voro per prepararsi al di-
battito, che si annuncio 
drammatico, forse tempc-
stoso. 

Due orientamenti diversi 
si sono delineati in seno ai 
paesi arabi dell'Est e del-
l'Ovest. I primi (cioe soprat-
tutto 1'Egitto e la Siria. ma 
anche in parte l'Arabia S a u -
dita) sostengono che 1*AI-
geria fa parte integrante del 
mondo arabo. e che la stra-
da della sua indipendenza 
passa attraverso la libera-
zione totale di tutti i paes: 
coloniali, o semi-coloniali . o 
ex-colonial i , dal giogo de l -
rimperial ismo. I secondi 
(cioe Tunisia e Marocco) v e -
dono invece con favore una 
soluzione del problema che 
tenga conto degli interessi 
dei paesi capitalist!, cioe 
soprattutto della Francia e 
degli Stati Uniti, e che arri-
v i quindi all'indipendenza 
algerina attraverso il com-
promesso. 

In cio. Tunisia e Marocco 
sono spinti ( insieme con al -
cuni dirigenti del FLN al­
gerino) da insistenti « s u g -
gerimenti > di alti funziona-
rj del dipartimento di Sta­
te americano. 

IL PREC1FJTOSO V1AGGIO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI FRANCESE 

Pineau a Washington tenta in extremis 
di ricreare l'accordo con gli Stati Uniti 

Parigi sarebbe disposta a ingoiare il rospo delle armi alia Tunisia per avere tnano 
I beta nel territorio algerino - Nuova ondata di sctoperi oggi in tutta la Francia 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 1 8 7 — Tie dure 
battaglie, senza un nesso ap-
parente fra di loro, ma tutte 
intimamente legate al pro­
blema algerino, attendono 
domani il governo francese1 

a Washington il ministro 
degli Esteri, Pineau, si in-
contrera con Foster Dulles 
per ottenere una «chiarif i -
cazione > sull'affare delle 
armi anglo-americane alia 
Tunisia; in tutta la Francia 
scenderanno in sciopero cen-
tinaia dj miglinia di funzio-
nari statali e parnstatali con­
tro il rincaro della vita e in 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari; a Palazzo Borbo-
ne, infine, i deputati decide-
ranno della vita o della 
morte del governo in occa-
sione del voto di fiducia sui 
pieni poteri in materia eco-
nomica e finanziaria. 

II grande sciopero di do ­
mani, per venire a uno dei 
tre temi del giorno, non e 
che lo sviluppo logico delle 
giornate di lotta del 17, del 
24 e del 25 scorsi: il nuovo 
ministero, proclamando il 
piii rigoroso regime di au-
sterita per far fronte alia 
crisi economica, aveva net-
tamente respinto, sei giorni 
or sono, la richiesta di una 
revisione dei salari minimi 
dei dipendenti statali. 

Le tre central! sindacali 
francesi si riunivano allora 
per discutere le conseguen-
ze di quel rifiuto e fissava-
no al 19 novembre la data 
di una giornata rivendicati-
va nazionale e unitaria: dal-
I'alba di domani mattina, 
quindi. in tutta la Francia 
sciopereranno gli insegnan-
ti del le scuole e lementa-
ri e medie, gli impiegati 
delle Poste, dei Telegrafi e 
dei Telefoni, il personale del ­
ta radio della TV e dei ser-
vizj metereologicj del traf-
fico aereo, i funzionari dei 
minister! dell * Educazione. 
del Tesoro, della Francia 
d'Oltremare, degli Affari 
economici, delle Finanze, dei 
musei e delle biblioteche. i 
doganieri, gli ospedalieri, gli 
addetti ai penitenziari, agli 
acquedotti, ai trasporti mor-
luari, alia nettezza urbana. 
nonche tutti gli impiegati 
delle amministrazioni comu. 
nali. 

Persino le forze di polizia. 
pur non potendo partecipa-
re attivamente alia mani le-
stazione. si sono dichiarate 
c interamente solidali > con 
gli scioperanti! 

Mentre questa imponente 
protesta si levera da tutto 
'il paese, il governo affron-
tera il Parlamento per ot­
tenere l'approvazione sia di 
centoquattro miliardi di im-
poste, sia dei piani econo­
mici e finanziari. 

Felix Gaillard — si dice 
negli ambienti bene infor-
mati — puo ringraziare gli 
inglesi e gli americani; sen­
za 1'esplosione del clamoroso 
affare delle armi alia Tuni­
sia. domani sera si trove-
rebbe privato di ognj pote­
re speciale o ordinario. 

Infatti i deputati conser-
vatori, preoccupati d e l l e 
violente reazioni del padro-
nato. che (come ha detto 
Mendes-France) « non vuole 
pagare le spese dj una guer­
ra che tuttavia approva e 
sollecita ». avevano deciso di 
abbandonare il ministero 

L'affare delle armi, senza 
rimuovere questa ostilita di 
principio a un regime fisca-
ie sempre piu oneroso, ha 
fatto capire alle destre che 
un'altra crisi provocherebbe 
Tintervento aperto del l 'Ame-
rica in Algeria. 

Resta il problema delle 
armi alia Tunisia, che. co­
in "e noto. nonostante l'acqua 
gettata sul fuoco dagli ze-
Ianti difensori dell'aHanti-

smo, ha messo in crisi i « Tre 
Grandi » e tutto lo schiera-
mento occidentale. 

< Lo scopo del mio v iag-
gio a Washington — ha di-
chiarato Pineau prima di 
prendere il volo dall 'aereo-
porto di Orly — e di ag-
giustare le cose e di l imita-
re i danni. Bisognera occu-
parsi ugualmente dell 'esi-
stenza e del rafforzamento 
del Patto Atlantico. La soli-
darieta occidentale dovra es ­
sere riconfermata prima del­
la conferenza del 17 dicem-
bre. Per quanto riguarda un 
allargamento a tre dei col lo-
i|ui americani. saremmo con­
tent i da parte nostra se Sel -
wyn Lloyd venisse nella 
capitate americana >. 

II tono concil iante e qua­
si rassegnato del le dichiara-
zioni di Pineau. in cosi stri-
dente contrasto con la mi -
naccia di Gaillard e della 

stampa governativa. hanno 
fatto pensare a piu di un os-
servatore che la Francia po­
trebbe chiudere un occhio. 
se non tutti e due, sulla Tu­
nisia. in cambio di un voto 
favorevole deU'America e 
deiringhilterrn nel propsimo 
dibattito all'ONU suIl'Al-
geria. 

< La nostra posizione in 
merito al problema algeri­
no — ha aggiunto Pineau — 
resta invariata: noi non ri-
conosciamo alle Nazioni Uni­
te la competenza di una que-
-tione che e e deve restate 
francese ». 

Bisogna vedere, a questo 
punto, se gli americani sono 
ileci?i ad andare nno in fun­
do o se. contentandosi del 
"grazioso avvertimento" da-
to alia Francia, si l imiteran-
no a esigere da Pineau un 
impegno pieciso, magari una 

data sulla cessazione del le 
ostilita. 

Per quanto riguarda la 
opinione pubblica francese 
non e detto poi che gli sforzi 
del governo per « limitare i 
danni » corrispondano a un 
desiderio diffuso di salvare 
I'alleanza atlantica. 

La giornata di ieri. dedi-
cata. come sempre, ai comi-
zi. ha visto i deputati di tut­
te le tendenze accusare pub-
bl icamente 1'America e l ' ln-
ghiltcrra di tradimento: « Se 
avremo ancora dei morti fia 
! nostrj soldati in Algeria — 
ha delto Soustel le — lo 
dovremo a Dulles * 

< Tutte le manovie . tutte 
le chimere dei diplomatici 
— urlava contemporanea-
mente Lacoste dai imcrofoni 
di radio Algeri — si spez /e -
ranno contro la roccia della 
Algeria francese. 11 nostro 
dovere e uno solo: tutte le 

nostre forze al combatti-
mento >. 

« S e dovesse accadere — 
scrive stamattina il fedelis-
simo deU'atlai\tismo. Bidault, 
sull'/liirore — che in Africa 
del nord, vitale per la Fran-
cia. non funzionassero la 
lettera e lo spirito del Patto 
Atlantico. allora non ci sa­
rebbe possibile assicurare da 
soli la vita di un'alleanza 
che altri priva della sua 
stessa sostanza ». 

II fatto e che tutti questi 
sterili pianti si risolvouo in 
una corsa dispeiata a rap-
pezzare Talleanza. e la Fian-
iia. come le sue consorelle 
europee. sara costretta dalla 
sua classe dirigente a paga­
re ancora per molto tempo 
il pre7/o umiliante. e s em­
pre piii alto, della tutela 
americana. 

AUOUSTOPANCALDI 

MOSTRO SANGUINARIO SCOPERTO IN UNA CITTADINA DEL WISCONSIN 

I resti di dieci cadaveri nella casa 
di un uomo sospetto di cannibalismo 

L'ultima vittima e una donna, il cui cuore e stato trovato dentro una pcntola 
Sette anni di atroci dclitti — Cinture che sembrano fatte di pelle umana 

(Nostro servizio par t ico lare) 

PLAIN FIELD ( W i s c o n ­
s i n ) , 18. — Pallido. i ca-
pelli arrufjati. Dan Gein ha 
mutato di colpo atteggia-
mento. Alzando le mani ad 
artiglio ha ghignato: « S i , 
I'ho uccisa io Bernice Wor-
den. Sono sette anni che am-
mazzo ». 

Nella casa del cinquantu-
nenne agricoltore la polizia 
ha trovato il cadavere della 
donna, decapitato, squartato, 
vuotato dclle intcriori e so-
speso a un uncino. II cuore 
era in una pentola sul for-
nello. E pot nella casa sono 
stati Irovuti crani, ossa, in-
dumenti di bambini. Vi era-
no resti umani dappertutto. 
nelle nove stanze della casa 
dall'incredibile disordme. E 
la poliziu iia trovato anche 
ritagli di giornale die par-
lavano di uccisioni: quasi 
tutti riguardavano donne del 
Wisconsin, e cast che a tutto 
oggi non crano stati risolti. 
La scompursa della Worden 
dal suo negozio di cninca-
glieria a Plainficld, sabato 
scorso, c avvenuta in modo 
straordinariamente simile a 
quella di Mary fiogau, la ge-
rente di una tavcrna nella 
ricina Pine Grove, che sconi-
parve tre anni fa dalla sua 
abitazione. 

Prova della verita 

A'o»i surd facile alia poli­
zia ed alia magistratura 

zo per chi non aveva saputo 
scoprirlo finora. 

E' stato Gcin-Jckiill a pre-
scntarsi sabato mattina nel 
negozio della cinquantotten-
ne Bernice: ma era Gein-
Hyde a dettare le sue mos-
se. Ha raccontato Frank 
Worden, figlio della vittima, 
che Gein invito Bernice a 
recarsi a pattinare con lui. 
La donna ricuso, osservando 
che da anni non calzava i 
pattini a rotclle. Frank era 
gid pronto per andare a cac-
cia c parti, lasciando Gein. 
clicnte da anni della botte-
ga, con la madre. 

Una pista insanguinata 

Al suo ritorno, il giovane 
trovo il negozio imbrattuto 
di sanguc. Bernice Worden 
era sparita. c cosi il regi-
stratore di cassa. Frank e 
vice-sceriffo; informo subito 
lo sccrifjo della contea di 
Portage, Herbert Wanscrski, 
e con lui si mise alia ricer-
ca della madre. Era pcrsuaso 
che fosse stato Gein, e che 
la cassa fosse stata asportata 
solo per far credere a una 
rapina. 

Non tardarono ad arriva-
re le segnalazioni. Un grup-
po di cacciatori aveva visto 
Gein che guidava il piccolo 
antocarro della Worden. 
L'uomo fu trovato in casa di 
an agricoltore la cui pro-
pricta confina con la sua. 
e immediatamente arrestato. 

II sopraluogo alia fattoria 
alia quale il caso c stato di Gein mostro una pista in 

defcrita in giornata — fare 
un qiiadro esatto della per-
sonalitd di Dan Gein. Gid si 
parla di una prora con la 
macchina della verita, e di 
un esamc psichiatrico. Lo 
scapolo di Plainficld — una 
cittadina a duecento chilo-
mctri da Milwaukee — de-
nota una personalita che ri-
chiama il consueto, ma in 
questo caso giustificato pa-
rallelo con la storia del dot-
tor Jekyll e del signor Hyde. 
Gein si e contraddetto, ha 
fatto ammissioni e poi le ha 
ritrattate, ha mostrato una 
certa confusione di idee in 
alcuni momenti dell'interro-
gatorio. Ma quando la sua 
confessione e venuta, e stata 
recisa e perentoria, con una 
punta di vanita. e di disprez-

sanguinata che conduceva a 
una baracca ripostiglio. Qui 
era il cadavere « macellato » 
della donna. Si pensa die 
Gein abbia ucciso Bernice 
nel negozio. poi ne abbia 
portato il corpo alia sua fat­
toria, a circa sette chilome-
tri a occidente della citta. 
L'autocarro r stato trovato 
invece a est di Plainficld: 
probabilmente Gein pensava 
di far perdere cosi le sue 
tracce. Ma e stata fatica inu­
tile, perche dopo sette anni 
di delitti — se e vero quanto 
egli ha dichiarato — Dan 
Gein aveca infilato tutta una 
serie di errori, madornali per 
un astuto criminale. 

A un certo punto dell'in-
terrogatorio Gein ha dichia­
rato a Wanscrski di avere in 

casa dieci crani umani. La 
polizia ne aveva trovuti set­
te. D'altra parte, in una fuse 
successivu dell'esume. I'agri-
coltore ha dichiarato che i 
crani e le altre ossa li ave­
va prelevati violando delle 
tombe. Poi e tomato sulla 
sua boriosa asserzione: * So­
no dieci i crani die ho in 
casa ». Poco dopo i poliziot-
ti ne hanno trovati altri due. 
Nove, e con la testa di Ber­
nice Worden, dieci. propria 
come diceva Gein. Sono sta­
te inoltrc trovate aleunc cin­
ture che sembrano fatte di 
pelle umana. 

Portato nel carcere di con-
tea a Wautoma poco prima 
di mczzogiorno. Gein sara 
probabilmente trasferito in 
altro luogo. perche si teme 
rinsornere dell'ira popolare. 
Quando stamane lo hanno 
eondotto alia sua fattoria per 
interrogarlo « in loco > era 
circondato da una forte scor-
ta. 

Alia vista della gentc, 
Gein si e coperto il volto con 
le mani guantatc di rosso. 
Poi, piccolo figura in panta-
loni c giacca verdc, si c por­
tato lentamente fino alia 
macchina in attesa. 

Gli specialisti del labora-
torio criminologico del Wi­
sconsin stanno csaminando i 
resti umani trovati nella ca­
sa — ove Dan viveva solo 
da parecchi anni, da quando 
mori la madre — nella spe-
ranza di trovare indizi per 
I'identifieazione. Questa sera 
Kileen ha manifestato I'itn-
prcssionc che si tratti di un 
caso di cannibalismo. Gein 
tuttavia lo nega. e anche la 
sua ultima confessione. ha 
detto il procuralore distrct-
luale. e ncbulosa: « Posso 
avere ucciso la Worden — ha 
detto l'uomo — ma non rie-
sco a ricordare >. 

Ma I'opinione degli esper-
ti e che egli cerchi ora di 
attcnuare in qualchc modn 
il quadro che ha dato di se. 
E la polizia di Chicago ha 
inviato a Plainficld un paio 
di uomini che lo interroghe-
ranno per acccrtare se sap-
pia qunlcosa dcU'uccisione di 
Judith Mae Anderson, il cui 
torso fu trovato la scorsa 
estitc nel tnpo Michigan. 

DAN HAM.F.V 
della < United Press * 

Chicslo a Washington 
il rilorno di Oppenheimer 
WASHINGTON. 18 — L'ex 

vice-ministro dcll'avia/.ione 
americana Trevor Garduei 
ha dichiarato ieri. nel corso 
di un'intervista diffusa alia 
televisione, che il governo 
repubblicano dovrebbe ri-
prendere in esame la posi 
zione del grande scienziato 
americano Robert Oppenhei­
mer e farlo di nuovo lavo-
rare al programma dei mis -
sili. 

II dr. Oppenheimer, che 
prcsiedctte alia inessa a pun 
to della prima bomba nu-
cleare, era stato considerato 
nel 1954 come un « pericolo 
per la sicurezza ». e allonta 
nato da qualsiasi posizione 
che gli potesse dare access* 
ai * scgreti atomici » ame­
ricani. 

Solenni funeral i a Praga 
del presidente Zapotocky 
Una sterminata folia ha accompagnato il presidente cecoslovacco 
aU'estrema dimora - Le orazioni funebri di Siroky e Voroscilov 

(Dal nostro corr ispondente) 

PRAGA, 18. — Alle 12.55 
di oggi, due compagni han­
no ricoperto con una ban-
diera ceka e una bandiera 
rossa il corpo di Antonin 
Zapotocky. mentre la fami-
glia dello scomparso presi­
dente e i niembri del gover­
no e del Comitato Centrale 
del PCC, le delegazioni dei 
governi dei paesi socialisti 
e dei partiti comunisti, le 
rappresentanze diplomati-
che. ascoltavano in piedi le 
n o t e dell'inno nazionale 
ceko. 

Alle 13 in punto la bara c 
stata sollevata ed il corteo 
funebre ha avuto inizio. Do-
•lici general} dell'arinata, in 
alta uniforme, recavano su 
ruscini di raso rosso le de-
cora/ioni d e 1 presidente. 
Dietro venivano i fnmilian 
dello scomparso. i dirigenti 
cecoslovacchi e stranieri. 
centinaia di soldati che reg-
gevano corone di fiori ros-
si. Nel cortile di Hardcany 
la bara e stata sollevata su 
un affusto di cannone trai-
nato da due coppie di ca-
valli, e la lunga colonna ha 
cominciato a muoversi len­
tamente. 

Sulla collina dell'Iletna. 
reparti deH'armata. schiera-
ti in perfetto ordine, presen-
tavauo le anni 

Tutta Praga, era nelle 
strade. Da stamnne alle 8 
non e'era piu posto l ibeio 
nej marciapiedi delle stra­
de che il corteo avrebbe do-
vuto peieorreie . 

Piazza San Vcnceslao era 
un maiv di folia. A un lato 
della piazza, la scnlinata che 
porta al museo nazionale 
boemo era stata trasformata 
in ara. In basso e ia il ca-
tafalco, sul quale e stata po­
sta la bain; in alto, la tri-
buna che ha accolto le per­
sonalita. Su tutto campeg-
giava un'enornie Stella di 
raso rosso, e sulla folia e sul 
palco la luce violenta dei 
riflettori faceva dimenti 
care l'oscurita che era scesa 
sulla citta piena di nebbia 
II corteo e entrain nella 
piazza in un silenzio irreale: 
alio scatto dei mi l i tan che 
presentavano le armi. sono 
seguite le note lente e so­
lenni dell * inno nazionale 
ceko. DalPalto della collina 
dell'Iletna, giungeva l'eco 
delle salve dei cannoni. 

I| segretario delle orga-
ni/zazioni del Partito coimi-
nista della citta di Praga si 
e avvicinato a questo punto 
al microfono per porlare al­

io scomparso il saluto della 
citta, che lo ebbe caro, co­
me presidente dei sindacati 
rivoluzionari prima, presi­
dente del consiglio poi, e in­
line presidente della Repub-
blica. Poi il segretario del 
PCC, Novotny, ha ricordato 
la figura e 1'opera di Anto­
nin Zapotocky, fondatoi'e del 
PCC, e uno dei piii atnati 
dirigenti della classe operaia 
ceka, dai loutani giorni in 
cui lo scalpcll ino che d iven-
ne presidente combatteva a 
Knadno le sue prime batta­
glie sindacali e politiche. fi­
no agli ultimi istanti della 
sua vita di militante. e ha 
additato 1'esempio a tutti i 
comunisti e lavoratori ceco­
slovacchi. 

Ha preso poi la parola il 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo del l ' l 'HSS. 
maresciallo Clementi Voro­
scilov, che ha ricordato la 
attivita di Zapotocky, infa-
ticabile fautore deU'unita fra 
i paesi socialisti e del movi ­
mento operaio internaziona-

le. dell'amicizia e della fra-
tellanza fra il popolo ceko 
ed il popolo soviet ico. La 
perdita di Zopotocky — ha 
detto Voroscilov — rappre-
senta una perdita non so l -
tanto del popolo cecos lovac­
co, ma di tutto il m o v i m e n ­
to comunista internazionale. 

La figura dello scompar­
so e stata poi ricordata dal 
compagno Li Scien-nien, v i ­
ce presidente della repub-
blica popolare cinese, e dal 
compagno Zawadscki presi­
dente della Repubblica p o ­
polare polacca. 

Poco puma del le 17, la ba­
ra del compagno Zapotocky 
e stata sollevata dal catafal-
co e messa su un furgone che 
I'avrebbe portata al crema-
torio. Precedevano il fur-
gone le bandiere dell'armata 
e quelle dei reggimenti ceki 
che combatterono la guerra 
antifascista a fianco d e l -
l'esercito rosso. Le note d e l -
l ' « Internazionale > hanno 
chiuso la cerimonia. 

VICE 

DICHIARAZIONI DI KUZNETZOV A NEW YORK 

Le condizioni delMRSS 
per gli organi del disarmo 

L'ampliamento a 26 membri proposto dagli occi­
dental! non interessa il rapporto di forze interno 

NEW YORK. 18. Fonti ma che ne iiccettera anche 
diplomatiche hanno riferito 
che le potenze occideutali a-
vrebbero accettato la richie­
sta dell'lndia e di altri paesi 
ueutrali. c h e dcll'attualc 
commissione di disarmo sia­
no chiamati a far parte al­
tri 14 paesi, anziche dieci 
come proposto in un primo 
tempo dagli occidentali. 

Le nazioni di cui e stata 
proposta l'inclusione nello 
commissione di disarmo s o ­
no: Argentina, Australia, 
Belgio, Brasile. Birmania. 
Cecoslovacchia. India. Italia, 
Tunisia. Jugoslavia, Polonia, 
Egitto. Norvegia e Messico. 

In serata si apprende che 
il delcgato sovietico Kuznet-
sov ha fatto notare che 10 
dei proposti 25 membri de l ­
la commissione appartengo-
no a blocchi militari occi­
dentali. Egli ha ribadito che 
I'Unione Sovietica vuole una 
commissione di 82 membri. 

una con un numcro minore 
di partecipanti quale passo 
verso la realizzazione del 
primo obiettivo. Intanto la 
I'RSS insistera perche a l -
meno la meta della c o m ­
missione sia formata da 
paesi liberi da legami con 
il sistema occidentale. 

Kuznetsov, che si e intrat-
tenuto con i giornalisti a 
un ricevimento offerto da l ­
la delegazione del Marocco, 
ha cosi concluso: < Noi fa -
rcmo una precisa dichiara-
zione per annunclare che 
voteremo contro questa m o -
zione. e non parteciperemo 
ad una commissione cosi 
composta >. 

Egli ha precisato che la 
proposta commissione per 
essere accettabile all 'Unione 
Sovietica deve essere por­
tata per Io meno a 32 paesi 
con l'aggiunta di sette n a ­
zioni socialiste o neutrali. 

NON AMA LA CELEBRITA' O TEME GLI AGENTI DEL FISCO ? 

Sempre sconosciuto il bolognese che ha vinto 
233 milloni gioenndo cento Hie al Totocalcio 

L'unica indicazione sulla schedina e la frase «Mamma e io » — La telefonata alia ricevitoria dove 
e stata fatta la giocata — «Sono un operaio... un nullatenente» — La misteriosa voce di donna 

fDalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 18. — II bolo­
gnese baciato in fronte dalla 
fortuna, rifiutu la celebrita 
che 1'eccezionale vincita al 
Totocalcio gli ha messo a 
portata di mano nel momen-
to stesso in cui gli ha rega-
lato la ricchezza. Nessuno 
conosce ancora. infatti. il 
possessore della schedina se ­
rie 482 BA n. 08542 che. g io ­
cata sabato sera dopo Ic 20. 
ass i tme a 1300 altre in un 
bar all'angolo tra via Indi­
pendenza e via Falegname. 
Iia messo in tasca a chi l 'ave-
va compilata 233 milioni con 
una giocata da 100 lire. Lo 
ignoto giocatorc ha azzeccato 
i pronostici di tutte le 14 
partite valide disputate do -

IL FRANCESE IMPUTATO DI OMICIDIO SI DIFENDE DAVANTI ALL ASSISE DI MESSINA 

"La 
ma 

Or low ska 
non sono 

aveva paura di morire 
stato io ad ucciderla!,, 

(Dal nostro corrispondente) 

MESSINA. 18 — Ha avuto 
oggi inizio davanti alia corte 
d'assise il processo contro il 
francese Roger Izoard, di 52 
anni. accusato di omicidio vo-
lontario premeditato ed ag­
gravate e di tentata truffa ag-
gravata per avere cagionato 
la morte della propria aman-
te Orlowska Boleslava in Bal-
mat. una ebrea di origine po­
lacca. e di avere perpetrato 
il delitto per conseguire il 
prezzo dell'assicurazione sulla 
vita della medesima in base 
ad un contratto stipulato qual-
che mese prima a Parigi per 
23 milioni di franchi. con un 
agente della compagnia di as-
sicurazioni • Alliance Assicu-
ranee co. Limited >. dj Londra 

La donna, nata in Francia 
nel 1926 e residente col man-
to Raymond Balmat a Gine-
vra. si era lasciata convince-
re dall'Izoard a seguirlo. Do­
po una sosta a Parigi. duran­
te la quale era stato stipulato 
il contratto di assicurazione, 
la coppia aveva proseguito 

per 1'Italia ed era giunta a 
Taormina nei primi giorni di 
dicembre. La mattina del 7 
dicembre. la Boloslava — ac-
compagnata dal suo cane lu-
po Wolf — e I'lzoard si crano 
recati a pescare in barca nel­
le acque deirisola Bella. AI-
cune ore dopo l'uomo fece ri­
torno a riva portando sulla 
barca il corpo inanimato del-
t'amante. II pronto intervento 
di un medico non servi ad al­
tro cha a constatare ufficial-
mente la morte della polacca. 

Interrogate sulle cause del 
decesso della Boleslava. lo 
Izoard dichiaro che la donna. 
urtata dal grosso cane, era 
endata e finire con questo in 
acqua e che ogni tentativo da 
lui fatto per salvarla era ri­
sultato vano. La tesi della di-
sgrazia trov6 in un primo tem­
po credito presso le autonta 
inquirenti. anche per le scene 
di straziante dolore a cui il 
francese si era abbandonato 
appena aveva appreso dal me­
dico che la Boleslava era 
morta. 

Successivamente perd le au­

tonta di Taormina e di Mes­
sina vennero a conoscenza, in 
seguito a indagini condotte in 
Francia, che lo Izoard era ri-
cercato dalla polizia francese 
e dall'Interpol dovendo scon-
tare una condanna a cinque 
anni e 4 mesi di reclusione per 
appropriazione indebita, ricet-
tazioi'e e assegni a vuoto. 

II francese avrebbe inoltre 
dovuto pagare — secondo 
quanto affermava la moglie. 
Michehne Drak — una somma 
di otto milioni di franchi per 
alimenti. La richiesta di un 
certincato di morte della Bo­
leslava da parte dell'Izoard e 
la notizia giunta da Parigi se­
condo la quale egli aveva 
inoltrato il giorno stesso della 
morte della polacca richiesta 
di pagamento del premio di 
assicurazione fecero sorgere 
numerosi dubbi sulla versione 
da lui fomita, dubbi che por-
tarono alia sua incriminazio-
ne per omicidio e tentata truf­
fa aggravata. 

I/udienza odierna — prima 
del processo che si prevede 
durera una diecina di giorni 

— e stata dedicata quasi In­
teramente alio interrogatorio 
dell'imputato. In apertura la 
corte aveva preso in esame 
la costituzione di parte civile 
del marito delta Boleslava, 
Raimond Balmat. che 1'avvo-
cato messinese Marrone so-
steneva per mandato dell'av-
voca to Sotis di Roma. Non a-
vendo I'avvocato di Messina 
il mandato esplicito. la richie­
sta e stata respinta. 

Subito dopo e stato interro­
gate I'lzoard, il quale, dopo 
aver narrato alia corte le cir-
costanze del suo incontro con 
la Boleslava. ha smentito la 
dichiarazione fatta dal pitto-
re parigi no Boissonade. Que­
sti aveva affermato che la po­
lacca gli aveva manifestato 
il presentimento di dover mo­
rire per mano dell'Izoard. Sul-
Targomento si a vra, in una 
delle prossime udienze. un 
confronto fra I'lzoard ed il 
pittore, il quale e stato invi-
tato dalla compagnia di assi­
curazione francese, rappresen-
tata dal l 'aw. Favia. a rag-
giungere in aerco Messina. 

Circa la stipulazione del con­
tratto di assicurazione l'impu-
tato ha detto: « Orlowska non 
aveva fiducia nella vita. Ave­
va paura di tutto e spesso du-
bitava anche del mio amore. 
Fu lei a sollecita rmi a con­
tra rre 1'assicurazione. Ricor-
do che il 22 maggio 1955 1'ac-
compagnai a Parigi del pit-
tore Boissonade. All'uscita mi 
riferi che il pittore. saputo che 
lei intendeva recarsi al Mes-
sico. le aveva consigliato di 
assicurarsi sulla vita. II 15 ot-
tobre. sempre a Parigi. incon-
tr6 di nuovo Boissonade che 
le riparlo della cosa. Dietro 
sua insistenza feci I'assicura-
zione e pagai per un premio 
di 25 milioni a doppia testa, 
50 mila franchi *. 

L'Izoard ha quindi fatto la 
storia del suo viaggio con la 
Boleslava dalla sua partenza 
da Parigi. riconfermando la 
versione gia resa in istrutto-
ria sulle circostanze del de­
cesso. 

' II processo e stato poi rin-
viato a domattina. 

E. B. 

menica ed ha appreso nella 
stessa serata di aver totaliz-
zato I'tinico « 13 » registrato 
in Italia. 

II neo milionario telefono 
sul tardi al banconiere del 
bar dove aveva giocato la 
fortunatis^ima s c h e d a e 
quando gli fu detto che il 
solo « 13 > era il suo sulle 
prime non voleva neppure 
crederci; non gli bastarono 
tuttavia che pochi istanti 
per riprendersi dall' inevita-
bile emozione e diventare 
guardingo in maniera da non 
scoprire alcun indizio circa 
la propria identita: disse 
soltanto. quando dall'altro 
capo del filo gli si chiedeva 
di far almeno conoscere qua­
le fosse la sua condizione 
economica, d'essere < un ope­
raio... un nullantenente >. 
Dopo di che riattacco il ri-
cevitore. 

II barista che raccolse la 
telefonata dice di aver per-
cepito durante la breve e 
smozzicata conversazione una 
voce di donna che suggenva-
« n o n dire nulla, se no ti 
riconoscono >. Piii di lanto 
non e dato sapere. La mi -
steriosita di questo anoni-
mato punge la curiosita dei 
pubblico che del resto ha gia 
di che far commenti data 
l"enormita della vincita. 

In circostanze simili e fa-
tale che si diffondano le voci 
piii disparate la cui eco si 
espande con rapidita inc-
splicabile da un estremo al -
Tallro della citta. Ieri mat ­
tina per esempio una di que­
ste voci . forse la piu ms i -
stente, dava pet certo che il 
milionario occulto fosse un 
banconiere che abita in via 
S. Carlo con la madre. 

Ma per quante ricerche 
siano state compiute non si 
e venuto a capo di nulla e 
quel che e peggio nessuno 
ha saputo precisare con esat-
tezza chi fosse colui del qua­
le ad ogni modo. tutti par-
lavano. II fatto che sul lato 
postcriore d e l l a schedina 
fosse scritto con regolan c 
nitidi caratteri (forse una 
calligrafia femminile?) la 
frase < Mamma e to > ha con-

I.a schedina del fortnnato vincitore 

tribuito in qualche misura 
per quanto priva di signifi-
cato fosse a dar corpo a 
qualcuno di queste voci nate 
cliissa come. 

Per uno scapolo conv iven-
te con la madre I'essere ri-
masto assente dal Iavoro ieri 
mattina quando l"argomento 
era sulla bocca di ognuno e 
certo stato in piii d'un caso 
motivo per far germogliarc 
nella mente dei colleghi uno 
eccitante dubbio: < che sia 
lu i?» . 

Di qualcuna di queste 
€ tracce >. create unicamente 
dalla fantasia della gente ha 
fatto le spese anche qualche 
cronista e fotoreporter che 
ha seguito scrupolosamentc 
la pista sino al presunto per-
sonaggio di cui tutti vorreb-
i iem sapere il nome unica­
mente per sentirsi nsponde-
te con uno sconfortante e 
deludonte « magari! ». 

Dopo di che Tintervistato 
non si poteva trattenere dal 

dire che cosa avrebbe fatto 
lui se svegl iato con que l 
ccsto di milioni sotto il letto. 

II direttore di zona del 
Totocalcio comm. Angelo 
Alessi ci ha precisato che 
il vincitore non nschia affat-
to di compromettere l 'ano-
nimato al quale ev idente -
mente tiene tanto. solo per 
il fatto di presentarsi a ri-
scuotere la somma o e v e n -
tualmente un anticipo. In 
tal caso basterebbe che egl i 
chiedesse di non divulgare 
il proprio nome. 

Per la riscossione della p o ­
sta c"e un termine. a norma 
di refcolamento di 120 c i o m i . 

XITRIDO BKICHI.IN d l r f t to f 
I.IICJ Pavollnl dlrfltore rrrpL 
I<intlo al n M3A del Rigutro 
Stampa del tribunal? di Ro-
mi in dM* 8 novemhr** 195<l 
L'lnlta autonzzaslone a giornale 
murale n 4903 del « gennalo 19M 
Stabilimento TipogTaflco G A T E . 
Via del Taurint It — Roma 
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LA LUNA FORSE E' NATA DAL MARE 
E' il primo di due servizi che abbiamo 
dedicato al nostro satellite. Il secondo spie­
gherà perchè è possibile e necessario partire 

J~ = 

P ER SECOLI e millenni. 
si può ben dire, sulla 
Luna ognuno ha trova­

to quel che ha voluto. Par­
liamo, beninteso, dei 'empi 
precedenti alla scoperta del 
cannocchiale e della fotogra­
fia; perche dopo anche le 
fantasie più esagitate han 
dovuto arrendersi di fronte 
all'evidenza delle immagini 
ingrandite o delle lastre im­
pressionate. 

Ma il nostro satellite e 
appeso in cielo da millenni, 
addiri t tura da prima che la 
specie umana apparisse sul 
nostro pianeta. E dai primoi-
di sino a Galileo tempo ve 
ne e stato in abbondanza per 
abbandonac i alle concettine 
più azzardate, alle ipotesi più 
cervellotiche. 

Prima, in ordine di tem­
po, quella della faccia Du­
rante il plenilunio, con un 
po' di buona volontà, ad oc­
chio nudo naturalmente, pos­
sono essere individuati sul 
suolo del nostro satellite al­
cuni punti che. sforzando un 
po' l'analogia. Dossono esse­
re fatti passare per un na­
so, una bocca, due occhi, e 
cosi via. Da questa fortuita 
coincidenza, nell'antichità e 
nel medioevo, si fu portati a 
t rarre alcune delle più stra­
ne conclusioni; ed alcune tra 
esse vale ancora la pena di 
ricordare. L'astronomo Zam­
boni, per esempio, asserì ad­
dirit tura che sj trattava non 
di una ma di ben due teste. 

Aquilino precisa: signori 
miei, si tratta di una testa 
sola, ma non di uomo. Ne di 
un giovane, ne di una ra­
gazza. E' la testa di una ma­
trona che guarda in alto. 
Quenisset. dai gusti decisa­
mente più macabri, a sua 
volta opto per una testa di 
uomo sì, ma decapitata. Gil­
les, più esigente, vuol vede­
re sul suolo di Selene addi­
rittura un uomo rincantuc­
ciato in una parte del disco 
luminoso e a sua volta cir­
condato da uno strano ani­
male longilineo. 

Anche a proposito di ani­
mali la preistoria lunare, se 
cosi vogliamo chiamarla, e 
abbastanza ricca. Basti cita­
re Gaston Hauet che nella 
Luna vede raffigurata la te ­
sta di un cane di Terranova. 
Camillo Saint-Saens. il qua­
le sosteneva che invece la fi­
gura fosse quella di un can­
guro, e per ultimo il moder­
no Allan Allander il quale 
è fautore niente meno che di 
un rettile volatore antidilu­
viano, una specie di ptero­
dattilo. 

Il vecchio padre Dante, an­
dando a spasso per il paia-
diso con Beatrice, ad un cer­
to punto chiede alla sua don­
na: 

Ma ditemi: che son li segni 
[bui 

Di questo corpo che laggiù-
{so in terra 

Fan di Cain favoleggiar al-
ttrui? 

E intende cosi riferirsi al­
la leggenda cristiana la qua­
le nell'astro voleva vedere 
il feroce Caino condannato 

da Domineddio a trascinare 
in eterno un fardello eli spi­
ne: insomma una specie di 
perenne pubblicità al neon 
contro il fratricidio. 

Scherzi a parte, come di ­
cevamo all'inizio, con la 
grande scoperta di Galileo 
in un primo tempo e con la 
successiva applicazione del­
la fotografia alle ricerche 
astronomiche la Luna depo­
ne man mano i veli misterio­
si che l'avvolgono e comin­
cia a rivelare il suo vero vol­
to. O almeno, quella parte 
del volto che periodicamen­
te mostra alla Terra. 

E' Galileo infatti che per 
primo rileva la sua vera co­
stituzione. ne scopre le mon­
tagne, ne misura l'altezza e 
chiama mari (maria) le re­
gioni piane e più oscure del­
la sua superficie. Ai primi 
abbozzi di Galileo seguirono 
carte sempre migliori fino a 
quella contenuta nell'opera 
di Hevelius (1647) dove so­
no contrassegnati 250 punti 
della superficie lunare, a 
ciascuno dei quali fu dato un 
nome ispirato alla mitologia 
classica. Con G. B Riccioli e 
con il suo « Almagestum No-
vum» (1651) ci si imbatte 
nell 'ultima rivoluzione della 
toponomastica lunare. E' s ta­
to infatti il Riccioli ad in­
trodurre il sistema, oggi an­
cora in uso, di designare i 
crateri della Luna coi nomi 
di eminenti astronomi e pen­
satori medievali ed antichi 
(Platone. Archimede. Tico-
ne, Copernico. Keplero. Gas-
sendi, ecc.), le catene mon­
tagnose con i nomi delle ca­
tene terrestri (ed ecco per­
chè anche sulla Luna trovia­
mo il Caucaso. le Alpi, gli 
Appennini, ecc.) e le grandi 
zone oscure come oceani o 
mari o paludi con nomi di 
fantasia (Mare delle Procel­
le, Mare delle Crisi. Mare 
della Serenità, ecc.). 

Le prime buone fotografie 
della superfìcie lunare furo­
no e s e g u i t a n e ! 1850 da W. 
Bond a Harvard (Chicago) 
• più tardi da W. de la Rue 

in Inghilterra, H. Drapei e 
Rutherford negli Stati Uniti. 
Fotoarafie eccellenti sono 
state ottenute in seguito ne­
gli osservatori di Lick (Ca­
lifornia). Parigi e Harvard. 
che pubblicarono estese map­
pe della superficie lunare. 
Sulla base di queste fotogra­
fie gli astronomi G. Franz e 
S A. Saunder hanno deter­
minato la posizione di più di 
3.000 nuove località con una 
precisione di 0",15, con uno 
scatto massimo di errore. 
cioè, che non supera i 300 
metri. 

Abbiamo detto più sopra 
che i rilievi fotografici ci 
permettono attualmente di 
conoscere qurisi completa­
mente la superficie del satel­
lite Quel quasi non è fuori 
luogo. E* ancora da chiarire 
ad esemplo il mistero dei 
<solchi> e quello dei «rag­
gi», di cui trattiamo qui a 
fianco. Ma si tratta di que­
siti ai quali una risposta de­
finitiva potrà essere data so­
lo dalle prossime e s p i l a ­
zioni spaziali che l'uomo, do­
po il primo balzo vittorioso 
degli Sputnik, si accinge a 
compiere. 

' %! 

Qui a sinistra una carta del­
la parte conosciuta della 
Luna come appare secondo 
i più recenti qtudi seleno­
grafici. All'estremo sud (i l 
nord delle nostre carte geo­
grafiche) Il grande cratere 
Tycho che sarebbe capace 
di contenere l'intera Lom­
bardia. Verso il nord (che 
è il sud (che è in basso nella 
cartina) la maggior parte 
del «mari» lunari, con I loro 
nomi strani che nascondono 
invece la quasi assurda real­
tà' di un mondo senza suoni, 
senza vita, senz'a e q u a ; 
> mari > fatti li polvere e di 
pietre che ribollono di gior­
no ad oltre 100 gradi e si 
raffreddano di note a — 150: 
A destra abbiamo inteso 
esprimere con un punto in­
terrogativo la realtà dell 'al­
tra faccia, quella che non 
conosciamo ma che non r i ­
sulta dissimile da quella 

che conosciamo 

Questa p a g i n a è stata 
curata da Michele Lall i 

e Gianfilippo de* Rossi o 
Com'è la Luna? com'è nata? com'è fatta? - A queste domande rispondiamo con questo articolo condotto sulla base dei più recenti 
studi scientifici sult'appasuonante argomento - I crateri, i "mari", e le paludi non sono più un mistero per gli uomini di oggi 

Il primo disegno della Luna eseguito da Galilei nel 1610 

P ER META CONOSCIUTA come la Lombardia 
o l'Arizona, per metà completamente s-cono-
sctuta: questo è il primo paradosso cui si in­

contra chi voglia anche poco conoscere e studiare 
il nostro satellite. E non è il solo. Basterà aggiungere 
che della parte conosciuta abbiamo fotografìe 
così perfette da far sbalordire, abbiamo carte da 
lar invidia a quelle dell'Istituto Geografico militare. 
potremmo definire l'itinerario del primo tra noi che 
metterà piede sul pianeta con la precisione matema­
tica dell'alpinista che affronta l'as<cnsione del Monte 
Itianco. ma poi ci fermiamo di fronte a problemi 
abbastanza semplici come ad esempio quello se esi­
liano o no elementi gassosi sulla sua superficie e 
naturalmente di fronte a quelli ben più difficili della 
.MIO onoifit* o della natura dei suoi crateri. 

La Luna è un satellite della Terra, anzi, fino a 
qualche mese fa il solo satellite del nostro pianeta. 
«il corpo celeste cioè che ruota intorno a noi. mentre 
con noi ruota tntorno al Sole, descrivendo nel corso 
di questo suo doppio moto una immensa spirale nel 
cielo il cui diametro è di 768 000 chilometri, essendo 
di 384 000 chilometri la sua distanza media dalla 
Terra. Un altro moto della Luna è quello intorno 
a se slessa, analogo a quello che compie, intorno 
a sé stessa la Terra creando il giorno e la notte; 
vi è una sola differenza — che è poi quella che 
crea il grande mistero della seconda faccia — che 
mentre la Terra gira intorno a sé stessa in 24 ore. 

vita che questa seconda parte della teoria lascia 
perlomeno dubbiosi se è vero, come è vero, che la 
enorme fossa del Pacifico, per grande che sia. è di 
gran lunga inferiore al volume del nostro satellite. 

Seconda teoria: « La Luna e un pianeta prove­
niente da un altro sistema solare vagante nello spa­
zio e catturato lungo il suo cammino dalla forza di 
attrazione della Terra ». Immaginate in altre parole 
che la Luna sia stata in origine un pianeta di un 
altro sistema solare, una qualunque « Terra » del 
sistema planetario di Sirio, ad esempio, o dell'* Alfa 
del Centauro ». espulso per qualche misteriosa ra­
gione da questo suo sistema e vagante perciò senza 
meta negli immensi spazi siderali. Ad un certo punto 
del suo cammino, pero, dicono gli scienziati soste­
nitori di questa teoria, essa avrebbe incontrato la 
Terra ad una {l'istanza tanto vicina da essere attratta 
dalla sua forza di gravità e da essere costretta a 
smettere il suo lungo viaggio senza fine e a comin­
ciare a girare intorno alla Terra, divenuta improv­
visamente sua nuova padrona. 

Ma torniamo sulla Luna e continuiamo a dare i 
suoi connotati. Il suo raggio è di 3 473 chilometri 

L'effetto della gravità sulla Luna: questo è i l salto che 
un atleta potrebbe fare in rapporto alla statura 

la Luna è molto più lenta e lo compie in ben 14 
aiorm. sicché di 14 dei nostri giorni è il * giorno » 
lunare; la particolarità più singolare è però questa: 
che essa ruota in 14 giorni anche intorno alla Terra 
e da questa coincidenza deriva il fatto che essa ci 
mostri sempre la stessa faccia — quella che cono­
sciamo — e ci abbia sempre negalo una visione sia 
pur minima della sua altra metà (o quasi, perche 
in rerità conosciamo non il 50 per cento ma il 56 
per cento della superficie tunarc). 

Questa è la Luna nei suoi rapporti con noi e con 
il nostro sistema solare. Ma ancora non abbiamo 
cominciato a dire che cose la Luna, com'è fatta. 
Prima però dobbiamo cercare di rispondere a un'nl-
tra domanda: da dorè viene la Luna? 

Prima teoria — piò recchia e, quindi, più accre­
ditata — : € La Luna è la figlia della Terra, così 
come la Terra è figlia del Sole ». In altre parole 
gli scienziati sostengono che all'epoca — milioni di 
anni fa — in cui la Terra era allo stato di magma 
incandescente abbia perso per mofipì difficili da 
spiegare ora. una parte della sua massa che sì sarebbe 
poi messa a girarle attorno per i principi della gravi­
tazione. 

Come si è detto questa teoria è finora la più 
accreditata tra gli scienziati. Tanto accreditata che 
c'è stato qualcuno che ha voluto andare a ricercare 
l'enorme cicatrice che la perdita della Luna nrrebbe 
creato nel nostro pianeta e sostiene di averla tro­
vata nella fossa profonda attualmente denominata 
oceano Pacifico. Dobbiamo aggiungere per obietti­

li* grande cratere Tycho e le bande luminose che da esso 
sì dipartono in una foto scattata attraverso un telescopio 

— una lunghezza pari a quella di un grosso fiume 
terrestre come il Volga, lo Jentssei, il San Lorenzo, 
la sua superficie è appena 1/14 di quella della Terra. 
e cioè 38 milioni di chilometri quadrati — cinque 
milioni di chilometri quadrati più piccola dell'Asia 
— il suo volume è pari ad 1/49 di quello terrestre. 

Passando a dati di più difficile comprensione di­
remo che la masta (Iella Luna è di 81.56 volte infe­
riore a quella della Terra e la sua densità è di 0 604 
quella della stessa Terra. 

Da questi due dati si ricavano due importanti 
conseguenze e cioè: 

1) Il potere di attrazione della Luna è di appena 
1/6 di quello della Terra. E cioè dato che il potere 
di attrazione è quello che * fa pesare » i corpi, un 
corpo qualunque portato sulla Luna peserà 1/6 del 
suo « peso » terrestre. Un uomo di 60 chili sulla 
Luna peserà 10 chili e potrà, quindi fare cose im­
pensate sul nostro pianeta: ad es.cmpio camminare 
con salti alti sei metri e lunghi 24. o alzare un ca­
mion con due braccia. 

2) La densità lunare è esattamente uguale (2 33 
rispetto all'acqua) a quella delle rocce della crosta 
terrestre. Il che vuol dire che la Luna ha una super­
ficie esattamente uguale a quella del nostro pianeta 
e cioè formata delle stesse sostanze, degli stessi cri­
stalli, delle stesse rocce. 

Ed ora avviciniamoci ancora di più a questo no­
stro compagno di strada. 

Gli studi degli astronomi hanno stabilito alcuni 
punti fondamentali e cioè: 

Cosi appare In fotografia i l « Mare Imbrium ». In basso 
I monti che si chiamano Aldi, Caucaso e Appennini 

a) La Luna non è circondata da atmosfera. Ag­
giungiamo da nessuna atmosfera; essa cioè non è 
circondata né da una atmosfera come la nostra, for­
mata di ossigeno e anidride carbonica, né da alcuna 
altra atmosfera gassata. La superficie lunare è diret­
tamente a contatto con lo spazio cosmico e siderale. 
Da questo deriva non solo la troppo facile conse­
guenza che vi è impossibile la vita dell'uomo senza 
appositi apparecchi ma che la temperatura lunare 
ha un andamento completamente diverso da quello 
cui siamo abituati, variando da oltre i 100 gradi di 
giorno a oltre —150 gradi di notte e questo perché 
l'atmosfera non mantiene la notte il calore che il sole 
ha profuso durante il giorno 

/litro importante conseguenza è quella che il suolo 
lunare è continuamente sottoposto al bombardamento 
da parte di meteoriti che non giungono sulla nostra 
Terra perché si bruciano per l'attrito con la nostra 
atmosfera. 

Altre ilue conseguenze riguardano il suono e il 
colore del ciclo 

La Luna è completamente afona dato che i ru­
mori giungono alle- nostre orecchie a causa delle 
vibrazioni dell'aria: essa è dunque un mondo avvolto 
nel più perfetto silenzio-

Sulla Luna il cielo è completamente nero anche 
in pieno giorno dato che l'azzurro del ciclo proviene 
dalla diffrazione dei raggi solari nell'atmosfera; la 
sola differenza tra il giorno e la notte lunare è la 
presenza o meno del Sole, dato che il cielo non muta 
di colore ed in esso sono sempre visibili le stelle, 

Sono « mari », paludi, crateri, montagne. Il tele­
scopio e la macchina fotografica hanno permesso di 
disegnare perfette carte della superficie lunare: e 
tutti e tre insieme questi mezzi di indagine ci per­
mettono di sapere quasi perfettamente che cosa sia 
la superficie del nostro satellite. 

Essa appare all'osservatore come un enorme cati­
no roccioso da cui si ergono 10 catene di montagne 
la cui altezza si avvicina spesso a quella delle più 
alte montagne terrestri. Ma attenzione, perché il loro 
aspetto non ha nulla in comune con le nostre mon­
tagne; intanto perché non vi sono né piante, né 
nevi, né ghiacciai e poi perché la mancanza di ero­
sione dovuta alla assenza di acque e di venti rende 
questi picchi molto più ripidi e scoscesi di quanto 
non siano le montagne terrestri. 

Tra le catene di montagne ci sono i « mari », le 
paludi, i crateri. Ma che cosa sono? 

I « mari * e le paludi derivano il loro nome 
« acquatico > da antiche credenze che li volevano 
appunto bacini d'acqua. Oggi la loro essenza è però 
chiara. Si tratta di immense pianure desertiche. 
probabilmente cosparse da uno strato enorme di 

Tre dei più grandi crateri lunari : sono nell'ordine Theo-
philus (diametro 103 Km.) , Cyrillus (diametro 89 Km) . 
Catharina (diametro 106 Km) . Intorno i crateri più 
piccoli Maedler, Beaumont e Kant in una bella fotografìa 

Visione ideale di un crepaccio lunare 
compresa la Terra che all'osservatore lunare appare 
nel cielo quattro volte più grande dì quanto la Luna 
non appaia dalla Terra a uno osservatore terrestre. 

A proposito dell'atmosfera c'è da aggiungere, in­
fine, che non sembra che sulla Luna le cose siano 
andate sempre allo stesso modo. Una accreditata teo­
ria scientifica sostiene, infatti, che sulla Luna è esi­
stita in passato una atmosfera, che poi sarebbe scom­
parsa perché non attratta sufficientemente data la 
scarsa forza di attrazione della Luna stessa. Partendo 
da questa teoria si tenderebbe a spiegare da parte 
di alcuni, certi tipi di ombre risibili sulla superficie 
lunare come la presenza di tracce di atmosfera sul 
fondo dei più profondi crateri. 

b) Sulla Luna non esiste acqua. E anche per ciò 
vale quanto detto a proposito della perdita della 
atmosfera . 

e) Da quanto detto appare chiaro che sulla Luna 
non può esistere nessuna forma di vita, almeno nella 
forma che noi conosciamo. E questo affermiamo an­
che se c'è chi sulla base della possibilità dcll'esisten-
zn di atmosfera sul fondo di certi crateri postuli la 
rifa — o«lo stadio più semplice — al fondo degli 
stessi crateri 

Non c'è aria, non c'è acqua, non c'è vita; ma 
allora che c'è sulla Luna? La macchina fotografica 
ci dà una risposta esauriente a questa domanda, ma 
andiamo con ordine. 

Chi guardi la Luna ad occhio nudo vedrà macchie 
e punti ptù luminosi: che cosa sono? 

Un ipotetico selenita vedrebbe una scena come questa 3 
al sorgere e al tramonto del sole = 

detriti cosmici, da polvere proveniente dallo spazio II 
e li depositata da millenni. = 

Ai margini dei < mari * e delle paludi i famosi 3 
* crateri » lunari. Enormi bocche di vulcani spenti da 3 
millenni, dice la teoria più accreditata, che si ergo- 3 
no tra montagna e montagna, tra mare e mare e = 
che appaiono all'osservatore come orifizi pianamente 3 
declinanti all'esterno, ripidi e non profondi all'inter- 3 
no. Questa è dunque la Luna. Un mare immenso di 3 
rocce, quando pianeggiante, quando paurosamente = 
erto verso il cielo, senz'aria, senza atmosfera, senza | | 
vita. In esso tre soli misteri: = 

1) / solchi: numerosi e lunghi crepacci, larghi in 3 
genere quasi un chilometro, di profondità ancora seo- = 
nosciuta, che attraversano determinati punti della 3 
superficie lunare senza subire alcuna deviazione per = 
l'incontro di oc-tacoli o di accidentalità del terreno. 3 
Si ritiene che si tratti di enormi scoscendimenti della 3 
crosta del satellite. 3 

2) / raggi: strisce colorate che si irradiano da = 
alcuni crateri estendendosi in certi casi per parecchie 3 
centinaia di chilometri. Sono generalmente 'arghe = 
dagli 8 ai 16 chilometri, ne depresse né elevate ri- 3 
spetto al livello generale. Come i solchi esz-e passano = 
attraverso le montagne e talvolta attraverso i era- s 
teri senza nessun cambiamento di larghezza o di dire- =. 
rione. Finora è stato impossibile dare una spiegazio- g 
ne a questo affascinante fenomeno. Allo stesso ordine a 
di fenomeni s-embrajio appartenere i raggi luminosi 3 
che talvolta sembrano uscire dai crateri. Sembra si 2 
fratti di fenomeni di rifrazione del sole su rocce di =| 
particolare bianchezza, simile per intenderci al mar- 3 
mo delle nostre Alpi apuane. [f 

3) La seconda faccia: è il mistero più affasci- = 
nanfe, ma forse senza ragione dato che presumibil- 3 
mente — e non v'è ragione di pensare altrimenti — 3 
l'altra faccia della Luna è esattamente uguale a = 
quella che noi conosciamo. 3 

Afa perché allora andare culla Luna? E' quello 3 
die vedremo nel nostro prossimo paginone su questo 3 
argomento. Vedremo allora che andare sul nostro 3 
satellite è possibile e necessario ad un tempo. 3 

Visione ideale di un mare lunare cosparso di crateri 
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